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sensori SPECTRUM ti sorprendono con l’ACCELEROMETRO, l’ideale alleato contro il disorientamento del sensore ed i tentativi di manomissione, ti 
meravigliano con l’ANTIMASCHERAMENTO ad infrarosso attivo, mai così preciso e ti viziano con l’innovativa funzione PET IMMUNE. Scegli il tuo 
partner di sicurezza esterna ideale: SPECTRUM
universale e SPECTRUM WALL, la nuova gamma di sensori digitali con doppio infrarosso passivo con copertura a tenda su due lati.

La tua sicurezza inizia qui

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2712


http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2713


http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2804


SOMMARIO

VERTICAL MARKET SOLUTIONS GALLERY

“La Notte della Taranta”: 
sicurezza a ritmo di danza 

18

Videosorveglianza 4K per 
4 punti vendita spagnoli 

26

VMS completo, smart, 
open e customizzabile 

30

L’evoluzione del VMS in ambito IP: 
piattaforma “universale” di videoanalisi

22

Risparmiare storage e banda per 
effi cientare la soluzione video  

16

Controllo accessi integrato per un 
solido Chinese wall nelle realtà fi nance 

24

Itticolture: protezione effi cace 
con tecnologie radar  

20

Gestione e controllo accessi = 
redditività e operatività nel retail 

28

Una nuova rete di occhi elettronici 
per il Comune di Travagliato 

32

Vedere al buio, senza 
gli svantaggi dei LED 

34

Privacy: il web spesso ti spia, 
a volte lo dice ma non lo fa
Nicola Bernardi

70
CHIEDI ALL’ESPERTO

Videosorveglianza e informativa 
privacy: i “cartelli” di avviso
Marco Soffi entini

78
CHIEDI AL LEGALE

Retail e videosorveglianza: 
tendenze e innovazioni
La Redazione 

64
TECH CORNER

Identikit del perfetto 
software di monitoring 
Marco Grasselli

42

VOCI DAL MERCATO

Security, safety, antincendio: 
la strategia di Euralarm per un 
mercato europeo della sicurezza
Intervista ad Enzo Peduzzi, 
Presidente di Euralarm 

46
PARLIAMO DI BUSINESS

Gestione appaltatori nei cantieri 
mobili e temporanei 
Manuela Delbono

90

4       OTTOBRE 2016

Videosorveglianza 
e sicurezza urbana
Giovanni Villarosa 

82

Enterprise Security Risk 
Management: dalla reazione al 
governo di un processo
Alessandro Lega

142

Retail & Gdo: quando la 
progettazione è integrata 
Pierdavide Scambi

60

L’importanza della compressione: 
il nuovo standard H.265 
La Redazione

86

Come fai a trovarti qui? Controllo 
accessi e anti pass-back 
La Redazione

94

Mercato Rfi d industriale: vantaggi 
di un settore in crescita 
Giancarlo Sola 

134

Controllo dello stato-porta: 
adesso è wireless 
La Redazione 

138

MERCATI VERTICALI
Cresce l’automatismo nel retail, 
la security si rinnova 
Elvy Pianca  

56

Visione panoramica ed immersione 
nella scena: nuovo paradigma102

Una centrale...per una casa 
sicura e intelligente104

Telecamere Network anche 
per ambienti diffi cili 112

Nuove centrali di allarme 
ideali per lo small business 120

Un unico Controller per accessi 
gestisce lettori wired e wireless106

Comunicatore Cellulare Universale 
2G e 3G certifi cato EN50136 114

NVR all-in-one: semplicità 
al servizio della potenza 122

Controllo via remoto
del sistema di sicurezza124

Telecamere AHD 1080P 
con zoom motorizzato 126

Connettore a pressione: la scelta 
migliore per l’analogico HD108

La terza generazione del wireless: alta 
tecnologia e massima affi dabilità 116

La rivoluzione wireless 
per i sensori da esterno 110

Dall’IP all’AHD per la 
videosorveglianza più evoluta118

Nuova tastiera, server e app per una 
centrale completamente wireless  100

FOCUS PRODUCT

P E R I O D I C O  C O N  T I R AT U R A  C E RT I F I C ATA secsolution.com /ethosmediagroup /secsolution /SecSolution.it

si

e 

LE INDAGINI CHIEDI ALL’ESPERTO

Security tradizionale, 
Smart Home e freni all’adozione

Jim Dearing 

38 Rivelazione 
ed allarme incendio: 
verifi ca e manutenzione impianti

Piergiacomo Cancelliere

52



PRODUCT SHOWCASE   156

EDITORIALE

OTTOBRE 2016     5

Quando l’ICT 
si muove, lo fa 
a passo d’elefante

on è una novità: colossi e provider di area ICT 
sono da tempo entrati nel nostro piccolo mondo 
antico con capitali che le nostre imprese non pos-
sono neanche immaginare. Tanto per intenderci: 

il mercato ICT inquadra la vendita di tecnologie informa-
tiche, telecomunicazioni e servizi. Un mercato che, a livel-
lo globale, dovrebbe crescere del 2,6% in questo 2016, in 
rallentamento rispetto al già poco entusiasmante +3,8 del 
2015. E l’Italia è fanalino di coda, con una previsione di 
crescita dell’1,5% (il 2015 era andata anche peggio a cau-
sa delle diffuse insolvenze). Se raffrontiamo questi dati con 
quelli del comparto sicurezza e automazione, diventa subito 
chiaro perché l’ICT stia invadendo il nostro campo: da noi 
va tutto molto meglio. Un dato è però comune ai due mer-
cati: a trainare la crescita nell’ICT, come nella sicurezza, 
sono e saranno tecnologie innovative come cloud computing 
e IoT. E se in entrambi i settori la concorrenza si farà sem-
pre più agguerrita, sarà però il contenuto di innovazione a 
stabilire chi resterà sul mercato e chi no. Ma ...l’innovazione 
nasce dal knowhow, dalla competenza, dalla formazione. 
E - spiace dirlo, ma - la sensazione è che in Italia siamo 
indietro anni luce rispetto solo ai colleghi britannici o tede-
schi. Lo notiamo alle fi ere e agli happening internazionali: 
all’estero l’ICT è da anni nel DNA degli operatori del setto-
re sicurezza. Che fare dunque? a&s Italy ha cercato di far 
penetrare il messaggio con gradualità, ma il fattore tempo 
è diventato ormai critico. Ecco perché su questo e sui prossi-
mi numeri troverete una rubrica di “ICT for dummies” che 
getta le basi tecniche e lessicali dell’Information Technology 
nei punti di tangenza rispetto alla sicurezza fi sica: manda-
teci i vostri feedback!
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Sistemi Antincendio Comelit.
Goditi la tranquillità. Alla prevenzione degli incendi ci pensiamo noi.

Con la gamma di sistemi Antincendio Comelit rilevare un incendio, avvisare e mettere 
in sicurezza beni e persone è semplice e sicuro. Comelit offre sistemi di rivelazione e 
di segnalazione d’incendio convenzionali e indirizzati, con rivelatori puntiformi filari o 
wireless, lineari e ad aspirazione. La gamma, certificata EN-54, comprende sistemi 
di evacuazione vocale (EVAC), utilizzabili anche per la normale diffusione sonora.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2716
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TOP News
NASCE RIFS: RETE INSTALLATORI 
FORUM SICUREZZA

PADOVA – RIFS (Rete Installatori Forum 
Sicurezza) è un’associazione di Promozione 
Sociale senza scopo di lucro nata lo scor-
so 5 settembre. Formata da installatori di 
diverse aree d’Italia, RFIS intende promuo-
vere i valori della Sicurezza e i concetti fon-
damentali su cui si basa un buon sistema 
di sicurezza, indipendentemente dai pro-
dotti che lo compongono. RIFS promuove 
contatti con Enti Privati e Pubblici, anche 
territoriali, Aziende Municipalizzate, Aziende 
Speciali, Università ed Enti di Ricerca, Asso-
ciazioni e qualsiasi realtà di interesse per 
l’Associazione. 

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6790

VANDERBILT ACQUISISCE 
ACCESS CONTROL TECHNOLOGY

WIESBADEN (GERMANIA) - Vanderbilt 
ha siglato l’accordo defi nitivo per l’acqui-
sizione di Access Control Technology (ACT), 
azienda irlandese con sede a Dublino, 
uffi ci a Manchester e una rete di distribu-
zione attiva in Europa, Asia, Medio Oriente 
e a breve in Nord America. L’acquisizione, 
che segue quella di Security Products da 
Siemens conclusa nel 2015, si inquadra 
nella strategia di espansione di Vanderbilt 
e ha come obiettivo il rafforzamento dell’at-
tività nel settore sicurezza e del portafoglio 
prodotti nell’ambito del controlli accessi, in 
particolare in Irlanda e UK.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6700

ALL DIGITAL-SMART BUILDING:
SICUREZZA IN SEMINARIO

BOLOGNA – In partnership con Ethos Aca-
demy, All Digital-Smart Building (Bologna, 
19-22 Ottobre 2016) propone un program-
ma di seminari destinati agli operatori della 
sicurezza con focalizzazione sui temi video-
sorveglianza e privacy e sulla responsabilità 
civile e penale degli addetti ai lavori. Il 20 ot-
tobre l’Avv. Roberta Rapicavoli illustrerà ob-
blighi, responsabilità civili e penali a carico 
degli operatori del settore sicurezza, mentre il 
21 ottobre l’Avv. Marco Soffi entini parlerà di 
privacy e TVCC, descrivendo il nuovo assetto 
normativo per operare con professionalità 
e nel rispetto della tutela della riservatezza. 

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6807

SCHAAF ALLA PRESIDENZA 
DEL CENELEC TC79

ZURIGO (CH) – Ai vertici del Comitato Tec-
nico 79 del CENELEC è stato nominato Nor-
bert Schaaf, presidente del CdA della BHE, 
Federal Association for Security Technology. 
Schaaf è inoltre presidente del comitato 
consultivo di Security Essen Fair. Il TC 79 si 
occupa di sistemi di allarme antintrusione 
e antirapina, controllo accessi, protezione 
perimetrale e sistemi di videosorveglianza 
e trasmissione di dati e informazioni, suoni 
e immagini di luoghi e persone, in diversi 
ambiti di impiego (centri remoti di ricezione 
allarme, vigilanza privata, assistenza socia-
le, vigili del fuoco e forze dell’ordine). 

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6744

SICUREZZA DEI DRONI:
È COLPA DEL VELIVOLO 

MILANO – Secondo una ricerca svolta 
australiana, il 64% degli incidenti che in-
teressano i droni è da attribuire al velivolo. 
Lo studio ha analizzato oltre 150 incidenti 
civili che dal 2006 al 2016 hanno coinvolto 
aeromobili a pilotaggio remoto (Apr) ed è 
giunto alla conclusione che siano necessa-
ri maggiori requisiti relativi ai certifi cati di 
navigabilità, riferiti cioè alle operazioni di in-
stallazione di componenti e di manutenzio-
ne, e che è indispensabile un registro degli 
incidenti  per evitare errori di progettazione 
già commessi. 

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6654

LINEE NETWORK VIDEO: 
CANON CEDE VENDITE E 
MARKETING AD AXIS

LUND (SVEZIA) - Canon ed Axis hanno 
stretto un accordo per unire gli sforzi pro-
mozionali, commerciali e di marketing nei 
principali mercati del mondo. Da settembre, 
Axis ha preso in carico la gestione commer-
ciale e di marketing del portafoglio Canon 
di soluzioni video di rete per l’area EMEA; 
da Ottobre sarà la volta del Nord America. 
Sul mercato giapponese, Canon Marketing 
Japan continuerà a vendere i prodotti video 
di rete fi rmati Canon ma diventerà partner 
di Axis per la vendita di prodotti del vendor 
svedese; per l’area Asia-Pacifi co la questio-
ne è in corso di defi nizione. 

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6724
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TOP News
JOHNSON CONTROLS E TYCO:
APPROVATA LA FUSIONE 

MILWAUKEE (USA)/CORK (IRL) – Da 
settembre è operativa la fusione tra Tyco 
e Johnson Controls. Tyco ha anche siglato 
l’accordo defi nitivo per la cessione a Fide-
lity Security Group, il maggior security solu-
tions provider del Sud Africa, delle attività di 
sicurezza proprio in Sud Africa, paese in cui 
è attiva con il marchio ADT, per un prezzo in-
dicato di 140 milioni USD. Tyco proseguirà 
a vendere in Sud Africa i suoi prodotti per 
l’antincendio, la security e la safety tramite 
ADT, come pure le soluzioni specializzate 
Tyco per il retail.

 http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6684

LA VIDEOSORVEGLIANZA HUAWEI 
SBARCA IN ITALIA

ROMA - Un nuovo colosso dell’ICT fa capo-
lino nel comparto sicurezza, entrando in Ita-
lia sul mercato professionale di riferimento 
tramite Deatronic. E’ la volta di Huawei, 
leader globale nel campo dell’informatica 
e delle telecomunicazioni con soluzioni 
aziendali e consumer utilizzate in oltre 170 
paesi, a servizio di oltre un terzo della po-
polazione mondiale. Obiettivo di Huawei è 
quello di costruire la futura società dell’in-
formazione in un mondo sempre più smart 
e connesso: la videosorveglianza era quindi 
una sorta di tappa obbligata.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6896

INTERNET OF THINGS:
SERVE PIÙ SICUREZZA

MILANO - Dalla conferenza annuale Black 
Hat di Las Vegas, che riunisce esperti di 
sicurezza del mondo accademico e indu-
striale, analisti e anche hacker, giunge un 
chiaro messaggio: non siamo ancora pronti 
per un mondo di oggetti connessi, almeno 
sul fronte sicurezza. Il rischio di attacchi, in 
un mondo in cui l’Internet of Things è sem-
pre più una realtà, si estende e non sempre 
aziende e utenti si mostrano solleciti nel 
coglierlo e affrontarlo come sarebbe neces-
sario. Tra i settori più a rischio, quello del 
Cloud computing. E l’anello debole è sem-
pre uno: l’elemento umano.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6644

CABLAGGIO STRUTTURATO:
GUIDA CEI 306-10

MILANO - È stata pubblicata la Guida CEI 
306-10 “Sistemi di cablaggio strutturato. 
Guida alla realizzazione e alle Norme tec-
niche”, per un’applicazione razionale delle 
varie norme tecniche sul cablaggio struttu-
rato, tramite il quale le  informazioni vengo-
no distribuite all’interno di un’installazione. 
Questo sistema garantisce l’interconnessio-
ne fi sica di sistemi eterogenei assicurando 
velocità di trasmissione, modularità, espan-
dibilità e sicurezza e comporta notevoli 
vantaggi: semplicità di connessione degli 
utenti, facile variazione di confi gurazione 
e disposizione delle apparecchiature e dei 
sistemi, agevoli realizzazioni successive di 
ampliamenti del sistema di cablaggio.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6513

SICUREZZA INFORMATICA: LA 
COMMISSIONE EUROPEA AVVIA UN 
PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO

BRUXELLES – La Commissione europea 
ha avviato un partenariato pubblico-privato 
sulla sicurezza informatica. Il progetto, par-
tendo da un investimento iniziale di 450 
milioni di euro nel quadro del programma 
di ricerca e innovazione Horizon 2020, con-
ta di generare a sua volta investimenti per 
1,8 miliardi di euro entro quattro anni. Si 
inquadra nelle iniziative per dotare gli Stati 
membri di strumenti più effi caci per contra-
stare gli attacchi informatici e incrementare 
la competitività nel settore cyber security.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6531

ANTINCENDIO E SICUREZZA: NUOVO 
STANDARD EUROPEO DEI SERVIZI

ZURIGO (CH) – È stato approvato il nuovo 
standard dei Servizi per la sicurezza antin-
cendio e i sistemi di security, prEN 16763. 
Si tratta del primo step nel raggiungimento, 
per i sistemi antincendio e di security, di li-
velli di servizio di qualità elevata e comuni 
a tutti i paesi membri, dove i servizi rappre-
sentano una quota tra il 60 e il 70 percento 
dell’attività economica. Euralarm auspica 
che l’adozione di questo standard contri-
buisca, nel lungo periodo, alla convergenza 
delle procedure e delle politiche nazionali, 
attraverso l’atteso sviluppo di linee guida 
applicative pan-europee.
http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=6853
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Risparmiare storage e banda 
per effi cientare la soluzione video 

LA PROBLEMATICA

egli ultimi 10 anni, il vi-

deo di rete ha compiuto 

grandi progressi grazie a 

telecamere, ottiche e un’elaborazio-

ne dell’immagine sempre più all’a-

vanguardia. Ciò ha tuttavia generato 

un’occupazione di banda sempre 

maggiore e ha richiesto più spazio 

per la trasmissione e l’archiviazione 

stessa. Benché i costi odierni siano 

più bassi che in passato, lo spazio 

di archiviazione (su disco) incide an-

cora notevolmente sul costo di un 

sistema di videosorveglianza. Inol-

tre, per quanto riguarda la larghezza 

di banda, la trasmissione di video di 

alta qualità causa ancora occasionali 

congestioni, anche se le capacità di 

rete sono in continuo aumento. Tutta-

via i progressi compiuti nella qualità 

d’immagine hanno ottimizzato anche 

i requisiti di rete e di archiviazione. 

LA SOLUZIONE

Con Axis Zipstream, pluripremiata 

tecnologia di Axis Communications, 

leader mondiale nel video di rete, è 

possibile ridurre drasticamente l’oc-

cupazione di banda e lo spazio di ar-

chiviazione senza compromettere gli 

importanti dettagli d’immagine. Per 

esempio, nei piccoli sistemi basati 

su AXIS Camera Companion e in altre 

applicazioni con archiviazione edge, 

è possibile archiviare più del doppio 

di fi lmati su schede SD o NAS. La 

tecnologia Axis Zipstream aggiunge 

un nuovo modulo al sistema di com-

pressione delle telecamere di rete: 

questo garantisce che i dettagli più 

importanti nell’immagine ricevano la 

giusta attenzione nel fl usso video, 

mentre i dati non necessari vengo-

no compressi maggiormente. Axis 

Zipstream è totalmente compatibi-

le con lo standard di compressione 

H.264 e può essere utilizzata con le 

telecamere Axis e i software di ge-

stione video più recenti, senza inve-

stimenti aggiuntivi. Ottimizzata per la 

videosorveglianza, questa tecnologia 

implementa con molta più effi cienza il 

formato H.264, riducendo mediamen-

te l’occupazione di banda e lo spazio 

di archiviazione di almeno il 50%. 

Nel 2016, Axis Communications ha 

ulteriormente migliorato la tecnolo-

gia Axis’ Zipstream consentendo un 

risparmio ancora maggiore di spa-

zio di archiviazione e occupazione 

di banda, senza sacrifi care i dettagli 

d’immagine importanti. Con la nuova 

funzionalità Dynamic Frame Rate, la 

tecnologia regola dinamicamente la 

velocità in fotogrammi adattandola a 

qualsiasi variazione nella scena, of-

frendo un risparmio ancora maggiore 

di occupazione di banda e spazio di 

archiviazione nelle applicazioni di vi-

deosorveglianza. Ciò che infatti conta 

maggiormente in quasi tutte le appli-

cazioni di videosorveglianza è che i 

dettagli d’immagine siano sempre 

ripresi con precisione: ridurre la ve-

locità in fotogrammi quasi a zero nei 

periodi di inattività signifi ca avere tut-

to il necessario senza perdere il su-

perfl uo. Per migliorare ulteriormente 

la tecnologia Zipstream, Axis ha la-

vorato in stretta collaborazione con i 

propri Partner e clienti, ascoltando le 
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loro idee e proposte. Molto spesso, le richieste 

andavano proprio nella direzione di una maggio-

re riduzione dell’occupazione di banda e dello 

spazio di archiviazione durante le registrazioni 

continuative in ambienti con livelli di attività va-

riabili. 

I BENEFICI

La tecnologia Axis’ Zipstream offre così impor-

tanti risparmi, perché rende necessario meno 

spazio di archiviazione e permette di utilizzare 

il sistema esistente con più effi cacia. Consente 

ai clienti di sfruttare l’intera risoluzione della te-

lecamera e le funzionalità avanzate di elabora-

zione dell’immagine come Wide Dynamic Range 

(WDR) o la tecnologia Axis’ Lightfi nder, riducen-

do al tempo stesso l’occupazione di banda e lo 

spazio di archiviazione. Per le applicazioni edge 

storage che salvano i fi lmati sulle schede di 

memoria SD delle telecamere, il maggior tempo 

di archiviazione disponibile è un vantaggio evi-

dente così come per le applicazioni cloud stora-

ge, per le quali la riduzione dell’occupazione di 

banda consente upload più affi dabili e abbassa 

i costi della connessione broadband.  La tecno-

logia Axis’ Zipstream isola e preserva i dettagli 

importanti per le indagini forensi, come volti, 

tatuaggi o targhe, mentre attenua le aree irrile-

vanti come pareti bianche, prati e vegetazione 

per risparmiare occupazione di banda e spazio 

di archiviazione. La velocità di trasmissione 

del fl usso video viene ridotta applicando gli al-

goritmi dinamici ROI (Region of Interest), GOP 

(Group of Pictures) e FPS (Frames per Second). 

Gli utenti hanno il totale controllo delle impo-

stazioni e possono personalizzare la tecnologia 

Axis’ Zipstream per soddisfare al meglio le loro 

esigenze di videosorveglianza.
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 Lo spazio di archiviazione su disco incide notevolmente sul costo di un sistema 
di videosorveglianza, soprattutto di grandi dimensioni come nel retail

 Grazie al Dynamic Frame Rate, Axis Zipstream regola dinamicamente la 
velocità in fotogrammi adattandola a qualsiasi variazione nella scena, con 
ulteriore risparmio di banda e storage  

 Axis Zipstream riduce drasticamente l’occupazione di banda e lo spazio di 
archiviazione senza compromettere i dettagli dell’immagine

Retail e Gdo
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“La Notte della Taranta”: 
sicurezza a ritmo di danza 

LA PROBLEMATICA

a Notte della Taranta” è il 

più grande festival d’Italia 

e una delle più signifi cative 

manifestazioni sulla cultura popolare 

in Europa. Si svolge in Salento ed è 

dedicato alla riscoperta e alla valo-

rizzazione della musica tradizionale 

salentina e alla sua fusione con altri 

linguaggi musicali, dalla world music 

al rock, dal jazz alla musica sinfonica. 

Nato nel 1998, in quindici anni il fe-

stival si è reso protagonista di una 

crescita straordinaria per dimensioni, 

affl uenza e prestigio culturale. 

La formula del festival, che culmina 

nel Concertone fi nale di Melpignano 

(LE) - capace di coinvolgere da solo 

ormai circa centocinquantamila spet-

tatori, e seguito da decine di migliaia 

di persone anche nella prova genera-

le del giorno precedente - si caratte-

rizza in maniera innovativa per la pre-

senza di un Maestro Concertatore, 

invitato a reinterpretare i “classici” 

della tradizione musicale locale avva-

lendosi di un gruppo di circa trenta 

tra i migliori musicisti di riproposta 

del Salento, assieme ad ospiti ecce-

zionali della scena nazionale e inter-

nazionale. 

Per un evento di questa portata, im-

ponenti erano anche le esigenze di 

sicurezza.

LA SOLUZIONE

Canon, leader mondiale nelle soluzio-

ni di imaging, è stata Digital Imaging 

Partner de “La Notte della Taranta 

2016”,che dall’8 al 27 agosto scor-

so è tornato, come ogni anno, a far 

ballare il Salento a suon di pizzica. 

Da sempre attenta a tutte le forme di

espressione artistica e culturale, Ca-

non ha sostenuto infatti la Fondazio-

ne “La notte della Taranta”, mettendo

a disposizione la più avanzata tecno-

logia per la videosorveglianza.

L’obiettivo era quello di garantire la 

massima sicurezza in una manifesta-

zione che, giunta ormai alla sua di-

ciannovesima edizione, richiama par-

tecipanti da tutte le parti d’Europa.

Per il concerto fi  nale, in programma 

il 27 agosto a Melpignano (LE), Ca-

non, insieme al Partner Electronic’s 

Time e a Connect ICS S.r.l., azienda 

system integrator di Lecce per solu-

zioni in ambito di networking e dei 

sistemi di sicurezza attiva, ha proget-

tato e installato un impianto di vide-

osorveglianza in tecnologia IP per il 

controllo delle aree più sensibili.

“Siamo molto orgogliosi di essere 

stati partner di questa straordinaria 

manifestazione di valore artistico e 

culturale a livello internazionale.

Canon, attraverso la propria tecnolo-

gia e il supporto di un partner solido 

come Connect ICS S.r.l., si è posta in 

prima linea per garantire la sicurez-za 

dell’evento, fornendo un sistema di 
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videosorveglianza studiato e costruito ad hoc 

sulle esigenze della Fondazione” - ha sottoline-

ato Massimiliano Ceravolo, Professional Ima-

ging & Consumer Imaging Marketing Director di 

Canon Italia.

I BENEFICI

Il sistema è costituito da 5 telecamere “bullet” 

mod. VB-M741LE, da 1,3MP, con illuminazione 

LED a infrarossi integrata e ampio angolo di 

campo grazie ad un obiettivo zoom motorizzato 

regolabile, e 4 telecamere “speed-dome” mod. 

VB-R11VE, da 1,3MP con obiettivo zoom ottico 

30x e messa a fuoco automatica. Le immagini 

riprese sono state rese disponibili alle sole au-

torità di Pubblica Sicurezza che sovrintendeva-

no la manifestazione. 

“Siamo stati lieti di lavorare al fi anco di Canon 

per garantire al meglio la sicurezza dell’intero 

evento. Come Connect ICS S.r.l. siamo impe-

gnati da tempo nel fornire il massimo supporto 

possibile in termini di networking e sicurezza 

attiva alla più importante manifestazione sul 

nostro territorio, garantendo la copertura della 

trasmissione dati in tecnologia Wi-Fi tra tutti i 

partecipanti all’evento” - ha dichiarato Cosimo 

Perrone, Direttore Operativo di Connect ICS 

S.r.l. Inoltre nel corso della serate 26-27 Ago-

sto, Canon ha messo a disposizione un servizio 

di Click and Print nel gazebo allestito all’interno 

del backstage. 

Gli artisti e i visitatori potevano farsi immorta-

lare dalle nuovissime social refl ex, Canon Eos 

80D, e portare con sé il ricordo di questa sera-

ta unica grazie agli scatti stampati con Selphy 

CP1200, una stampante compatta con connes-

sione WiFi. Infi ne i promoter Canon si muoveva-

no all’interno della piazza per scattare e stam-

pare le foto ricordo, oltre che per documentare, 

attraverso il linguaggio universale delle immagi-

ni, una serata indimenticabile dell’estate 2016.
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 Le immagini, raccolte dal VMS Milestone, sono monitorate su due schermi: uno 
per la copertura fi ssa dell’area e uno per interagire con le telecamere (Cosimo 
Perrone, Direttore Operativo Connect ICS)

 5 bullet a LED infrarosso integrato e ampio angolo di campo (zoom motoriz-
zato regolabile) e 4 speed-dome (zoom ottico 30x e messa a fuoco automa-
tica), entrambe 1,3MP  

 Canon, Digital Imaging Partner della “Notte della Taranta 2016, ha messo a 
disposizione la più avanzata tecnologia di videosorveglianza 

Entertainment

CANON www.canon.it 

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2721


Itticolture: 
protezione effi cace
con tecnologie radar

LA PROBLEMATICA

a protezione delle itticoltu-

re con impianti a terra ed 

impianti a mare è un com-

pito arduo per i Security Manager: gli 

attacchi sono sempre più articolati e 

il danneggiamento di una singola gab-

bia può costare decine di migliaia di 

euro di danni in una sola notte. Le 

itticolture presentano delle problema-

tiche comuni, che richiedono siste-

mi in grado di resistere a condizioni 

meteo ed ambientali particolarmente 

diffi cili (a causa dell’elevato livello di 

corrosione in ambiente marino); ran-

ge di rilevamento elevati (anche di di-

versi chilometri, per rilevare in tempo 

utile un potenziale attacco e sventa-

re la minaccia prima che le struttu-

re siano danneggiate); affi dabilità di 

rilevamento nel tempo per garantire 

un controllo costante e sicuro. Mol-

te aziende hanno cercato di adattare 

soluzioni di sicurezza tradizionali al 

mondo delle Itticolture con risultati 

spesso deludenti, causati dall’utilizzo 

di tecnologie di sicurezza progettate 

per ambiti diversi. Per realizzare un 

sistema di sicurezza effi cace ed affi -

dabile nel tempo è invece necessario 

utilizzare tecnologie nate per lavora-

re in ambienti ostili e competenze di 

esperti del settore.

LA SOLUZIONE

La soluzione SeaDefender, ideata e 

proposta da Crisma Security per la 

protezione delle Itticolture, si basa 

su un portafoglio di prodotti nati per 

il lavoro in condizioni diffi cili, che con-

sentono la realizzazione di progetti di 

sicurezza con capacità di rilevamento 

sia a corto raggio (poche centinaia di 

m), sia a lungo raggio (diversi km). 

SeaDefender integra al suo interno: 

tecnologie radar a corto-medio rag-

gio (da 100m fi no ad 1Km); tecnolo-

gie radar a lungo raggio (da 1 fi no a 

6-8Km); telecamere termiche PTZ a 

doppia ottica termica e visibile; siste-

mi di analisi video avanzati nati speci-

fi camente per l’ambito marino; siste-

mi GPS per le imbarcazioni “amiche”. 

La soluzione SeaDefender funziona 

in questo modo: 1) il sistema radar 

rileva automaticamente la presenza 

di un’imbarcazione (anche di piccole 

dimensioni) in prossimità dell’itticol-

tura; 2) il sistema radar controlla au-

tomaticamente una o più telecame-

re PTZ con doppia ottica (termica e 

visibile) per inquadrare ed inseguire 

automaticamente il target, l’ottica 

termica consente la visibilità anche 

in assenza di illuminazione ausilia-

ria nelle ore notturne; 3) un modulo 

software verifi ca se l’imbarcazione 

rilevata è un’imbarcazione “amica” 

dotata di sistema GPS, se non si 

tratta di una imbarcazione riconosciu-

ta viene inviata una segnalazione di 

allarme via email, SMS, chiamata 

telefonica e si attivano delle contro-

misure (accensione di fari, sirene, 

dissuasori acustici ecc.). L’area di 

detection si può defi nire liberamente 

in fase di confi gurazione del sistema, 

in modo da rilevare i tentativi di in-

trusione con elevata precisione solo 
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dove effettivamente è necessario. E’ possibile 

defi nire anche policy di allarme per fasce orarie 

e giorni della settimana per garantire il presidio 

automatico quando ad esempio non vi è la pre-

senza di operatori in loco.

I BENEFICI

SeaDefender si adatta bene alle esigenze di itti-

colture, sia di piccole che di grandi dimensioni, 

grazie alla modularità dei suoi componenti, che 

consentono la scelta del range di rilevamento 

e della capacità di visione delle telecamere. 

Fra i vantaggi principali si annoverano: 1) uti-

lizzo di sistemi radar in grado di rilevare target 

in condizioni ambientali avverse senza degrado 

di performance anche in presenza di nebbia e 

pioggia; 2) sistemi progettati specifi camente 

per il lavoro in ambito marino; 3) capacità di 

valutare in pochi secondi l’entità dell’attacco 

grazie alle funzionalità di auto-tracking con te-

lecamere PTZ; 4) visione ottimale sia di giorno 

che di notte grazie all’utilizzo di sensori termici 

altamente performanti; 5) possibilità di ricevere 

allarmi e visualizzare immagini in tempo reale 

direttamente da SmartPhone e Tablet; 6) sem-

plicità di utilizzo per gli addetti alla sicurezza. 

La capacità di rilevazione di svariati chilometri 

si adatta bene anche all’utilizzo in contesti par-

ticolarmente diffi cili dove le gabbie sono dislo-

cate in mare a grande distanza dalla costa. In 

tal caso le infrastrutture di controllo possono 

essere installate a terra per ovviare a tutte le 

problematiche relative all’alimentazione ed al 

fi ssaggio delle infrastrutture in mare. Questo 

consente di aumentare l’effi cacia e l’affi dabilità 

del sistema nel tempo, con costi di manutenzio-

ne ridotti. SeaDefender è la soluzione ottimale 

per le Itticolture che vogliono garanzia di sicu-

rezza per i propri impianti H24 per 365 giorni 

l’anno.
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 SeaDefender è ottimale per le Itticolture che vogliono garanzia di sicurezza per 
i propri impianti H24 per 365 giorni l’anno

 SeaDefender integra radar a corto-medio raggio e a lungo raggio, termoca-
mere PTZ a doppia ottica; analisi video avanzata per l’ambito marino; GPS 
per le imbarcazioni “amiche”

 Per proteggere le itticolture occorrono tecnologie nate per lavorare in am-
bienti ostili e competenze di esperti del settore

Porti fl uviali e marittimi 

CRISMA SECURITY  www.crismasecurity.it aDefender è ottimale per le Itticolture che vogliono garanzia di sicurezza pe

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2722


L’evoluzione del VMS 
in ambito IP: piattaforma
“universale” di videoanalisi

LA PROBLEMATICA

ella realizzazione di un mo-

derno impianto di videosor-

veglianza, oltre a dimen-

sionare correttamente l’hardware 

necessario e la rete a supporto dei 

fl ussi video IP, è essenziale focalizza-

re l’attenzione sulle prestazioni che 

la Video Analisi è oggi in grado di for-

nire e di confrontarle con le esigenze 

del committente. L’identifi cazione di 

oggetti abbandonati, il conteggio per-

sone e il controllo degli affollamenti, 

il riconoscimento di volti e targhe, le 

heat maps, il rilevamento di fumo e 

incendio, il tracking e il rilevamento 

di suoni elevati sono solo alcuni dei 

più diffusi moduli forniti con i softwa-

re di video-management. Tantissime 

e complesse sono le sfi de nella Se-

curity per il retail, sicuramente uno 

dei settori di mercato oggi più attento 

alle innovazioni ed all’uso delle nuo-

ve tecnologie e che ha subito profon-

de trasformazioni nella gestione dei 

propri processi operativi - e questo 

è vero sia per le realtà mono-cassa 

fi no ai multistore. Una delle insidie 

maggiori è il rischio di attacco terro-

ristico, sempre possibile per luoghi 

fondalmentamente pubblici e aperti 

ad accogliere un elevato numero di 

persone.

LA SOLUZIONE

L’esigenza di una videosorveglian-

za evoluta, sia per la sicurezza che 

per fi ni di Business Intelligence, si 

può effi cacemente sposare ad una 

piattaforma IP di video analisi che 

permetta, attraverso molteplici mo-

duli, di ottimizzare l’impianto con le 

funzioni necessarie e suffi cienti per 

lo specifi co sito. La piattaforma MA-

CROSCOP (http://www.doingsecurity.

it/piattaforma-macroscop/), oltre ai 

plug-in citati, fornisce il Tracking dei 

Comportamenti Sospetti, un modulo 

software che permette la post-anali-

si del comportamento di un individuo 

per ricostruirne i movimenti in ordine 

cronologico anche attraverso cen-

tinaia di fl ussi video provenienti da 

diversi punti di ripresa. Il modulo è 

particolarmente effi cace in modalità 

preventiva: come le recenti cronache 

insegnano, ogni attacco terroristico 

eseguito anche da pochi individui è 

pianifi cato con largo anticipo median-

te sopralluoghi per evidenziare punti 

deboli da utilizzare ai fi ni del massi-

mo impatto dell’azione.

I BENEFICI

La piattaforma MACROSCOP fornisce 

una vasta scelta di moduli intelligenti 

di video analisi e offre vantaggi ine-

guagliabili nel mercato del video-ma-

nagement IP: a) la fl essibilità del sup-

porto ONVIF e PSIA, che permette di 

utilizzare virtualmente qualsiasi tele-

camera IP di mercato (ad oggi sono 

stati testati più di 3000 modelli di 

oltre 150 produttori); b) la versatili-

tà di una piattaforma IP utilizzabile 

a partire da pochi fl ussi video fi no 

a sistemi multi-server e multi-client 

con diverse centinaia di telecamere 
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e video-wall (uno dei sistemi MACROSCOP più 

ampi è quello della catena retail di Bryansk in 

Russia con 1600 telecamere); c) la modularità 

del sistema di licenza che - se necessario - può 

essere upgradato sia nel numero dei fl ussi vi-

deo che nella tipologia dei plug-in in qualsiasi 

momento; d) l’aggiornamento della versione 

del software a vita - la licenza viene costante-

mente e gratuitamente mantenuta aggiornata 

all’ultima versione disponibile; e) l’effi cienza 

tecnologica di una piattaforma leader a livello 

mondiale e che garantisce una velocità di ela-

borazione fi no a quattro volte superiore rispetto 

ai VMS disponibili nel mercato - questo signi-

fi ca Server più semplici ed economici a parità 

di fl ussi video analizzati o un maggior numero 

di telecamere connesse al medesimo Server; 

f) l’affi dabilità di un sistema che nativamente 

esegue monitoraggi di sistema in tempo reale, 

esegue automaticamente backup del server su 

diversi dischi e assicura il failover dell’impianto; 

g) l’accessibilità al sistema sia da Client che 

da dispositivi mobili mediante APP web gratuite 

(iOS, Android e Windows phone). 

Fra le principali installazioni di MACROSCOP, 

sono di particolare rilevanza il progetto per sei 

prigioni in Turchia (1000 telecamere), i progetti 

Safe-City in diverse città della Russia, i siste-

mi in ambito retail fra cui lo Shopping Centre 

di San Pietroburgo e i sistemi COOP Jednota 

e GIMAX in Slovacchia, i sistemi per il settore 

scolastico (College John Smeaton e la Rawlins 

Academy, UK), gli aeroporti (Aeroporto Bingöl, 

Turchia) e i porti (Abu Dhabi UAE), gli impianti 

produttivi (Kanka Automotive, Turchia), i sistemi 

in ambito bancario (1135 telecamere per le fi lia-

li Sberbank in Russia), gli hotel (Ramada Plaza 

Hotel, Bahrain), gli edifi ci terziari e gli impianti 

sportivi. In quest’ultimo ambito è in sperimen-

tazione presso lo Stadio di Olbia un impianto 

per 5 telecamere con l’analisi dei Comporta-

menti Sospetti.
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 ONVIF e PSIA compliant, Macroscop è fl essibile e modulare ed accessibile 
da Client e da dispositivi mobili tramite app gratuite

 Non solo retail: Macroscop è stato installato in prigioni, siti urbani, edifi ci 
scolastici, aeroporti, porti, impianti produttivi e sportivi, banche, hotel 

 Macroscop fornisce il Tracking dei Comportamenti Sospetti per la post-analisi 
del comportamento: ricostruisce i movimenti di un individuo in ordine cronolo-
gico anche da centinaia di video provenienti da diversi punti di ripresa

Retail e Gdo
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Controllo accessi integrato 
per un solido Chinese wall 
nelle realtà fi nance

LA PROBLEMATICA

e norme fi nanziarie richie-

dono che vengano istituite 

delle Chinese wall  (rego-

le e procedure per proteggere le in-

formazioni riservate) nei confronti 

dell’insider trading, ma nel settore 

bancario può essere diffi cile garan-

tirle. Il disallineamento spesso si 

colloca tra la sala della direzione ge-

nerale e l’uffi cio del facility o security 

management. Infatti, se da un lato 

per un gruppo di dirigenti è semplice 

richiedere la costruzione di una bar-

riera fi sica che separi i team o gli in-

dividui impegnati in attività in confl itto 

tra loro, dall’altro le sfi de quotidiane 

per il mantenimento di queste barrie-

re sono notevoli. L’elevato tasso di 

rotazione del personale e il frequente 

trasferimento dei dipendenti da un 

team all’altro generano un certo las-

so di tempo tra la modifi ca del ruolo 

di un soggetto e l’aggiornamento del-

le sue credenziali di accesso. Questo 

può portare a violazioni delle barriere 

relative alle informazioni e a problemi 

di compliance. Per le istituzioni fi nan-

ziarie in crescita, un problema corre-

lato è quello di poter smantellare e 

ricostruire rapidamente le Chinese 

wall, in modo da adeguarle a team di 

dimensioni crescenti o trasferiti altro-

ve. La chiave per avere barriere ine-

spugnabili a protezione delle informa-

zioni sta nell’investire in una tecnolo-

gia di controllo degli accessi che sia 

in grado di far rispettare le barriere, 

oltre a fornire report che dimostrino 

la conformità dell’organizzazione alla 

Sarbanes Oxley.  

LA SOLUZIONE

La tecnologia di controllo accessi può 
“sigillare” una data area, garantendo 
che solo i dipendenti con un determi-
nato livello di autorizzazione possano 
spostarsi da una parte dell’edifi cio 
ad un’altra. Usata generalmente a 
scopi di sicurezza, quali tenere fuori 

gli intrusi o impedire ai collaboratori 
esterni di accedere ad aree sensibili, 
rappresenta uno strumento impor-
tante per garantire che le aziende 
siano conformi e non violino le dispo-
sizioni della FCA. Inoltre, la sicurezza 
può essere ulteriormente potenziata 
collegando il sistema di controllo ac-
cessi ai diritti di accesso IT a parti 
sensibili dell’infrastruttura informati-
ca; questo signifi ca che il personale 
può accedere al sistema informatico 
solo dopo aver effettuato l’acces-
so ad una particolare stanza o area 
tramite badge. Tali diritti di accesso 
non si limitano al solo pass, ma pos-
sono anche includere password e 
dati biometrici per massimizzare la 
sicurezza. Una delle più importanti 
caratteristiche riguarda la possibili-
tà di collegare una soluzione di con-
trollo accessi ai sistemi di gestione 
delle Risorse Umane e aggiornare 
immediatamente le credenziali di un 
utente. Tali sistemi sono in grado di 
garantire la revoca dei diritti di ac-
cesso di un dipendente nel momento 
esatto in cui questi viene trasferito 
in un team in confl itto oppure lascia 
l’organizzazione. Un altro vantaggio è 
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la capacità di riprogrammare le soluzioni di con-
trollo accessi in pochi minuti se un team viene 
trasferito in un piano diverso oppure si espan-
de ed ingloba parti aggiuntive dell’uffi cio. Uno 
dei motivi principali per i quali la banca d’affari 
Nomura ha investito in un sistema di sicurezza 
all’avanguardia fornito da Honeywell ed instal-
lato da CornerStone CRG è stato assicurarsi di 
poter separare ed isolare gli individui che pren-
dono decisioni riguardo a investimenti da quelli 
al corrente di informazioni riservate, potenzial-
mente in grado di infl uenzare tali decisioni. Il 
sistema di Nomura si integra con la intranet 
aziendale, rendendo semplice per i manager di 
linea richiedere modifi che ai diritti di accesso 
dei dipendenti del loro reparto. I diritti di acces-
so sono gestiti in modo da creare gruppi sepa-
rati per i dipendenti appartenenti all’area della 
consulenza e per quelli appartenenti al reparto 
di intermediazione, per contribuire a rafforzare 
ulteriormente le Chinese wall. 

I BENEFICI

Per Andy Williams, Responsabile sicurezza 

EMEA di Nomura: “l’integrazione del nuovo si-

stema con il nostro sistema di gestione delle 

risorse umane PeopleSoft® e con la intranet ci 

permette di ridurre il tempo dedicato alle man-

sioni amministrative, eliminando l’immissio-

ne ripetitiva dei dati associati alla gestione e 

all’allineamento delle informazioni degli utenti 

e dei diritti di accesso”. Una solida funzione di 

reportistica gioca un ruolo fondamentale nel 

garantire la conformità ed i migliori sistemi di 

controllo accessi semplifi cano la creazione di 

report, garantendo un accesso rapido e veloce 

ai dati storici. 
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 Collegando il controllo accessi ai sistemi di gestione delle Risorse Umane si 
possono aggiornare immediatamente le credenziali degli utenti

 Collegando controllo accessi e diritti di accesso IT a parti sensibili dell’in-
frastruttura informatica, il personale accede al sistema IT solo dopo aver 
varcato una stanza/area tramite badge

 Il controllo accessi “sigilla” un’area: solo i dipendenti con un certo grado di 
autorizzazione possono spostarsi da una parte dell’edifi cio ad un’altra

Banche e Servizi fi nanziari

HONEYWELL www.honeywell.com 

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2724


Videosorveglianza 4K  
per 4 punti vendita spagnoli

LA PROBLEMATICA

e c’è un elemento a carat-

terizzare Media Markt è il 

desiderio di defi nire nuove 

tendenze e disporre delle tecnologie 

più evolute nelle proprie strutture. In 

linea con il proprio spirito innovativo, 

l’azienda ha esplorato il mercato alla 

ricerca di un sistema di sicurezza che 

offrisse i maggiori vantaggi e le tecno-

logie più all’avanguardia sul mercato. 

L’azienda ha realizzato in quattro dei 

punti vendita in Spagna, in collabora-

zione con Vida IP come distributore 

e integratore, l’impianto di videosor-

veglianza più avanzato del settore, 

riuscendo a sfruttare al meglio le 

telecamere True 4K WV-SFN480 di 

Panasonic insieme ai registratori Wa-

vestore. “Dal punto di vista tecnolo-

gico si tratta di una partnership pio-

nieristica, una combinazione vincente 

individuata da Vida IP per soddisfare 

in modo ottimale tutte le esigenze di 

Media Markt”, spiega David Rajas di 

Vida IP. Media Markt intendeva infatti 

ottimizzare le risorse, utilizzando allo 

stesso tempo l’ultima generazione di 

tecnologie 4K - due aree in cui la so-

luzione di Panasonic si è dimostrata 

ideale. La telecamera a 360° 4K scel-

ta è in grado, infatti, di coprire il 90% 

circa dell’area di superfi cie totale del 

negozio – con un livello di copertura 

impossibile da garantire per una tele-

camera con una risoluzione normale. 

LA SOLUZIONE

La decisione di scegliere la telecame-
ra 4K di Panasonic è stata presa in 
base a due considerazioni principali. 
La prima è la qualità del dispositivo e 
la seconda è la possibilità di installar-
lo in una posizione sopraelevata, al 
centro del negozio, dove può acqui-
sire tutto ciò che accade nell’area e 
identifi care i volti senza problemi. “Il 
passaggio a sistemi 4K consente una 
riduzione del 30 - 40% nel numero di 
unità necessarie a coprire lo stesso 
perimetro, pur mantenendo una qua-
lità dell’immagine molto elevata”, 
commenta Juan Cabrera, PSCEU Sa-
les Executive presso PIB. Nel caso 
dell’installazione presso i negozi Me-

dia Markt, si è passati dal prevedere 
60 telecamere per negozio, ad alle-
stire l’impianto con un numero ben 
inferiore di unità, ossia 40 in totale. 
Queste telecamere fi sse registrano a 
360° ma sono dotate di un’opzione 
di De-warping, che assicura sempre 
la massima nitidezza delle immagi-
ni. Benché l’immagine registrata sia 
un’inquadratura dall’alto, a 360°, l’o-
peratore della telecamera può inter-
venire per visualizzare l’angolo desi-
derato, sfruttando la vista a 360°. In 
pratica, la telecamera utilizza e offre 
gli stessi punti di vista di un sistema 
multi-camera, con in più la qualità 
4K. L’esperienza di collaborazione 
precedente di Wavestore con Media 
Markt si è rivelata decisiva per la se-
lezione dell’azienda come terza parte 
nel team del progetto: “I nostri regi-
stratori erano già molto apprezzati da 
Media Markt, a cui avevamo dimo-
strato di saper soddisfare qualsiasi 
esigenza”, conferma Milton Acosta di 
Wavestore. Il risultato della partner-
ship tra Vida IP, Panasonic e Wave-
store rappresenta un nuovo standard 
nei sistemi di sicurezza per i negozi 
e i magazzini di Media Markt in Spa-
gna. L’installazione è già stata effet-
tuata in quattro negozi dell’azienda e 
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si sta pianifi cando di estenderla nell’intera rete 
nazionale. “Abbiamo l’intenzione di attrezzare 
tutta la nostra rete commerciale in Spagna con 
il sistema di sicurezza più potente e di alta qua-
lità disponibile sul mercato e siamo convinti di 
aver conseguito questo obiettivo”, ha dichiarato 
David Fernandez, Head of Security presso Me-
dia Markt. “Nei prossimi mesi, lavoreremo per 
portare questa tecnologia in ciascuno dei nostri 
negozi”. 

I BENEFICI

Ideale nell’ambito retail, la telecamera offre 

una funzionalità di compensazione delle im-

magini integrata che rende possibile un’ampia 

gamma di modalità di trasmissione: fl ussi di 

streaming Fisheye, Panorama, Double Panora-

ma, Quad PTZ, Single PTA e Quad. Può produrre 

immagini da 9 MP fi no a 15 fps e da 4 MP fi no a 

30 fps. La funzione Day/Night con Digital Noise 

Reduction e 3D-DNR consente immagini nitide 

anche in condizioni di scarsa illuminazione.

 L’ABF (Auto Back Focus) garantisce un fuoco 

ottimale sia in modalità colore che in bianco e 

nero. L’obiettivo di nuova concezione di Pana-

sonic assicura nella telecamera una qualità ec-

cellente dell’immagine anche sui bordi e l’Edge 

Recording SD consente una semplice registra-

zione, con possibilità di verifi ca tramite il sito 

Web della telecamera o la piattaforma software 

WV-ASM200.

Tra le caratteristiche avanzate, occorre ricorda-

re la funzione di rilevamento dei volti e la tecno-

logia VIQS (Variable Image Quality on Specifi ed 

area), che consente di mantenere una qualità 

superiore con una larghezza di banda ridotta.

 Nella WV-SFN480 è possibile aggiungere fun-

zioni intelligenti come il people counting e l’e-

sclusivo Moving Object Remover, che rimuove 

dalle immagini gli oggetti in movimento, assi-

curando la privacy delle persone e, allo stesso 

tempo, permettendo di monitorare l’ambiente 

in background.
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 La telecamera utilizza e offre gli stessi punti di vista di un sistema multi-came-
ra, con in più la qualità 4K

 Ideale per il retail, la telecamera offre una funzionalità di compensazione 
delle immagini integrata che rende possibile un’ampia gamma di modalità di 
trasmissione

 In quattro punti vendita Media Markt è attivo un sistema di videosorve-
glianza che sfrutta le telecamere 4K Engine 9 MP di Panasonic insieme ai 
registratori Wavestore

Retail e Gdo

PANASONIC http://business.panasonic.it 

vestore
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Gestione e controllo accessi =
redditività e operatività nel retail

LA PROBLEMATICA

el mondo retail, dove il 

focus sul cliente è altissi-

mo ed espressioni come 

data collection, customer behaviour 

analytics, in-store retail analytics 

sono ormai di uso comune, si devo-

no affrontare anche i temi legati alla 

security, alla business continuity e 

all’effi cienza della logistica. Sempre 

più la gestione e il controllo degli ac-

cessi, da remoto e con logiche di in-

tegrazione con i sistemi già esistenti, 

sono al centro dell’attenzione di molti 

security, facility e retail manager, es-

sendo elementi cruciali nel garantire 

redditività e operatività del punto ven-

dita. Storicamente, la problematica 

è stata gestita con la distribuzione 

delle classiche chiavi meccaniche, 

senza però riuscire a risolvere le pro-

blematiche né, tanto meno, a ridurre 

i costi che, al contrario, tendono a ri-

manere costanti.

LA SOLUZIONE

In questo contesto, dove il substrato 

tecnologico di connettività e softwa-

re è già presente, si trova il terreno 

ideale per una delle possibili applica-

zioni verticali del sistema di gestio-

ne e controllo accessi SmartIntego 

di SimonsVoss. Con SmartIntego, 

la gestione delle aperture del punto 

vendita, dei fl ussi del personale tra 

aree aperte al pubblico e non, de-

gli accessi fuori orario da garantire 

agli operatori della supply chain, la 

convergenza tra aspetti diversi della 

gestione della security (TVCC, Fire) 

non sono più elementi complessi da 

conciliare, al contrario sono strumen-

ti in più da sfruttare. In aggiunta agli 

aspetti più squisitamente tecnologici, 

va poi considerata l’estrema sempli-

cità di installazione: cilindri e mani-

glie digitali sono concepiti per essere 

posati senza modifi ca dei varchi esi-

stenti; non ci sono controindicazioni 

per l’installazione su porte tagliafuo-

co; per locali particolari sono disponi-

bili maniglie digitali con certifi cazione 

VdS contro gli attacchi fi sici ed elet-

tronici; inoltre, caso unico sul pano-

rama mondiale, è disponibile anche 

il tastierino numerico wireless, che 

diventa un elemento insostituibile 

nella gestione di qualsiasi apparato 

collegato al sistema di supervisione. 

Tutti i dispositivi citati sono accomu-

nati dall’alimentazione con batterie 

standard, che garantiscono fi no a 5 

anni di funzionamento in stand-by o 

80.000 attivazioni, di un collegamen-

to wireless con il cosiddetto Gateway 

con ampia portata, dalla fl essibilità 

di utilizzo e dalla completa riusabilità. 

Spostare un dispositivo da un punto 

vendita ad un altro non è mai stato 

così semplice. Da citare, poi, è la 

possibilità di avere completo control-

lo anche dello stato di una porta: se 

sia accostata, non accostata, con il 

catenaccio estratto o meno, se sia 

stata aperta dall’interno o dall’ester-

no, il tutto ovviamente in tempo re-
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ale. Dall’altro lato, in termini di gestione e su-

pervisione dell’impianto, tutte le autorizzazioni, 

le informazioni così come le modalità operative 

sono centralizzate e semplici da monitorare, 

oltre ad essere rese standard ed uniformi per 

tutti i punti vendita.

I BENEFICI

Partiamo dagli aspetti più quotidiani che spes-

so non vengono considerati, pur comportando 

risvolti spesso onerosi: con SmartIntego spa-

risce il problema della gestione delle chiavi. 

Niente più copie di chiavi non autorizzate e 

niente più interventi del fabbro in extremis (i 

costi operativi di questi sistemi meccanici sono 

molto più elevati di quanto non si pensi). Inol-

tre con SmartIntego il rilascio o la revoca delle 

autorizzazioni sono effettuate centralmente e in 

tempo reale: possiamo quindi dimenticare i pro-

blemi legati all’infedeltà dei dipendenti, all’uso 

improprio di eventuali badge di identifi cazione 

sottratti indebitamente - e, nel caso, è possibile 

attivare le chiusure da remoto. Pensiamo per 

esempio ad un fornitore terzo non dotato di un 

badge. Stessa cosa dicasi per gli inevitabili tur-

nover o movimentazione interna del personale: 

ogni modifi ca inserita a sistema diviene imme-

diatamente attiva e tutto il personale è quindi 

libero di spostarsi come richiesto o necessario. 

Inoltre tutte le informazioni relative agli accessi 

effettuati sono sempre disponibili, localmente 

e centralmente. E qui il vantaggio si fa duplice: 

da un lato è possibile, con gli opportuni stru-

menti di analisi software, analizzare e prevede-

re scenari in ottica security, dall’altro è sempre 

possibile ricostruire a posteriori gli eventi, es-

sendo le informazioni replicate. In chiusura, un 

elemento chiave nelle situazioni più critiche: in 

caso di mancanza di corrente le chiusure fun-

zionano correttamente, sfruttando logiche di 

whitelist fl essibili e totalmente gestibili a livello 

centrale. 
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 Stop gestione chiavi, infedeltà dei dipendenti e uso improprio di badge. E 
sicurezza nella ricostruzione degli eventi, come pure analisi e previsione di 
scenari in ottica security

 Aperture, fl ussi del personale, accessi fuori orario, diversi sistemi di securi-
ty: con la gestione SmartIntego diventano strumenti di redditività

 Retail: un’applicazione ideale per il sistema di gestione e controllo accessi 
SmartIntego di SimonsVoss

Retail e Gdo
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VMS completo, 
smart, open e customizzabile

LA PROBLEMATICA

fronte di distinti mercati 

verticali, emergono speci-

fi cità ed esigenze volta a 

volta peculiari. Hikvision iVMS-5200 

è una soluzione di gestione video 

completa, smart, open e customiz-

zabile e, tramite il modulo Mobile 

Surveillance, può gestire sistemi 

complessi tramite i dispositivi mobi-

li. iVMS-5200 Pro è intelligente (sup-

porta i prodotti Hikvision con funzioni 

smart), completo (soddisfa anche le 

richieste più specifi che) ed open (in-

tegrabile con prodotti di terze parti). 

La sua struttura client-server e la ge-

stione e accessibilità ai video da qua-

lunque computer o dispositivo mobile 

fanno di iVMS-5200 Pro una delle 

piattaforme più evolute sul mercato. 

LA SOLUZIONE

Una piattaforma smart- iVMS-5200 

Pro è smart perché integra funzio-

ni di video analitica evoluta, perché 

semplifi ca la vita agli operatori (l’in-

stallazione del wizard avviene in un 

solo passaggio e la manutenzione è 

intuitiva) e perché supporta diversi 

plug-in e moduli aggiuntivi: mappe 

GIS interattive, business intelligence 

e l’intera gamma funzioni di prodotti 

smart targati Hikvision.

Una piattaforma aperta - iVMS-5200 

Pro supporta i protocolli standard 

ONVIF per un’integrazione imme-

diata con tutti i prodotti leader sul 

mercato della videosorveglianza IP. 

Tramite la piattaforma SDK si inte-

gra poi perfettamente nei sistemi 

sottosistemi esistenti di security; 

supporta infi ne protocolli proprie-

tari di terze parti, ad esempio per 

gestire dati con connessione diret-

ta ai registratori di cassa (POS). 

Una piattaforma completa – Lo svi-

luppo di moduli dedicati a specifi ci 

mercati verticali (dal monitoraggio ur-

bano al retail, dai trasporti agli aero-

porti alle banche, dalle aree portua-

li agli alberghi, fi no ai distributori di 

benzina e agli stadi) consacra iVMS-

5200 Pro quale piattaforma capace 

di soddisfare anche le esigenze più 

settoriali: non solo videosorveglian-

za, ma anche gestione allarmi, rico-

noscimento targhe, BI, transazioni 

economiche, mappe GIS, gestione di 

parcheggi con barriere di ingresso/

uscita e posti liberi.

Business Intelligence – iVMS-5200 

Pro permette l’analisi dei dati e il re-

port delle transazioni effettuate, dei 

volumi di vendita, degli articoli più 

venduti. Il conteggio persone, come 

pure le mappe delle aree più o meno 

frequentate, permettono di analiz-

zare l’orientamento della clientela. 

Modulo POS – Le chiavi di ricerca 

sono estremamente dettagliate (si 

possono ricercare specifi che informa-

zioni per numero di transazioni effet-

tuate, eventi o registrazioni fl aggate, 

etc) e con il POS video live view, video 

e ricevute possono essere visionati 

una affi anco all’altra, per verifi care 

se gli articoli passati alla cassa sono 

stati correttamente scansionati.
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Riconoscimento targhe (LPR/ANPR) – Questo 

modulo consente di catturare in maniera auto-

matica i numeri di targa, riconoscerli con l’al-

goritmo OCR e salvare dati, snapshot e video 

della targa. Il software gestisce inoltre più tele-

camere di lettura targhe (LPR/ANPR) contempo-

raneamente.

Parking Lot - Studiato per gestire automatica-

mente parcheggi dotati di barriere di ingresso/

uscita e posti disponibili, questo modulo con-

sente un signifi cativo risparmio in personale, 

offre maggior rapidità di servizio e migliore 

soddisfazione della clientela. Funzioni principa-

li: riconoscimento targhe, creazione e gestione 

di White/black list, gestione di una molteplicità 

di allarmi, rilevazione e analisi di informazioni 

dettagliate sui veicoli, report di business intel-

ligence. 

GIS Map – Con il modulo mappa GIS (Geographic 

Information System - posizionamento con GPS) 

si possono ricercare e tracciare i video registra-

tori mobili (MVR) e i dispositivi portatili (PVR) in 

tempo reale, analizzarne lo storico, visionarne 

i video live, mandare messaggi, misurare la di-

stanza dal dispositivo mobile, impostare allarmi 

per sconfi namento in ingresso/uscita da aree 

geografi che prestabilite, oppure per deviazioni 

da itinerario programmato, eccesso di velocità 

ecc. 

I BENEFICI

Quando occorre la massima affi dabilità, la ri-

dondanza High Availability permette di attivare 

tempestivamente iVMS-5200 Pro su un server 

di scorta in caso di malfunzionamento del ser-

ver primario, senza interruzione di servizio. Per 

i progetti su larga scala composti da molteplici 

sottosistemi, la soluzione Federation permette 

il monitoraggio globale centralizzato degli stessi 

grazie al Remote Site Management Server. In 

sintesi, iVMS 5200 offre soluzioni per tutte le 

necessità.
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 Monitoraggio urbano, retail, trasporti, porti-aeroporti, banche, hotel, benzinai, 
stadi: iVMS-5200 soddisfa anche le esigenze più verticali e settoriali

 Per il retail, iVMS-5200 Pro garantisce una business intelligence avanzata 
(transazioni effettuate, volumi di vendita, articoli più venduti, conteggio per-
sone, heat map, etc)  

 VMS completo, smart, aperto e customizzabile. Il modulo Mobile Surveillan-
ce consente di gestire sistemi di sicurezza complessi, allarmi e BI avanzata 
tramite  dispositivi mobili 
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Una nuova rete 
di occhi elettronici 
per il Comune di Travagliato

LA PROBLEMATICA

l Comune di Travagliato è 
caratterizzato da un’elevata 
presenza industriale costel-

lata da società di alto profi lo tecnico 
che esportano in tutto il mondo. L’Am-
ministrazione locale ha posto la sicu-
rezza tra i pilastri del suo mandato e 
Surveye – FGS Brescia si è proposta, 
tramite il suo consulente Matteo Gozzi-
ni(1), per consigliarla sulle migliori solu-
zioni tecniche e, in seguito all’aggiudi-
cazione della commessa, di formare gli 
incaricati sulla parte tecnica e giuridi-
co-amministrativa, soprattutto sulla pri-
vacy. Queste le esigenze del Comune:
1)  censire il traffi co in ingresso/uscita; 
2)  condividere il dato in tempo reale 

tra le varie forze dell’ordine; 
3) individuare in tempo reale veicoli 

rubati per evitarne l’utilizzo per ulte-
riori crimini; 

4)  individuare veicoli sprovvisti di assi-
curazione e/o non in regola con la 
revisione; 

5)  ottenere statistiche a posteriori per 
migliorare la viabilità. 

E’ stato rinnovato anche il vecchio si-
stema di videosorveglianza di piazza 
Libertà con telecamere di nuova conce-
zione, che saranno collegate alla poli-
zia locale insieme alle altre telecamere 
sul territorio. I lavori fi niranno ad ago-
sto, per fruire del contributo a fondo 
perduto offerto da Regione Lombardia. 

LA SOLUZIONE

La soluzione prevede il posizionamento 
di 18 telecamere Vigilate A1C, teleca-
mere ANPR con OCR e contesto inte-
grato ad 1.3mpx, il tutto integrato sulla 
piattaforma software Xscanner.
Le telecamere Vigilate della serie v-PLA-
TE disponevano di tutti i requisiti per 
controllare il territorio in armonia con le 
scelte dell’Amministrazione. Ha colpito 
in particolare la ricchezza di funzionali-
tà oltre alla lettura delle targhe, ossia: 
a)  perfetta sincronizzazione tra le im-

magini di lettura targhe e quella di 

contesto a colori; 
b)  lettura targhe e contrassegni che 

indicano il trasporto merci pericolo-
se; 

c)  targhe speciali e straniere; 
d)  stima sulla velocità di transito dei 

veicoli; 
e) doppia classifi cazione dei veicoli 

realizzata con entrambe le ottiche 
mediante l’utilizzo di algoritmi di vi-
deoanalisi; 

f)  possibilità di ricercare i veicoli attra-
verso il loro colore; 

g)  possibilità di generare allarmi se il 
veicolo transita contromano.

 
Tutte queste funzioni sono utilizzate 
dall’applicativo software xStanner, con 
il quale sarà possibile: 
a) ricercare le targhe, anche parziali, 

di tutti i veicoli che transitano; 
b)  generare allarmi automatici al tran-

sito di veicoli che risultino non as-
sicurati, non revisionati, rubati o 
segnalati dalle FFOO; 

c)  monitorare lo stato dei transiti di 
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merci pericolose e generare allarmi al passag-
gio di determinate merci;

d)  generare una serie di statistiche: conteggio, 
nazionalità dei veicoli in transito, classifi cazio-
ne (auto, camion, moto,…), anno di immatri-
colazione, classe EURO, velocità di transito in 
prossimità dei varchi, tempi di percorrenza tra 
varco e varco e distribuzione del traffi co me-
diante la funzione di analisi per origine e desti-
nazione tra varchi. 

Per il collegamento tra i vari apparati si è propo-
sta la tecnologia wireless, utilizzando antenne 
Cambium Networks. Gestire i fl ussi video tramite 
ponti radio consente di gestire i punti da monito-
rare a lunghe distanze diffi cilmente raggiungibili 
con la fi bra. Nel sopralluogo è stata posta parti-
colare attenzione alla gestione della visibilità tra 
apparati e verifi ca delle frequenze disponibili. Si è 
optato per questa tecnologia in quanto garantiva 
vari benefi ci. Il primo è la Sincronizzazione degli 
intervalli di trasmissione e ricezione dei moduli 
radio, attraverso un accurato riferimento tempora-
le basato sui sistema satellitari GPS, che annulla 
i problemi di mutue interferenze ed incrementa 
l’effi cienza del riuso di frequenze nei siti in cui 
punti di accesso multipli sono collocati. Il secon-
do vantaggio è l’Effi cienza spettrale dovuta al 
potente algoritmo di sincronizzazione che permet-
te il riuso di frequenza e throughput elevato. Un 
terzo vantaggio è il Time Division Multiple Access 
(TDMA) usato da Cambium: una tecnica di acces-
so multiplo al mezzo trasmissivo radio TDMA che 
si basa sull’assegnazione in maniera controllata 
e programmata di fi nestre di trasmissione tempo-
rali predefi nite, in modo da realizzare un accesso 
condiviso da parte di utenti multipli ed esente da 
collisioni fi no all’85%. Il quarto vantaggio era la 
Modulazione adattativa: le radio Cambium usano 
infatti il potente algoritmo di selezione automatica 
dello schema di modulazione per la comunicazio-
ne wireless tra 8 livelli fi no a 64QAM. Tutto il fl us-
so video viene convogliato poi presso la centrale 
operativa locale ed elaborato da un server per la 
gestione immagini da parte della polizia locale tra-
mite client dedicato.
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 La soluzione censisce il traffi co in ingresso/uscita, condivide i dati tra FFOO, in-
dividua real time i veicoli rubati/non in regola, emette statistiche sulla viabilità

 I ponti radio consentono di gestire i punti da monitorare a distanze lunghe, 
diffi cilmente raggiungibili con la rete a fi bra 

 La soluzione: 18 telecamere Vigilate A1C, telecamere ANPR con OCR e 
contesto integrato ad 1.3mpx, il tutto integrato sulla piattaforma software 
Xscanner

Sicurezza Urbana

SURVEYE http://surveye.it/it

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2728


Vedere al buio, 
senza gli svantaggi dei LED

LA PROBLEMATICA

iamo così abituati ormai 

a vedere le telecamere 

esterne con i led da non 

farci più caso. Anzi, a volte, al buio, 

quella corona rossa che ci scruta ci 

ricorda che siamo sotto controllo, e, 

a seconda di quello che stiamo com-

binando, ci tranquillizza o ci mette in 

apprensione...In realtà la diffusione 

dei led infrarossi negli ultimi 15 anni 

ha davvero portato una grande inno-

vazione nelle riprese notturne, que-

sto è assolutamente innegabile. Con 

il passare del tempo però ci si è resi 

conto che, se da un lato, la visione in 

B/W era assicurata anche in assenza 

totale di illuminazione, nello stesso 

tempo i LED creano qualche proble-

ma in determinate condizioni di ripre-

sa: quante volte durante un tempora-

le si è appurato che l’immagine sul 

monitor è assolutamente indecifrabi-

le per le gocce d’acqua che si suc-

cedono vorticosamente facendo scie 

come fossero stelle cadenti? Di fatto 

è come avere un muro bianco tra noi 

e l’inquadratura desiderata. Oppure 

insetti di tutti i tipi che, attirati dal-

la luminescenza, gravitano intorno 

all’obbiettivo a distanza ravvicinata, 

apparendo ovviamente di dimensioni 

da mostri di fi lm di fantascienza e di-

sturbando la visuale… lo hanno ca-

pito bene i ragni intelligenti, che pro-

prio perché sanno che la telecamera 

è crocevia di insetti, si ingegnano a 

costruire elaborate ragnatele con cui 

raggiungono il loro scopo, impedendo 

però al contempo la ripresa corret-

ta e provocando rifl essi (artistici se 

si vuole ma anche) deleteri per una 

corretta videosorveglianza. I rifl essi. 

già…. Lo stesso problema lo abbia-

mo con le targhe automobilistiche, 

la cui speciale superfi cie rifl ettente 

rimanda al mittente un’energia tale 

che la telecamera non è in grado di 

leggere né numeri né lettere. Aggiun-

giamo poi il problema degli assorbi-

menti: spesso si lavora su impianti 

con cablature magari datate, in cui 

le alimentazioni sono inadeguate o 

addirittura al limite. Risulta evidente 

che una telecamera senza led as-

sorbe decisamente meno e può per-

mettere ampliamenti anche laddove 

non sia possibile mettere mano al 

cablaggi, vuoi per impedimenti fi sici 

o per criteri di antieconomicità. Tut-

te queste complicazioni, importanti o 

secondarie che si vogliano considera-

re, sono di fatto trasversali a tutti i 

mercati della videosorveglianza, dal 

residenziale all’industriale, dal terzia-

rio alla sorveglianza cittadina.

LA SOLUZIONE

Negli scorsi anni le telecamere che 

si sono fregiate dell’etichetta “Star-li-

ght” non erano in grado, in verità, di 

mantenere ciò che promettevano: 

necessitavano ben altro che della 

“luce delle stelle” per poter restituire 

un’immagine degna di questo nome. 

Ma ora la tecnologia ci viene in aiu-

to: con i nuovi Cmos Sony della serie 

IMX è possibile avere un’ottima illu-
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minazione anche in precarie condizioni di luce. 

Già con l’IMX291, con davvero poca illumina-

zione (basta un lampione stradale nelle vici-

nanze) si ottiene un’immagine in bianco e nero 

soddisfacente. Se invece si utilizza l’IMX174, 

specialmente se abbinato ad un’ottima inge-

gnerizzazione del corpo camera e, ancor più im-

portante, a un’accurata scelta dei componenti 

di supporto nella mother board, si ottiene addi-

rittura un’immagine a colori per tutta la durata 

dell’esposizione notturna anche in totale as-

senza di luce. In questo modo è possibile non 

rinunciare a un’ottima visuale anche in assenza 

di led, eliminando tutti i problemi di cui sopra 

e soprattutto proponendo al cliente fi nale una 

professionale soluzione durevole nel tempo e 

al passo con la tecnologia. 

I BENEFICI

E i costi non sono certo proibitivi, anzi: a conti 

fatti, a fronte di un piccolo incremento di costo 

del prodotto in sé, si va a risparmiare notevol-

mente su interventi di manutenzione (pulizia 

periodica delle telecamere dalle ragnatele), 

sulla struttura delle alimentazioni da fornire 

all’impianto (assicurandosi una costante per-

fezione di immagine e mettendosi al riparo da 

sorprese di picchi di assorbimento) e anche sul-

le lamentele del cliente per inadeguatezza della 

visione a fronte di un’installazione comunque 

per lui onerosa. Nella gamma Videotecnologie 

sono presenti entrambe le tipologie di sensori: 

con l’IMX291 è equipaggiata la Starlight moto-

rizzata in AHD1080p, mentre una bullet IP da  

5 Mp utilizza l’IMX174. Con queste telecamere 

l’installatore può veramente proporsi come so-

lution partner in tutte quelle installazioni dove il 

cliente fi nale è particolarmente esigente e vuo-

le preventivamente evitare ogni tipo di insoddi-

sfazione.

VERTICAL MARKET
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 I nuovi Cmos Sony della serie IMX offrono un’ottima illuminazione anche in 
precarie condizioni di luce eliminando tutti i problemi dei LED

 Anche gli insetti, attirati dalla luminescenza del LED, gravitano intorno 
all’obbiettivo a distanza ravvicinata. I ragni costruiscono ragnatele impe-
dendo la ripresa corretta e provocando rifl essi

 I LED rendono l’immagine a monitor assolutamente indecifrabile in caso di 
temporale (le gocce di pioggia generano scie che confondono l’immagine)

Sicurezza urbana

VIDEOTECNOLOGIE www.videotecnologie.com

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2729
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Filiale Roma
Via Pontina 573

00128 Roma

T +39 06 94538790

F +39 06 94538791

info.it@hikvision.com

Filiale Milano
Viale Fulvio Testi 113

20092 Cinisello Balsamo, Milano

T +39 02 92886311

F +39 02 92886399

info.it@hikvision.com

Hikvision Italy
Via Abruzzo 12, Z.I. San Giacomo

31029 Vittorio Veneto

T +39 0438 6902

F +39 0438 690299

info.it@hikvision.com  www.hikvision.com

TURBO HD 3.0
LA RIVOLUZIONE ANALOGICA 
La tecnologia Turbo HD 3.0 di Hikvision segna una nuova era nell’evoluzione dell’analogico.
La nuova gamma completa di prodotti Turbo HD 3.0 comprende telecamere in Full HD in grado di sfruttare 
l’infrastruttura coassiale esistente e rivoluzionari DVR che superano lo stesso concetto di tecnologia video, 
registrando tutti i formati video: analogico, HD-TVI, AHD e IP Megapixel.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2731


Security 
tradizionale, 
Smart Home 
e freni all’adozione

Jim Dearing(*) 
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LE INDAGINI

Nel 2015 il mercato delle attrezzature tradizionali di sicurezza per 
il mercato residenziale si attestava attorno ai 2,3 miliardi di dollari. 
Tuttavia, nonostante questi numeri importanti, la curva di crescita 
dell’industria è rimasta negli anni sostanzialmente piatta e a volte ha 
registrato anche segno negativo. Il motivo? Una sempre crescente do-
manda di dispositivi “connessi” o “smart”. Di cosa si parla e perché 
questi nuovi dispositivi stanno sostituendo attrezzature che hanno 
dominato il mercato per oltre vent’anni?

(*) Market Analyst II di IHS Technology www.ihs.com



LE INDAGINI

artiamo con qualche defi nizione di natura 

squisitamente lessicale.

Per sistemi tradizionali di security ci si rife-

risce ai sistemi, installati in maniera profes-

sionale, che possono essere gestiti solo a livello locale 

(es. attivazione/disattivazione con una chiave o un te-

lecomando). Con l’espressione “Security connessa” ci 

si riferisce invece a sistemi che possono essere gestiti 

da remoto, ma i cui dispositivi non sono in grado di dia-

logare fra di loro. Anche se possono inviare messaggi 

di alert, con questi sistemi l’intervento umano è sem-

pre necessario. Per Smart home security, infi ne, ci si 

riferisce a quella sfera di dispositivi capaci di prendere 

decisioni sulla base degli input ricevuti. Ad esempio, un 

termostato che rilevi che nessuno è in casa e che quindi 

in autonomia spenga le luci, chiuda la porta di ingresso 

e il garage e spenga la macchina del caffè. 

I PERCHÉ DI UN SUCCESSO

Il successo di queste ultime due categorie di dispositivi 

è il risultato di diversi fattori, fra i quali si annovera l’au-

mento dell’uso degli smartphone. Il fatto che ora i clien-

ti dispongano di un dispositivo tanto potente e sempre 

disponibile anche lontano da casa ha infatti spalancato 

le porte ai provider di sistema di sicurezza residenziale. 

I produttori hanno introdotto la possibilità di attivare/

disattivare, aprire cancelli oppure offrire sorveglianza 

della casa in tempo reale grazie alle applicazioni instal-

late su smartphone. Gli utenti fi nali, per parte loro, rie-

scono ora ad interagire con i dispositivi con più facilità e 

più frequentemente, dunque attribuiscono più valore ai 

dispositivi connessi/smart. Un altro fattore importante 

è stata la convenienza delle attrezzature wireless, che 

fi nalmente ha raggiunto un livello tale per cui i costi ag-

giuntivi legati all’acquisto di prodotti wireless sono infe-

riori ai costi di installazione di un sistema cablato.

I PLAYER DI MERCATO

Diversi multi system operator (MSO) hanno velocemente 

capitalizzato sia la domanda sia la disponibilità di attrez-

zature wireless, intaccando notevolmente, grazie a pac-

chetti sempre più convenienti, il mercato residenziale 

della security negli Stati Uniti. Come mostra il grafi co 1, 

la regione delle Americhe attualmente rappresenta oltre 

l’85 % delle vendite di attrezzature connesse/smart nel 

mondo. Guardando più vicino, in Europa la security non 

sembra in cima alla lista delle priorità dei proprietari di 

abitazioni, mentre lo è il risparmio energetico. Di conse-

guenza le utility stanno ottenendo i maggiori successi 

con aziende come British Gas, Essent, Eneco, Nuon, 

RWE, EnBW ed Eon: ciascuna di queste offre anche la 

propria soluzione per la smart home.

Tuttavia, non sono solo gli MSO e le utility a compete-

re nel mercato della smart home: nuovi attori arrivano 

da tutti i punti della catena di valore. Oltre ai provider 

tradizionali di sicurezza ci sono infatti gli specialisti in 

home automation, i provider di software e piattaforme 

e gli stessi produttori e rivenditori di dispositivi. Ognuno 

porta la propria value proposition per far sì che questi di-

spositivi vengano adottati a livello massivo. E tuttavia...

FRENI ALL’UTILIZZO

...Tuttavia gli utenti fi nali registrano diversi ostacoli 

nell’utilizzo e quindi nell’adozione di dispositivi per la 

smart home. Lo scorso anno IHS ha condotto una ricer-

ca proprio sugli utenti fi nali coinvolgendo oltre 1000 par-

tecipanti fra attuali proprietari di dispositivi smart home, 

consumatori interessati (utilizzatori potenziali) e coloro 

che mostrano scarso interesse (non- utilizzatori). Secon-

do questa indagine, tra i sei principali ostacoli all’uti-

lizzo si annoverano: privacy, sicurezza; interoperabilità/

funzionalità fra le applicazioni; problemi di installazione/

servizio; consapevolezza del consumatore; convenien-

za. Vediamoli nel dettaglio.
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IL MERCATO MONDIALE DEI SISTEMI DI SICUREZZA RESIDENZIALI 
CONNESSI E SMART PER TIPOLOGIA (2015) 

GRAFICO 1
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PRIVACY 

La privacy è considerata il secondo più grande ostacolo 

all’acquisto di prodotti smart home, secondo i parteci-

panti all’indagine. Notevoli sono state le differenze di 

comportamento rispetto a quale tipo di informazione i 

partecipanti sarebbero disposti a condividere. Fra que-

ste ad esempio  appaiono i dati sul consumo energe-

tico e il controllo della temperatura ambientale, men-

tre è controversa la volontà di condividere informazioni 

sulla rintracciabilità degli individui in casa e le abitudini 

di utilizzo dei media. Sorprendentemente, la security si 

è collocata piuttosto in basso nella nostra lista degli 

ostacoli emersi secondo gli utenti fi nali, anche se esiste 

un’eccezione specifi ca: le applicazioni in cui i dispositivi 

security (come le serrature) possono essere controllati.

INTEROPERABILITÀ

Generalmente in un nuovo mercato sorgono problemi di 

interoperabilità quando i vendor stanno ancora cercando 

di affermarsi e i consumatori acquistano diversi prodotti 

da diversi vendor. I risultati dell’indagine mostrano che, 

specialmente per i non-utilizzatori, avere una rete sempli-

ce è di primaria importanza dal momento che la comples-

sità viene ritenuta un’enorme barriera all’utilizzo. Come 

mostra il grafi co 2, essere infatti in grado di controllare 

tutte le funzioni da una sola applicazione è nettamente 

auspicabile. Oltre un terzo dei proprietari di dispositivi 

smart home ha affermato che non si sentirebbero a pro-

LE INDAGINI

prio agio ad aggiungere ulteriori dispositivi alla rete, il 

che suggerisce che i vendor hanno ancora molto da fare 

per migliorare la semplicità di installazione e per offrire 

un migliore servizio di assistenza post vendita.

CONOSCENZA

Nonostante i risultati di questa indagine mostrino che 

la conoscenza del mercato è aumentata notevolmente 

dall’ultimo studio risalente al 2013, resta il fatto che 

circa un quarto dei partecipanti ha risposto di non esse-

re ancora certo di voler utilizzare una soluzione di home 

automation. La divulgazione della conoscenza tecnica 

resta dunque un fattore determinante non solo per su-

perare le principali problematiche relative all’impiego, 

ma anche per ridurre i timori rispetto alla privacy dei dati 

e alla sicurezza della propria casa.

COSTI

L’ultimo ma grande ostacolo all’adozione secondo la 

nostra indagine è il costo dei prodotti: oltre il 40% ha 

affermato che la convenienza è l’ostacolo numero uno 

all’acquisto e oltre il 75% l’ha nominata fra i principali 

tre ostacoli. Nonostante i prezzi dei dispositivi continui-

no a scendere e siano stati fatti enormi passi avanti nel 

miglioramento di funzionalità e facilità d’uso, pare che 

i vendor debbano quindi ancora lavorare molto per far 

comprendere ai potenziali utilizzatori il valore aggiunto 

di possedere un sistema di sicurezza connesso/smart.
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QUANTO SAREBBE APPETIBILE SE TUTTE LE FUNZIONI POTESSERO 
ESSERE COMANDATE DA UNA SINGOLA APP/PROGRAMMA?

VI SENTIRESTE A VOSTRO AGIO AD AGGIUNGERE NUOVE FUNZIONI 
ALLA RETE?

GRAFICO 2
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Identikit del perfetto
software di monitoring

(*)  Regional Manager Italy & Balkans Region Comnet Communication Networks www.comnet.net

Marco Grasselli(*)

Anche per il settore sicurezza, la convergenza digitale è ormai un processo in 
rapidissima evoluzione e, in questo contesto, tutte le informazioni dei sistemi 
e fra i sottosistemi stanno velocemente migrando verso l’Ethernet, il TCP/IP 
e la tecnologia delle reti. Diventa quindi fondamentale per tutti gli operatori 
della catena del valore essere in grado di progettare, fornire e manutenere le 
reti digitali. Sul mercato insistono integratori molto capaci nella fase di pro-
gettazione e installazione dei sistemi complessi che comunicano tra loro attra-
verso articolati sistemi di rete, il cui cuore sono evidentemente gli apparati at-
tivi che, come sappiamo, devono avere caratteristiche adatte alle applicazioni 
specifi che. Ma cosa succede dopo che il collaudo è stato eseguito e gli impianti 
sono in attività? Da chi e come viene eseguita la corretta manutenzione - attivi-
tà fondamentale per la continuità di esercizio di qualsiasi sistema?



li operatori tradizionali che gestiscono 

questa delicata fase della vita dei sistemi 

di sicurezza spesso non hanno confi denza 

con le tecnologie di rete, quindi possono 

trovarsi impreparati nell’analisi delle problematiche che 

possono insorgere. Tra gli strumenti che, quindi, non 

possono mancare a chi si occupa della conduzione degli 

impianti, si annoverano sicuramente i software tramite i 

quali è possibile monitorare i dispositivi che costituisco-

no le reti e il traffi co da essi generato. Le caratteristi-

che fondamentali di questi (e non solo questi) software 

sono naturalmente, da una parte, la semplicità di utiliz-

zo e, dall’altra, la completezza delle informazioni fornite 

- requisiti che a volte è diffi cile conciliare tra loro. Sul 

mercato, quindi, troviamo Utilities che puntano su inter-

facce moderne e di grande impatto e altre che invece 

privilegiano effi cienza e robustezza.

COSA DEVE DARE 
UN BUON SOFTWARE

In linea generale possiamo dire che un buon software 

di monitoring deve essere, evidentemente e prima di 

tutto, in grado di monitorare gli apparati ed il traffi co 

in maniera effi ciente, evidenziando le eventuali anoma-

lie in maniera intuitiva e di immediata comprensione. 

In quest’ottica, una visualizzazione grafi ca della topolo-

gia di rete, con indicazione testuale delle informazioni 

relative ai vari dispositivi e segnalazioni tramite colori 

diversi dei vari cambiamenti di stato, è sicuramente un 

valore aggiunto non trascurabile. Importante la possibile 

personalizzazione dei vari parametri del layout e, ancora 

migliore, l’opportunità di impostare le coordinate GPS 

dei vari dispositivi e di visualizzarne così la posizione 

fi sica su una mappa topografi ca tipo “Google Maps” o 

satellitare.

Tra le funzioni più “tecniche”, risultano molto utili la pos-

sibilità di aggiungere o eliminare dispositivi dalla rete; 

quelle di impostare il polling degli apparati ed il tempo 

tra un’interrogazione e la successiva, la capacità di at-

tivare o disattivare la trasmissione di “trap” SNMP con 

l’invio all’amministratore della rete di report da poter 

esportare per ulteriori analisi. Di fondamentale impor-

tanza il launch automatico all’avvio di Windows e certa-

mente un log eventi temporale di quanto occorso sulla 

rete o sul dispositivo in osservazione. La Suite software 

poi risulta davvero completa se è ad essa associata an-

che un’applicazione per effettuare il management dei 

singoli apparati attivi. Attraverso tale funzionalità è quin-

di possibile associare al monitoraggio, la programmazio-

ne (iniziale o correttiva) dei parametri degli apparati che 

costituiscono la rete.

Caratteristica irrinunciabile è l’analisi automatica dell’in-

stallato con indicazione dei relativi indirizzi IP ed even-

tualmente la gestione e risoluzione automatica di even-

tuali confl itti, come ad esempio l’inizializzazione degli 

stessi in presenza del medesimo indirizzo di default su 

più dispositivi. Molto utile, inoltre, una visualizzazione 

grafi ca naturale ed evidente dello stato delle porte, dei 

LED e in generale dei vari parametri dell’apparato, in 

modo da poter visualizzare immediatamente se c’è qual-

che cosa che non sta funzionando a dovere. Un’altra 

caratteristica importante è la possibilità di salvare la 

confi gurazione di un dispositivo e successivamente di  

effettuare un’analisi di quella attuale, per eseguire una 

comparazione automatica con i dati salvati in fase di 

programmazione. Infi ne, rimane evidente che tale appli-

cativo deve essere in grado di effettuare tutte le altre 

normali operazioni di programmazione del dispositivo, 

come l’impostazione dei protocolli di cicatrizzazione, 

l’upgrade del fi rmware con l’ultimo disponibile e così via.

Una Suite Software con tali caratteristiche risulta essere 

uno strumento molto utile e potente sia per l’azienda 

manutentrice, sia per il cliente permettendo la gestione 

del sistema fi no al livello più intimo della comunicazione 

dei dispositivi o dei sottosistemi. Proviamo infatti solo 

a considerare la fl essibilità di una pre-analisi a distanza 

di una problematica che permetta un’identifi cazione im-

mediata della stessa e quindi l’intervento istantaneo da 

remoto o, se necessario, quello sul sito con la soluzione 

già disponibile. Sono fi niti i tempi in cui per individuare 

un problema ci si doveva recare sul sito per identifi car-

lo, sperando di avere il ricambio nel furgone del tecnico 

per evitare una seconda uscita. Oggi è possibile mettere 

in campo un notevole risparmio in termini di numero di 

uscite, tempistiche dell’intervento risolutivo e gestione 

delle scorte magazzino; in una parola sola: un notevole 

risparmio in termini di costi che non portavano ad alcun 

valore aggiunto. Uno strumento talmente vantaggioso 

che gli mancherebbe soltanto di essere gratuito per di-

ventare davvero eccezionale. Impossibile vero? O forse 

no …
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PARLIAMO DI BUSINESS

Security, safety, 
antincendio
la strategia di Euralarm 
per un mercato europeo 
della sicurezza

Intervista ad Enzo Peduzzi, Presidente di Euralarm

Convergenza tra security e safety, ruolo di Euralarm sulla scena europea e suo contributo allo 
sviluppo dei mercati di riferimento, collaborazione con le principali Istituzioni insediate in UE, 
Brexit e possibili conseguenze in termini di dialogo e scambio con i membri anglosassoni.
Di questo ed altro abbiamo discusso con Enzo Peduzzi, Presidente di Euralarm - Associazione 
che rappresenta l’industria europea dell’antincendio elettronico e della security. Tra le principali 
aree di intervento di Euralarm per i prossimi anni si annoverano lo stimolo ad un approccio 
“da Mercato Unico” a collaudi, audit e certifi cazioni nell’industria della sicurezza, una migliore 
protezione  antincendio nelle strutture turistico-alberghiere, e soprattutto la standardizzazione.
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PARLIAMO DI BUSINESS

Enzo Peduzzi, Presidente di Euralarm

ll’inizio dell’anno avete pubblicato il vostro 

Manifesto for a Safer and more Secure Eu-

rope, un documento programmatico che 

contiene precise richieste agli stakehol-

der europei. Come è stato accolto e con quali conse-

guenze sul piano pratico?

  

Con il Manifesto Euralarm, che rappresenta la voce del 

settore safety e security antincendio in Europa, l’asso-

ciazione ha tradotto la propria strategia interna in ter-

mini ed obiettivi comprensibili ad un pubblico più vasto. 

Il risultato è un documento che intende comunicare e 

discutere con altre realtà la strategia di Euralarm. All’in-

terno del Manifesto abbiamo defi nito sei aree del mer-

cato safety e security antincendio nelle quali riteniamo 

siano necessari importanti cambiamenti e miglioramen-

ti. Il Manifesto sarà la nostra linea guida strategica per 

i prossimi 2/3 anni: non ci aspettiamo risultati a breve 

termine, né che tutte e sei le priorità procedano in paral-

lelo. Non a caso abbiamo scelto una cronologia distinta 

per ogni area, basata sulla situazione di mercato e sulle 

attività in seno alla Commissione EU. Alcune priorità, 

come ‘un approccio da Mercato Unico ai collaudi, audit 

e Certifi cazione nell’industria della safety e security an-

tincendio’ o ‘migliorare  la Safety antincendio nelle strut-

ture alberghiere turistiche’ seguono da vicino l’agenda 

legislativa della Commissione e del Parlamento Euro-

pei. Altre sono più legate al lavoro del CEN e CENELEC, 

la piattaforma per lo sviluppo degli Standard europei.

Nell’ottobre del 2014 Eura larm aveva pubblicato il Brie-

fi ng Paper ‘Standardizzazione guidata dal mercato’. In 

quel documento erano esposti molti temi inerenti al 

Quadro Europeo per la Standardizzazione: ebbene, con 

soddisfazione, molti di quei temi si possono oggi indivi-

duare fra le azioni dell’Iniziativa Congiunta per la Stan-

dardizzazione, la cui bozza è stata recentemente pubbli-

cata dalla Commissione UE. Euralarm è coinvolta nelle 

attuali discussioni per concludere il documento. 

A suo avviso, come sta procedendo la convergenza tra 

le varie aree della sicurezza (security-safety, sicurez-

za fi sica e logica, ecc)? Quali azioni pensate di intra-

prendere per rappresentare anche questa evoluzione 

in atto?

Euralarm riconosce questa tendenza alla convergenza, 

che ha raggiunto un nuovo apice con le tecnologie del 

settore edilizio: la Building Information Modelling (BIM) 

è una di esse. In occasione del Simposio di Euralarm 

(Lisbona, maggio 2016), l’associazione si è confrontata 

con esperti riconosciuti a livello internazionale rispetto 

alla possibile infl uenza che la BIM può avere sulla no-

stra industria. Il Simposio ha chiarito che la BIM infl uirà 

sull’industria delle costruzioni dall’ideazione alla fase 

della progettazione e per tutto il ciclo di vita dell’edifi -

cio. La BIM andrà quindi a coinvolgere anche gli aspetti 

di safety e security antincendio in un edifi cio e grazie 

alla BIM sarà facile paragonare sistemi attivi e passivi 

in termini di effi cacia e costi. Questo, a cascata, per-

metterà agli ingegneri di scegliere le migliori misure da 

adottare. Pure l’industria automotive e di cantieristica 

navale trarranno benefi cio da sviluppi simili. I modelli 

che vengono utilizzati sono stati testati al computer. La 

BIM offrirà questi vantaggi anche all’industria edilizia e 

delle costruzioni e questo sfocerà nella convergenza tra 

safety e security attiva e passiva. Euralarm sta dialogan-

do con altre associazioni commerciali europee attive nel 

più vasto campo della safety e security attiva e passiva, 

e non pensiamo vi sia competizione fra i diversi approcci 

volti alla protezione di persone e infrastrutture.

A
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Veniamo al tema Brexit, non più “parte”, ma comunque 

“partner” della UE. Come valuta le conseguenze per il 

settore e in particolare per la vostra organizzazione?  

Anche per Euralarm la Brexit è stata una sorpresa. Da al-

lora siamo in continuo contatto con i nostri partner della 

Gran Bretagna e nessuno di noi prevede un cambiamen-

to nella relazione tra i membri britannici ed Euralarm. 

Abbiamo affermato pubblicamente la nostra posizione 

sul sito euralarm.org. I membri di Euralarm appartenenti 

alle associazioni britanniche hanno molto successo in 

patria ma si affi dano ad Euralarm affi nché li rappresenti 

a Bruxelles e dia loro l’informazione tecnica e di policy 

rilevante. Nel breve termine tutto questo non cambierà. 

Se l’industria britannica vuole vendere in Europa dovrà 

rispondere alla legislazione esistente e i prodotti dovran-

no rispettare gli standard EN. Il quadro di standardizza-

zione non dipende dall’essere parte o meno dell’UE. Di-

versi Paesi non fanno parte dell’UE ma sono membri del 

CEN e CENELEC e accettano gli standard EN, come ad 

esempio Norvegia, Turchia e Svizzera. Per Euralarm non 

vedo quindi un drastico cambio di portata o di iscrizioni 

nell’immediato futuro. Ma nessuno può dire oggi cosa 

accadrà una volta che i negoziati per la Brexit saranno 

conclusi...

Secondo i dati divulgati dal vostro Report Annuale, l’in-

dustria fi re safety e security si colloca tra i comparti  

più dinamici nell’Unione Europea, con una prospettiva 

di crescita pari all’11% nei prossimi cinque anni. Quali 

sono i punti di forza del settore e le aree critiche sulle 

quali occorre invece intervenire?

  

I dati di mercato pubblicati nel nostro Report Annuale 

provengono dallo studio della Commissione UE ECORYS 

‘Study on the development of statistical data on the 

European security technological and industrial base’ 

(2015) ed Eurostat. Tradizionalmente il mercato safety 

e security antincendio ha sempre mostrato una crescita 

al di sopra della media, se paragonato al mercato in-

dustriale totale in Europa. Ciò è dovuto alle necessità 

sempre crescenti del settore pubblico, privato e dome-

stico di proteggersi contro crimine e disastri provocati 

dall’uomo o dalla natura. Noi, in quanto industria, siamo 

pronti ad offrire al mercato soluzioni testate e innovative 

a prezzi ragionevoli.

Come anche già illustrato, collaborate strettamente 

con la Commissione Europea su vari fronti. Qual è il 

contributo di Euralarm all’ultima iniziativa UE, volta ad 

armonizzare le certifi cazioni per i sistemi di allarme?

Euralarm è stato uno dei primi interlocutori a cui la Com-

missione UE ha chiesto di chiarire questo tema così 

complesso. Nel luglio del 2012 la Commissione aveva 

già pubblicato le ‘Security Industrial Policy’. In questo 

documento si stabiliva che avere un’“marchio” security 

ampiamente condiviso fosse un’assoluta necessità per 

l’UE. Soprattutto Certalarm è stato citato come esem-

pio di marchio di massima qualità dell’industria paneu-

ropea. La Commissione UE ha preso in carico il tema e 

organizzato audizioni con tutte le parti interessate e il 

18 luglio ha pubblicato quello che è stato chiamato In-

ception Impact Assessment per “stabilire un sistema di 

certifi cazione europea armonizzata per i componenti dei 

sistemi di allarme.” Euralarm risponderà alle proposte e 

difenderà gli interessi dell’industria, anche se non sia-

mo gli unici stakeholders in questo processo. Se tutto 

va come previsto, potremmo aspettarci una proposta di 

legge dalla Commissione al Parlamento Europeo all’ini-

zio del 2017. Non è ancora stato deciso quando questa 

verrà discussa in Parlamento. Non credo però che la 

legge verrà applicata prima del 2019.
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Come ha contributo Euralarm alla crescita del settore e 

come indirizzerete la vostra attività nei prossimi mesi? 

Euralarm è attiva in diversi ambiti. Da una parte la no-

stra attività di consulenza promuove le competenze dei 

nostri iscritti e dei membri delle associazioni nazionali 

coinvolte in Euralarm, al fi ne di offrire soluzioni adeguate 

e dal buon rapporto costo-effi cienza che siano in grado 

di aumentare i livelli di safety e security di tutta la po-

polazione. In particolare, partecipiamo attivamente nelle 

discussioni sulle Smart City. Abbiamo reagito agli sviluppi 

nelle politiche UE riguardanti questo mercato verticale, 

nel quale safety e security non vengono ancora prese 

suffi cientemente in considerazione. Nel 2011, quando si 

parlava per la prima volta di Smart City, Euralarm ha so-

stenuto l’idea che safety e security devono formare parte 

integrante di una Smart City. Questo ora è un concetto 

condiviso e accettato e che può portare potenzialmente 

altra crescita ai nostri iscritti. Un altro settore è la safety 

antincendio nelle strutture alberghiere turistiche, che of-

frono livelli qualitativi molto diversi in tutto il continente. 

Riteniamo che sul lungo periodo ciò rappresenterà uno 

svantaggio competitivo per l’industria alberghiera. Noi, in-

sieme ai tour operator, alle organizzazioni di consumatori 

e ad alcuni Membri del Parlamento Europeo, chiediamo 

quindi a gran voce alla Commissione EU di adottare una 

legislazione che trovi rimedio a questo tema. Il problema 

è reale e se non verranno prese misure, le stesse vite dei 

cittadini UE potrebbero esser messe a repentaglio. 

Tra il 2015 e il 2016 Euralarm si è data anche un diverso 

assetto organizzativo e ha consolidato la propria presen-

za a Bruxelles. Con quali obiettivi?

    

Nell’ultimo anno abbiamo reso più professionale la no-

stra organizzazione per migliorare l’erogazione continua 

di servizi di alta qualità ai nostri iscritti. Una volta ricono-

sciuto ciò, è stato ovvio - per un’associazione che agisce 

a livello europeo - che dovevamo concentrare la nostra 

forza lavoro a Bruxelles. Essere a Bruxelles rende più fa-

cile i contatti con le altre associazioni, il CEN e CENELEC, 

la Commissione e il Parlamento Europeo. Oggi tre perso-

ne risiedono a Bruxelles e una nel nord-est della Francia. 

E siamo riusciti a moltiplicare i nostri canali di comuni-

cazione con le Istituzioni a Buxelles e ad aumentare la 

nostra capacità di distribuire informazioni ai nostri iscritti, 

al mercato e agli altri stakeholders. 
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Il valore di un partner tecnologico si misura dalla sua capacità di generare vantaggio competitivo, ma anche 
dall'attitudine a trasmettere determinazione, entusiasmo, motivazioni sempre nuove.  Hikvision garantisce 
professionalità, solidità aziendale, alta specializzazione, affidabilità tecnologica, innovazione continua e un 
respiro globale che si affianca ad una presenza marcata, capillare e radicata sul territorio. Hikvision è presente 
con filiali e distributori autorizzati in tutta Italia, affianca e sostiene il partner di canale nelle fasi pre e post 
vendita, per assicurare all'utente finale soluzioni eccellenti e un servizio efficiente e puntuale. Hikvision 
concentra sui partner tutte le sue energie creative, commerciali, tecniche e di marketing perché crede nel valore 
e nel calore delle relazioni.

IL PARTNER
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www.hikvision.com

PERCHÉ SCEGLIERE IL PARTNER GIUSTO VUOL DIRE SICUREZZA E GARANZIA DEI PROPRI INVESTIMENTI

SALES DEPARTMENT
“Il concetto chiave in area Sales è affiancare il distributore nello sviluppo del business, sostenerlo e motivarlo con azioni concrete, 
mantenendosi vicini al suo mercato e al territorio di riferimento”.  Con queste parole Diego Di Giuseppe, Sales Director di Hikvision 

Italy, illustra il modello di business che governa processi e obiettivi delle figure Sales, suddivise in Team Distribution e Team Key 

Account/Vertical Market. Il tutto su tre direttrici di fondo. 

La prima è il concetto di localizzazione territoriale, essenziale per affrontare con successo un mercato estremamente frammentato, 

nel quale dinamiche di mercato e motivazione all’acquisto variano in maniera sostanziale. La presenza di più filiali locali, di Area 

Manager e Pre-Sales che conoscono il territorio di riferimento e le sue peculiarità, affiancando il distributore nelle attività di 

proposizione del brand e delle tecnologie, è la risposta vincente per massimizzare il livello di penetrazione del mercato di Hikvision

e dei propri partner. 

La seconda direttrice dell’Area Sales è una profonda focalizzazione sul sell out del proprio distributore. “Le azioni volte unicamente 
ad incrementare lo stock dei propri partner non guardano lontano” – spiega Di Giuseppe. Costanti promozioni mensili, coordinate a 

livello nazionale, sono necessarie per presentare al mercato ogni singolo aspetto tecnologico di un catalogo ricco come quello di 

Hikvision. Sul fronte dei mercati verticali, il delicato compito dei Key Account è creare la domanda dal basso, lavorando direttamente 

sull’utente finale al fine di incidere sui capitolati d’appalto attraverso la proposta di soluzioni intelligenti a valore aggiunto. Queste 

attività hanno una profonda incidenza sulle vendite del distributore e sono volte a sublimare il semplice rapporto cliente/fornitore in 

un efficace e concreto rapporto di partnership e di squadra.

La terza direttrice è il Team Building: “Senza squadra non può esserci business. Visite agli stabilimenti produttivi e agli headquarters 
di Hikvision, kickoff e open day sono iniziative che rafforzano il senso di appartenenza ad un unico grande progetto: la conquista 
della leadership”. In Hikvision insomma non mancano le occasioni di confronto e condivisione delle strategie: “Siamo una vera 
squadra, in Hikvision il distributore viene considerato come vera e propria estensione locale dell’azienda” - conclude Di Giuseppe. 
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Oltre ai sistemi di gestione per la qualità e l’ambiente, molte realtà produttive e di servizio, spin-
te anche dalle recenti novità del TU sulla sicurezza, stanno implementando sistemi integrati di 
qualità ambiente e sicurezza[1]. Un ruolo fondamentale nei sistema di gestione viene assunto dalle 
procedure di verifi ca e manutenzione, dove la maggiore enfasi è sempre destinata ad operazioni 
atte a garantire le prestazioni nel tempo ai sistemi ed agli impianti rivolti alla produttività. Al fi ne 
di assicurare livelli di sicurezza adeguati nel tempo è necessario porre maggiore cura ed atten-
zione proprio agli impianti non direttamente coinvolti nei sistemi produttivi, come gli impianti 
di protezione attiva per la sicurezza antincendio. Il presente articolo ha lo scopo di illustrare le 
modalità di mantenimento nel tempo delle prestazioni degli impianti di protezione attiva focaliz-
zando l’attenzione sugli impianti di rivelazione ed allarme incendio.

1 ISI INAIL 2010 - INCENTIVI ALLE IMPRESE PER LA SICUREZZA SUL LAVORO in attuazione dei DD.Lgs. 81/2008 e 106/2009, art. 11, 
comma 5;

(*)  Piergiacomo Cancelliere, Funzionario Direttivo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco nella Direzione Centrale per la Prevenzione e la 
Sicurezza Tecnica presso il Ministero dell’Interno.
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a manutenzione viene intesa come l’insieme 

di tutte le azioni e gli interventi necessari a 

mantenere o riportare un componente e/o un 

intero impianto nelle condizioni che consenta-

no di svolgere le funzioni richieste al sistema. General-

mente, nei sistemi produttivi l’attuazione delle azioni di 

manutenzione vengono spesso intese come manuten-

zione straordinaria, legate, cioè, al ripristino di funzio-

nalità dei sistemi al fi ne della riattivazione delle funzioni 

svolte. La gestione manutentiva nell’ottica di sistema 

comprende, invece, in relazione agli impianti e sistemi 

di produzione di beni o servizi, il controllo prestaziona-

le, la diagnostica tecnica, il monitoraggio continuo ed i 

controlli non distruttivi. Pertanto, la gestione manuten-

tiva deve relazionarsi con la tecnologia dei sistemi per 

dar vita alle azioni manutentive[2]. Nel caso di sistemi, 

impianti ed attrezzature atte a garantire la sicurezza an-

tincendio di un'attività, la gestione delle operazioni di 

manutenzione diventa ancora più strategica. I sistemi, 

impianti ed attrezzature di protezione dall’incendio, in-

fatti, generalmente non producono direttamente alcun 

servizio o bene, ma sono necessari alla riduzione del li-

vello di rischio incendio dell’attività che proteggono, con 

il duplice obiettivo della salvaguardia delle vite umane 

e della preservazione dei beni. Nel caso specifi co degli 

impianti di rivelazione ed allarme incendio, atti a garan-

tire la sorveglianza e la pronta risposta all’insorgere di 

un principio di incendio, l’implementazione di un piano 

di gestione manutentiva risulta essere necessario per 

l’attuazione di azioni di verifi ca e di prova. In assenza 

del piano di gestione manutentiva, non viene garantita 

la prestazione nell’evento sfavorevole e remoto degli im-

pianti che sono destinati ad essere chiamati ad operare 

in tali condizioni, con la conseguente perdita economica 

dell’impianto, dell’installazione protetta e, soprattutto, 

delle vite umane.

MANUTENZIONE E CONTROLLI

L’effi cienza di un impianto di protezione attiva – sia esso 

di rivelazione o di estinzione – è tanto maggiore quan-

to migliore è la cura nella sua conduzione e la qualità 

della manutenzione effettuata. Il sistema di rivelazione 

rappresenta il “cuore” di un sistema integrato di pre-

venzione e protezione attiva, essendo, di fatto, l’ele-

mento sensibile dal quale scaturiscono tutte le azioni 

successive previste dalla strategia antincendio piani-

fi cata a protezione dell’attività. Le norme di sicurezza 

emanate dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco[3] pre-

vedono tutte l’obbligo del registro dei controlli periodici 

per i sistemi e gli impianti di protezione antincendio al 

fi ne di garantire il mantenimento nel tempo delle presta-

zioni degli impianti stessi e, di conseguenza, garantire 

nel tempo il livello di sicurezza antincendio dell’attività. 

Anche nell’ambito della sicurezza dei luoghi di lavoro[4], 
[5] viene imposto l’obbligo del controllo e della manu-

tenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio. 

Per la corretta progettazione delle operazioni di verifi ca 

e manutenzione degli impianti di rivelazione ed allarme 

incendio, risulta fondamentale riferirsi alla norma UNI 

11224: “Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi 

di rivelazione incendi”[6].  La norma UNI 11224 descrive 

le procedure per il controllo iniziale, la sorveglianza e il 

controllo periodico, la manutenzione e la revisione dei 

sistemi fi ssi automatici di rilevazione, di segnalazione 

manuale e di allarme d’incendio. Lo scopo delle attività 

di manutenzione è la verifi ca della funzionalità degli im-

pianti per la conservazione nel tempo delle loro presta-

zioni, pertanto la UNI 11224 non si occupa dell'effi cacia 

dell’impianto di rivelazione, che invece è demandata 

esclusivamente alla norma di impianto (la UNI 9795). È 

doveroso sottolineare, inoltre, che la norma di manuten-

zione si applica sia ai nuovi sistemi sia a quelli esistenti. 

Il documento stabilisce per le operazioni di manutenzio-

ne e verifi ca le fasi, la periodicità e la circostanza nelle 

quali si rende necessario agire sul sistema. La tabella 1 

riassume quanto indicato dalla norma, in particolare la 

prima colonna indica la fase della verifi ca dell’impianto, 

la seconda colonna riporta la periodicità, mentre la ter-

za ed ultima colonna illustra la circostanza per la quale 

è richiesta la verifi ca dell’impianto di rivelazione automa-

tica degli incendi. 

2 La Manutenzione, elemento di Competitività e Sostenibilità, Maurizio Cattaneo , IX Forum della Manutenzione, Milano, 28-29 Novembre 2007;
3 d.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 “Regolamento recante semplifi cazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma 

dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (G.U. 22 
settembre 2011, n. 221) 

4 Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 (in S.O. n. 64, alla G.U. del 7 aprile 1998, n. 81) “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'e-
mergenza nei luoghi di lavoro”;

5 Decreto Legislativo 9  Aprile 2008 n° 81 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro,(Gazzetta Uffi ciale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n.108);

6 UNI 11224:2011  “Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi”.



passare alle Verifi che sul sistema del prospetto A.3 e 

chiudere con un prospetto specifi co, A.4, interamente 

dedicato ai rivelatori ad aspirazione (ASD). I prospetti 

dell’Appendice B, distinti anch’essi nel prospetto B1, 

B2. B3 e B4, sono stati organizzati per i controlli perio-

dici dei sistemi di rivelazione. Naturalmente, essendo 

le Appendici A e B di tipo informativo, i prospetti per 

la registrazione delle operazione di verifi ca e controllo 

rappresentano un utile suggerimento ed uno schema di 

partenza che potrebbe essere modifi cato dal gestore 

dell’impianto in accordo ad esigenze specifi che. 

CONCLUSIONI

Per poter garantire nel tempo il livello di sicurezza an-

tincendio ad un ambiente protetto da un impianto di 

rivelazione automatica e segnalazione manuale degli 

incendi, è necessaria la predisposizione, da parte del 

responsabile dell’attività, di procedure e verifi che pe-

riodiche atte a garantire che le prestazioni del sistema 

non si deteriorino. Non è solo la corretta progettazione, 

l'utilizzo di componenti a norma o l'installazione a re-

gola d'arte a rendere pienamente effi cace un impianto 

di rivelazione automatica degli incendi: questo dipende, 

infatti, in maniera altrettanto signifi cativa, dal controllo 

iniziale e da adeguate attività di manutenzione. La nor-

ma UNI 11224:2011 rappresenta lo strumento di riferi-

mento per la manutenzione periodica e la verifi ca degli 

impianti di rivelazione incendio, indicando le operazioni 

da effettuare, consigliando la cadenza temporale, non-

ché le procedure operative e di sicurezza da mettere in 

atto durante le verifi che e le prove dell’impianto.  

NORMA UNI 11224

La norma UNI 11224 specifi ca, inoltre, in modo detta-

gliato tutta la documentazione e la strumentazione da 

impiegare nelle varie fasi di manutenzione, nell’ambito 

di ciascuna delle seguenti prove: prova della centrale; 

dei rivelatori di fumo puntiformi; dei rivelatori di fumo 

lineari; dei rivelatori di temperatura puntiformi; dei rive-

latori di temperatura lineari; dei sistemi di rivelazione ad 

aspirazione; dei rivelatori per condotta; dei pulsanti di 

allarme incendio; dei rivelatori di fi amma puntiformi; dei 

segnalatori ottico/acustici; dei dispositivi attuatori dei 

sistemi di estinzione; dei dispositivi di commutazione; 

dei dispositivi utilizzanti il collegamento radio. In genera-

le, prima di operare su un sistema, è necessario predi-

sporre dei manuali, dei disegni e delle documentazioni 

di progetto dell’impianto “as built” (impianto così come 

realizzato), oltre che delle norme di riferimento o even-

tuali procedure di prova appositamente predisposte dai 

produttori delle apparecchiature installate. Trattandosi 

di operazioni da effettuare su sistemi elettronici com-

plessi, la norma indica la necessità di allestire idonea 

strumentazione elettronica, raccomandando almeno 

l’utilizzo di un multimetro. Per la prova dei dispositivi, 

la norma invita all’impiego di strumentazione specifi ca 

secondo le indicazioni fornite dal produttore dei senso-

ri. Come appendice informativa, la UNI 11224 riporta 

nell’Appendice A e B alcuni modelli per la registrazione 

delle operazioni di verifi ca e manutenzione, distinguendo 

dalle liste di riscontro per i controlli iniziali, contenute 

nel prospetto A.1, alle liste di riscontro per le verifi che 

preliminari sul sistema riportate nel prospetto A.2, per 

CHIEDI ALL'ESPERTO
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ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA UNI 11224

TABELLA 1

Fase Periodicità Circostanza

Controllo Iniziale Occasionale Prima della consegna di un nuovo sistema o nella presa in carico di un sistema 
in manutenzione

Sorveglianza Continua Secondo il piano di manutenzione programmata del responsabile del sistema

Controllo periodico Almeno ogni 6 mesi Secondo il piano di manutenzione programmata del responsabile del sistema

Manutenzione ordinaria Occasionale Secondo esigenza per riparazioni di lieve entità

Manutenzione straordinaria Occasionale Secondo esigenza per riparazioni di particolare importanza

Verifi ca generale sistema Almeno ogni 10 anni Secondo indicazioni normative e legislative in funzione delle apparecchiature 
impiegate o delle istruzioni dei costruttori delle apparecchiature



Il futuro 
non è poi così lontano
Maxima è il nuovo NVR GAMS dalle caratteristiche e prestazioni straordinarie. 

Versatilità massima, con modelli da 32 a 64 ingressi. Velocità molto elevata per registrare 

immagini di altissima qualità e senza limiti di risoluzione e frame rate. Sicurezza massima 

dei dati: tutti i modelli hanno hard disk estraibili in modalità hot-swap. Prestazioni superiori, 

funzioni avanzate, robustezza e semplicità d’uso da sempre caratterizzano i prodotti GAMS.

Bettini Srl - Via E. H. Grieg, 23 - 21047 Saronno (VA) - Tel. +39 02 89651000 - Fax +39 02 93182042 - E-mail: info@bettinivideo.com - Sito web: www.bettinivideo.com

Maxima Caratteristiche: O.S. Linux Embedded - Throughput 700Mbps - Hard disk Hot - Swap

Storage fi no a 32 TB Raid 5 e 6 - Doppia porta di rete da 1Gb - Alimentatore 220Vac 

ridondato - Controllo remoto con H3R - Onvif Compliant.
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nel retail, 
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MERCATI VERTICALI

Il mercato della sicurezza nel retail: un mondo in 
continua evoluzione. Innanzitutto tecnologica, per-
ché il trend è di sostituire i dispositivi obsoleti con 
quelli più moderni. Come succede per la videosor-
veglianza, dove l’analogico sta lasciando sempre più 
spazio all’HD e al 4K. Anche perché solo le soluzioni 
che girano su IP consentono quell’integrazione con 
gli altri sistemi di sicurezza che ormai è indispensa-
bile non solo per prevenire, ma anche per gestire gli 
edifi ci e studiare le adeguate strategie commerciali. E 
poi, si registra una svolta sempre più marcata verso il 
“self” - nei pagamenti ma anche nel personale, visto 
che negli Stati Uniti in alcuni punti vendita sono già 
in funzione cassieri e vigilantes…robot.
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a sicurezza nel retail: un mondo in continua 

evoluzione e che si intreccia con altre esigen-

ze e altri segmenti di mercato, non meno im-

portanti in questo particolare settore. Partia-

mo dalla base, cioè dalle soluzioni di videosorveglianza: 

oggi, la tecnologia più avanzata consente, ad esempio, 

non solo di garantire la sicurezza, ma, tramite gli appo-

siti software di analisi video, anche di capire i comporta-

menti dei consumatori e, quindi, di utilizzare questi dati 

per migliorare il business e sviluppare nuove strategie 

di vendita. Ad esempio, oggi è possibile registrare e, 

quindi, sapere, il percorso più frequentato all’interno di 

un supermercato o di un centro commerciale, le zone 

dove passano meno persone e dove, invece, ci si ferma 

di più…il tutto grazie alle soluzioni di videosorveglianza 

che viaggiano su IP e che non solo offrono il massimo 

della sicurezza, ma consentono anche di avere una vera 

e propria “mappa”, con zone fredde e zone calde, di un 

qualsiasi retail. L’immagine della mappa che abbiamo 

utilizzato non è solo metaforica, perché i sistemi TVCC 

che ormai girano rigorosamente su IP possono fornire 

ai retailer delle informazioni dettagliate sui tempi di so-

sta di un cliente, che vengono visualizzate dai dispositivi 

proprio sotto forma di “mappe di calore”. Le informa-

zioni sui tempi di sosta sono fondamentali non solo per 

sapere se un cliente è interessato a un determinato ar-

ticolo o se ha diffi coltà a trovarlo, ma consentono anche 

di vedere chi si ferma troppo a lungo in uno specifi co 

settore per fi ni illeciti e che ben poco hanno a vede-

re con l’acquisto...Si sa, poi, che per i taccheggiatori il 

momento in cui i clienti sono in coda alla cassa è parti-

colarmente appetibile per agire: ebbene, le telecamere 

di rete IP possono essere facilmente integrate con le 

soluzioni di gestione delle code, che forniscono tutti i 

dati sulla lunghezza della coda, sui tempi di attesa e 

su quelli totali di cassa, in modo da ridurli al minimo, 

aumentando la soddisfazione del cliente, migliorando il 

lavoro dei dipendenti e, nello stesso tempo, riducendo il 

campo d’azione di possibili criminali.

L’AVANZATA 
DELL’AUTOMATISMO

E, a proposito di casse, tutti abbiamo notato che, in 

particolare nei grandi ipermercati, si stanno diffondendo 

le casse automatiche, o self check out, che riducono il 

costo del lavoro e diminuiscono il problema delle code, 

ma, nello stesso tempo, rendono la vita estremamente 

facile ai taccheggiatori. E’ per questo motivo che l’ulti-

ma frontiera, per il retail, sono sì le casse automatiche, 

purché però integrino soluzioni di monitoraggio dei furti 

molto precise e dettagliate. Le tecnologie di videoanali-

si, oggi, consentono di verifi care ciò che avviene durante 

ogni pagamento, sia tramite casse tradizionali sia trami-

te casse automatiche, e distinguono immediatamente 

il comportamento legittimo da quello fraudolento. Ciò 

è possibile tramite l’integrazione tra i video delle tele-

camere di sicurezza e il log delle transazioni con il POS 

– sistemi di pagamento automatico. Al verifi carsi di un 

qualsiasi problema durante la scansione di un prodotto, 

i fl ag del sistema di monitoraggio segnalano un sospet-

to e il video e il log della transazione arrivano in tempo 

reale sul computer del responsabile della sicurezza, in 

modo che possa prendere gli opportuni provvedimenti: 

mandare un cassiere se si tratta di un problema tecni-

co, oppure lasciar fare alla vigilanza. Con tali tecnolo-

gie si evitano anche le perdite derivate dal cosiddetto 

“sweethearting”, cioè quando i cassieri fanno fi nta di 

eseguire la scansione della marce, ma non la ricarica-

no sul conto, in modo da favorire amici, familiari o altri 

dipendenti con cui delinquono in tandem. Ma c’è di più: 

il sistema è anche in grado di rivelare se ci sono degli 

oggetti lasciati per distrazione nel carrello dal cliente, in 

caso del self check out, oppure gli errori non intenzionali 

del personale alla cassa. Queste soluzioni di monitorag-

gio si stanno diffondendo a macchia d’olio, in particola-

re in quei Paesi, come l’Europa, in cui, per ridurre il co-

sto del lavoro, i retailer puntano molto sull’automatismo 

dei pagamenti. 

(R)INNOVARE

Insomma, il mercato della sicurezza nel settore del retail 

è in continuo divenire, anche perché negli ultimi anni il 

trend è la sostituzione dei dispositivi a vecchia tecnolo-

gia con quelli più moderni. L’esempio forse più comune 

è il rinnovamento del sistema TVCC, che sta passando 

dagli impianti analogici a quelli HD, Ultra HD e 4K che 

girano su IP, con soluzioni che non solo forniscono im-

magini di qualità migliore, ma che offrono anche tutte 

quelle funzionalità già citate che garantiscono sicurezza 

all’intero punto vendita. Fra l’altro - aspetto non secon-

dario, visto che si tratta di locali che devono attirare la 

gente - le moderne videocamere sono estremamente di-

screte e consentono di osservare senza essere visti. A 

ciò quasi sempre si combinano dei software di analisi vi-
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deo che, oggi, consentono di portare lo streaming diret-

tamente alle sale di controllo da qualsiasi punto all’in-

terno del retail, utilizzando, fra l’altro, e relazionandosi 

in tempo reale, con i dispositivi intelligenti portatili in 

dotazione al personale di vigilanza. Il software consente 

di monitorare anche gli addetti del retail, di visualizzare 

la loro posizione su una mappa e, quindi, di portarli ra-

pidamente dove sorge qualche problema, di qualsiasi 

tipo. Se a ciò si aggiunge la tecnologia di riconoscimen-

to facciale, ecco che il livello di sicurezza di un retail può 

raggiungere quasi il massimo. Anche, ad esempio, in 

caso di incidente, perché i software di gestione, di soli-

to, prevedono anche un sistema “antipanico” che riesce 

a fronteggiare in tempo reale un’emergenza. 

INTEGRATO E APERTO

Insomma, anche nel settore retail, le parole d’ordine, 

ormai, sono integrazione e architettura aperta, per con-

sentire la necessaria fl essibilità per gestire tutte le ap-

plicazioni di sicurezza e controllo, anche quelle di terze 

parti. La libertà di decidere quale videocamera utilizza-

re, a seconda delle posizioni da monitorare, e il continuo 

dialogo tra il TVCC e gli altri sistemi, primo fra tutti il 

controllo accessi, ormai sono viste come esigenze ir-

rinunciabili per la sicurezza di qualsiasi punto vendita. 

Gli esperti non hanno dubbi: il futuro della sicurezza nel 

retail girerà tutto su un’unica rete, che, come per l’IT, 

integra la sorveglianza, l’antincendio, il controllo degli 

accessi, il BMS, l’antintrusione, l’HVAC e l’automazio-

ne intelligente di luci e quant’altro, per arrivare, aspetto 

oggi molto sentito e certo non trascurabile, alla gestione 

e al controllo dei consumi. Il tutto, ovviamente, in modo 

effi ciente e coerente…e anche scalabile, perché spes-

so succede che, ad esempio in un centro commerciale, 

cambino le destinazioni d’uso dei singoli locali o che, 

comunque, ci sia la necessità di espandere o aggiornare 

il singolo punto vendita. 

Infi ne, una soluzione per il retail futurista e che arriva 

dagli Stati Uniti: lì i robot, in alcuni punti vendita, han-

no preso il posto dei dipendenti - ed è intuitivo che un 

automa non sbaglia i conti, non si fa imbrogliare, non 

imbroglia a sua volta e non ha problemi se gli sparano 

addosso. Chissà quanti anni dovranno passare perché 

anche qui ci dia il resto un cassiere robot o ci protegga-

no dei vigilanti alla “Star Wars” …

MERCATI VERTICALI
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Retail & Gdo:
quando la progettazione
è integrata

Pierdavide Scambi(*)
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In ambito Retail e Gdo, il concetto di sicurez-
za integrata e lo studio della stessa diventano 
imprescindibili dalle valutazioni preventive, 
nel rispetto delle norme di progettazione del-
la sicurezza urbana, dalle quali spesso invece, 
nel malcostume nazionale, vengono ritenu-
te avulse. Il problema si fa ancora più serio 
quando la struttura risulta essere un’attivi-
tà commerciale o una grande distribuzione, 
dove la vasta gamma di sistemi e servizi di 
protezione sono tra loro integrati e comple-
mentari, oltre ad essere fondamentali per la 
prevenzione di atti criminosi. Il presente arti-
colo intende quindi illustrare, sinteticamente, 
la proposta di uno schema metodologico per 
la redazione di un piano di sicurezza atto a 
individuare le azioni idonee a migliorare la 
percezione reale e soggettiva della stessa.

(*)  Titolare dello studio di progettazione e consulenza e formazione 
Scambi in Vicenza www.studioscambi.com
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a prima considerazione è che, accanto all’in-

vestimento della componente tecnologico- im-

piantistica, deve essere perseguito un diretto 

e fondamentale coinvolgimento delle risorse 

umane nei processi di stima dei rischi. La norma euro-

pea EN 50131 obbliga infatti gli installatori di impianti 

a condurre un’analisi di rischio, svolta congiuntamente 

con il committente. Un corretto processo di analisi di 

gestione del rischio deve essere basato su cinque fasi 

successive: identifi cazione del rischio; valutazione del 

rischio; messa sotto controllo con interventi di mitiga-

zione; attribuzione del rischio agli specifi ci soggetti coin-

volti; continuo monitoraggio della possibile evoluzione 

del rischio. L’analisi è costituita dalla raccolta e siste-

matizzazione di alcune informazioni sui caratteri fi sici, 

sugli usi e tempi di funzionamento del sito, sui potenziali 

confl itti di uso dello spazio, sui reati commessi, sulle 

strategie di sorveglianza e sulla percezione soggettiva di 

insicurezza, aggregati secondo indicatori di insicurezza 

considerati signifi cativi.

Focalizzando l’analisi sul punto di valutazione del ri-

schio, si presentano due principali aspetti: 

1. il primo riguarda la probabilità che il rischio possa 

verifi carsi, e viene classifi cato come la frequenza del 

rischio (di Risk Frequency); 

2. il secondo è la gravità delle conseguenze (Risk Seve-

rity).

Innanzitutto si dovrebbero raccogliere i dati riferiti ad at-

tività di furto, rapine, atti criminosi verifi catisi nel sito 

per un quadro storico della situazione attuale, se pos-

sibile nella stessa tipologia di attività, sia in funzione di 

eventi gravi, sia in funzione di danni dovuti alla microcri-

minalità (come nel caso di piccoli furti con destrezza). 

Successivamente dovrebbe essere preparato un elenco 

dei sistemi di sicurezza e impianti presenti nell’insedia-

mento tipo: cabine elettriche; sistemi di spegnimento 

incendi; reti di comunicazione; controllo accessi e an-

tintrusione; videosorveglianza;  sistemi di picking e con-

trollo automatico inventariale; sistemi cassa ed even-

tuale gestione del fl usso di denaro contante, casseforti, 

gestione automatizzata dei resti cassa;  frequenza della 

leva del denaro contante e modalità della stessa; siste-

mi di antitaccheggio; controllo allarmato delle uscite di 

emergenza; sorveglianza umana, quali ronde notturne o 

diurne; personale agli ingressi per la sigillatura di borse 

zaini o acquisti provenienti dall’esterno; azioni di visual 

merchandising per l’esposizione e il controllo visivo de-

gli operatori di vendita di prodotti ad alta frequenza di 

furto o di alto valore; piano di azione autorizzato del per-

sonale in presenza di evidenza di furto.

Senza tralasciare i casi di allarme terroristico, il control-

lo con metal detector agli ingressi dei centri commer-

ciali che avviene in modalità straordinaria, su precisa 

indicazione dei piani di sicurezza nazionale a seguito di 

deroghe della pubblica autorità (attività di controllo delle 

persone generalmente demandata alle società di vigilan-

za privata). A seguito di questo censimento, partendo 

dal perimetro fi sico esterno, si dovrebbe poi verifi care la 

presenza di recinzioni, barriere, portoni, cancelli e/o se-

gnalazioni che indicano i confi ni della proprietà ed ana-

lizzare infi ne che le sistemazioni paesaggistiche dell’ar-

redo urbano non riducano la visibilità e consentano la 

sorveglianza (valutare quindi soluzioni architettoniche 

coerenti con la sicurezza delle persone).

Gli spazi pubblici marciapiedi devono essere visibili da 

qualsiasi piano dell’edifi cio, evitando muri ciechi e osta-

coli che interrompano la visuale. Occorre poi verifi care il 

tipo e le caratteristiche dell’illuminazione esterna dell’e-

difi cio, del suo regolare funzionamento, la compatibilità 

notturna con le riprese dei sistemi di videosorveglianza 

(in genere i sistemi di videoripresa a colori richiedono 

una maggiore quantità di luce rispetto a quelli in bianco 

e nero). Secondo evidenze rilevabili da studi sul piano 

mondiale, una buona illuminazione riduce infatti la pos-

sibilità di aggressioni o atti criminali. Le persone infatti 

si sentono più sicure mantenendo, come previsto dalle 

norme, un coeffi ciente di 0,7 di difformità sull’illumina-

zione (zone chiare e scure) che dà la possibilità di rico-

noscere facilmente un volto a una distanza di 15 m. Con 

riferimento alla presenza di addetti alla sicurezza interni 

o di istituto di vigilanza privato, occorre poi monitorare 

la frequenza dei turni di guardia, l’istruzione, l’addestra-

mento e la dotazione di propri e personali sistemi di 

difesa (armi, radio, segnalatori ottici acustici eccetera). 

Nel valutare le modalità di accesso al sito, sicuramen-

te dotato di porta, portoni, infi ssi e serrande, occorre 

analizzare se le caratteristiche fi siche dei varchi sono 

adatte a sventare un possibile attacco. Lo stesso vale 

per le caratteristiche dei sistemi di chiusura (serratura, 

lucchetti, maniglie). Ulteriore valutazione deve essere 

operata con riferito alla conformità alle normative CEI e 

EN (CEI EN 50132-7 e CEI 79-3) dei sistemi di videosor-

veglianza e antintrusione di tipo elettronico. 

Particolare attenzione viene infi ne data al fenomeno 
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che interessa principalmente la grande distribuzione: il 

rischio furto e rapina.

LA VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO FURTO/RAPINA

Una valutazione classica del rischio di furto o rapina, 

basata dunque sulla probabilità di accadimento e sul 

danno conseguente, potrà essere effettuata, per ciò 

che riguarda la probabilità di tale avvenimento, anche 

attraverso l’ausilio di “strumenti di supporto”, che po-

tranno essere elaborati dall’azienda e/o dall’apposito 

gruppo di lavoro, con sperimentazione e verifi ca anche 

da parte delle Autorità di Pubblica Sicurezza. Per quanto 

attiene, invece, al “danno”, la valutazione dovrà tener 

conto, come meglio si dirà in seguito, di quali lavora-

tori sono potenzialmente esposti al rischio e del tipo 

di possibili conseguenze dannose. Più in particolare, i 

possibili suddetti strumenti di supporto potranno offrire 

un parametro qualitativo di stima della probabilità di ac-

cadimento dell’evento (furto e/o rapina) tenendo conto 

ad esempio: 

• della pericolosità propria dell’ambito geografi co in 

cui la sede è collocata 

• delle caratteristiche logistiche del sito in esame

• delle misure di sicurezza attive e passive concreta-

mente assunte per l’azienda medesima (se sono 

idonee a modifi care favorevolmente detta probabilità 

di avvenimento).

Nel documento di valutazione del rischio, ovviamente, va 

riportata la descrizione dei soli criteri generali, mentre le 

misure puntuali relative al singolo sito, per evidenti ragio-

ni di segretezza, è opportuno rimangano alla funzione che 

in azienda gestisce la sicurezza fi sica, stante la pubblicità 

che, per previsione normativa, deve avere il documento 

di valutazione stesso. Naturalmente l’Organo di Vigilanza, 

nell’ambito di un’azione di verifi ca, può accedere ai dati 

specifi ci, conservati dalla funzione aziendale dedicata. 

MERCATI VERTICALI
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TI SERVE PIÙ SPAZIO?
Libera risorse sulla tua rete, e utilizza la qualitá 

4K UHD delle telecamere Wisenet P

Wisestream, una tecnologia di compressione 
complementare esclusiva di Hanwha Techwin. 

Wisestream, in combinazione alla compressione H.265, 
permette un utilizzo delle risorse di rete fi no al 75% più 
effi  ciente rispetto alla tecnologia H.264.

Il tutto grazie alla qualità dei processori Samsung Wisenet che 
garantiscono il controllo dinamico della codifi ca bilanciando 
qualità e livello di compressione in base alla ripresa.

Wisestream è già disponibile sulle telecamere 4K UHD 
della serie Wisenet P, sulle nuove telecamere della serie 
Wisenet Q e sui nuovi NVR della serie XRN.

WISENET. WISESTREAM. WISE CHOICE.
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videosorveglianza: 
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Oggi l’utilizzo di telecamere di videosorveglianza negli esercizi 
commerciali è una pratica abituale, accettata dai clienti anche 
in materia di Privacy e il loro effetto dissuasorio sui possibili 
ladri conferma un buon ritorno degli investimenti. Nonostante 
ciò, anche in locali con telecamere di videosorveglianza conti-
nuano a essere commessi furti, frodi e altri atti criminosi. La 
sola dissuasione quindi non può essere suffi ciente e l’uso proat-
tivo del sistema video consente di fare un’analisi più dettagliata 
dell’investimento da realizzare. 
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In primo luogo è importante stabilire se l’uso delle 

telecamere sarà puramente forense (analisi delle 

registrazioni in seguito all’evento), per la verifi ca 

di allarmi (tramite videosorveglianza remota), o in 

tempo reale (con l’intervento del centro di vigilanza o 

video controllo remoto) e/o integrato o connesso con 

altri sistemi (ad esempio barriere antitaccheggio e si-

stemi antintrusione). In funzione di questi usi, le tele-

camere, la loro tipologia, le caratteristiche del sistema 

di registrazione e visualizzazione devono assolutamente 

variare ed essere adattate all’esercizio in cui verranno 

installate. Considerando che, per avere un centro di 

controllo remoto in tempo reale, i costi sono sosteni-

bili solo dalle grandi realtà come ipermercati e/o centri 

commerciali, la maggior dei punti vendita utilizza le tele-

camere come elemento di deterrenza e per registrare le 

immagini con cui poter comprovare incidenti in caso di 

necessità. Senza dubbio, però, l’80% delle immagini che 

vengono consegnate alle forze dell’ordine per investiga-

zioni è di scarsa qualità e non può essere utilizzato per 

lo scopo, specialmente per l’identifi cazione di persone 

sospette. (Fonte: Swedish Police Central Imaging Group 

White Paper on Image Usability). Si aggiunga il fatto che 

l’attività marketing prevista nell’esercizio commerciale 

rende talvolta diffi cile la videosorveglianza, in quanto 

l’utilizzo di cartellonistica pubblicitaria e l’illuminazione 

artifi ciale possono ostruire la visione, e molto spesso la 

dislocazione degli espositori stessi per le promozioni in 

corso lascia alle telecamere una posizione inadeguata, 

causando un angolo di visione ineffi ciente o addirittura 

compromesso. 

QUANDO LA TECNOLOGIA 
RISOLVE PROBLEMI

Le nuove tecnologie video possono contribuire a mini-

mizzare questi problemi: la possibilità di disporre di te-

lecamere con risoluzione in HD garantisce infatti livelli 

di dettaglio suffi cienti per identifi care persone sospette 

e coprire angoli di visione maggiori. La matematica è 

semplice: basta dividere i pixel totali per i metri quadra-

ti catturati dall’immagine. Di fatto, una buona pratica 

sarebbe quella di stabilire da subito quelle che sono le 

richieste di densità di pixel per metro. La maggior co-

pertura (angolo di visione della telecamera) si rifl ette in 

un minor numero di prodotti (n° di telecamere) e quindi 

nella riduzione dei costi del materiale, installazione e 

manutenzione. L’utilizzo di telecamere con visione pa-

noramica o a 360° ha inoltre portato ad una rivoluzione 

signifi cativa, in quanto ha ridotto il numero di telecame-

re necessario per coprire aree di vendita di grande su-

perfi cie. Un altro aspetto molto interessante delle nuove 

tecnologie è una soluzione(1) che permette di ottenere 

dalla telecamera un fl usso video con orientamento “ver-

ticale”. Il video risulta adattato perfettamente all’area 

controllata, aumentando la qualità dell’immagine ed 

eliminando gli sprechi di larghezza di banda e spazio 

di archiviazione. Una funzionalità ancora più utile nelle 

telecamere di rete HDTV che producono immagini 16:9, 

poiché l’immagine risultante avrà un rapporto 9:16, il 

più adatto a rappresentare corridoi stretti, ingressi o 

passaggi. Questa opzione riduce drasticamente il nume-

ro di telecamere necessario e permette una copertura 

(1) Fornito da Axis Corridor Format
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Fatta la legge, trovato l’inganno – dice il proverbio. E i ladri lo sfrutta-
no a mani basse, informandosi su ogni nuova tecnologia, testandola 
e infi ne aggirandola. Come uscire dall’impasse?

Risponde Pietro Tonussi, Business Developer Manager Southern 
Europe Axis Communications

Come succede per altri tipi di tecnologia, l’effetto dissuasorio della 
telecamera perde la sua effi cacia man mano che il delinquente co-
nosce i limiti e i difetti del sistema di videosorveglianza. Le nuove 
tecnologie permettono però di rimediare ad alcune di queste limi-
tazioni, aumentando il livello di diffi coltà per i delinquenti, elevando 
l’effi cienza del sistema stesso e migliorando il ritorno degli investi-
menti. Le tendenze derivanti dall’uso di nuove tecnologie indicano 
l’impiego di un minor numero di elementi (minori costi di acquisto, 
installazione e manutenzione), il miglioramento della qualità di re-
gistrazione del video e un miglior adattamento estetico e funzionale 
delle telecamere, nonché una gestione più semplifi cata dell’intero 
sistema. Coperte tutte le necessità di prevenzione delle perdite e di 
sicurezza, i sistemi di videosorveglianza ora possono dare il loro con-
tributo anche nella gestione aziendale, fornendo operazioni su dati 
di marketing e merchandising attraverso l’analisi del comportamen-
to dei clienti. E questa è la nuova frontiera del video nello scenario 
della vendita al dettaglio nel quale le telecamere, catturando i dati 
in modo sistematico, possano dire allo stesso modo del cliente con 
il commesso, “grazie, stiamo solo guardando!”.

www.axis.com

I
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QUANDO L’ABITO 
FA IL MONACO

Come comportarsi, invece, con i “professionisti” del 

cappello con visiera? Chi entra in un negozio e vuole 

commettere un furto spesso conosce dove sono state 

installate le telecamere e sa quali sono le aree scoper-

te. Il fatto che si tratti di sistemi utilizzati abitualmente 

fa sì che i delinquenti siano consapevoli e conoscano 

bene i limiti di questi apparati e di conseguenza cerchino 

spazi senza copertura video, sapendo che ad una certa 

distanza il loro volto non è riconoscibile, e utilizzino quin-

di cappelli con visiera per complicare il riconoscimento. 

Quando si installano le telecamere a soffi tto, l’angolo di 

visione sarà ampio per evitare il problema della visiera. 

Se però pretendiamo che la telecamera catturi il volto 

a una distanza maggiore, dobbiamo ridurre l’angolo di 

visione verticale, la densità di pixel sarà molto minore e 

non si otterrà un’immagine con i dettagli necessari per 

il riconoscimento. La soluzione migliore in questi casi è 

totale del corridoio stesso, riducendo l’angolo cieco sot-

to la telecamera.

QUANDO LA LUCE NON BASTA

Quando le condizioni di luce non sono ottimali, una pra-

tica abbastanza utilizzata è quella di installare telecame-

re con illuminatore IR (infrarosso). L’obiettivo è quello 

di assicurare immagini buone anche nelle ore notturne 

con illuminazione scarsa o con luce molto bassa. Anche 

se il benefi cio è evidente, ci sono senza dubbio alcuni 

aspetti tecnici da tenere in considerazione: molte di que-

ste telecamere, specialmente quelle di bassa qualità, 

forniscono spesso colori alterati e immagini inutilizzabi-

li. Anche durante la notte, queste telecamere tendono 

ad abbagliarsi per effetto della propria luce rifl essa (IR), 

dalle superfi ci chiare - come ad esempio gli arredamenti 

dei negozi o le showcase di cristallo - restituendo an-

che in questo caso immagini inutilizzabili. L’alternativa a 

questi problemi è utilizzare telecamere con regolazione 

automatica dell’illuminazione infrarossa (che adattano 

la potenza della luce in funzione della distanza del sog-

getto) e fi ltro infrarosso removibile (funzione Day & Night 

meccanica) per un rendimento ottimale durante le ore 

diurne. 
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mere senza valutare con la dovuta attenzione un aspetto 

altrettanto fondamentale, ossiache le immagini ottenute 

siano realmente utili per il fi ne che si sono prefi ssati: 

in una parola, che siano utilizzabili. È quindi indispen-

sabile che il sistema di videosorveglianza, al di là della 

nuova normativa, venga installato a regola d’arte e che 

sia effi ciente, cioè che garantisca la corretta copertura 

e l’utilizzabilità d’immagine.

QUANDO MARKETING E SICUREZZA 
VANNO A BRACCETTO

Un altro aspetto di fondamentale importanza per far si 

che il sistema di videosorveglianza sia davvero utile è 

l’integrazione tra il Responsabile IT e lo Store Manager. 

È indubbio che il settore Retail si stia muovendo per 

unire la necessità di sicurezza e di loss prevention alle 

esigenze del Marketing. La telecamera di rete deve es-

sere considerata come un sensore intelligente che può 

dare un aiuto molto importante per il negozio ordina-

rio rispetto al suo concorrente più agguerrito: il negozio 

online. Quest’ultimo, infatti, ha un numero di informa-

zioni nettamente superiore sui propri clienti. Nel negozio 

su strada, a guardare bene, ci sono due soggetti che 

“osservano” il cliente: i commessi/venditori e le teleca-

mere. Ma solo queste ultime possono dare un grande 

contributo allo Store Manager: funzionalità come people 

counting, dwell time (tempo di permanenza di fronte a 

una certa zona), out of the stock on the shelf (mancan-

za del prodotto sull’espositore), queue control (controllo 

della coda alle casse) sono tutti elementi che possono 

aiutare il retailer nel soddisfare il cliente e migliorare 

il servizio complessivo. Le telecamere di rete, grazie 

all’intelligenza a bordo camera e ad applicazioni come 

heat mapping, tracking, people profi ling (algoritmo molto 

più simile a quello dei negozi online quando un utente 

lascia volontariamente i suoi dati) consentono al punto 

vendita di profi lare i clienti analizzando genere, età, ecc. 

conoscere chi entra in una certa fascia oraria, come e 

dove si muove all’interno dello store e quali sono le aree 

più “calde” per i prodotti più venduti. Informazioni che 

tutti i negozi online hanno, perché sono i clienti stessi 

a lasciargliele con le loro ricerche e i relativi acquisti.  

In defi nitiva, la videosorveglianza degli esercizi commer-

ciali è e sarà un sistema effi cace per la prevenzione 

delle perdite, per le frodi, per la sicurezza del locale e 

per un aiuto alle operazioni di marketing. 

collocare le telecamere in maniera tale che le immagini 

possano essere utilizzate a fi ni investigativi, posizionan-

dole ad esempio vicino all’uscita del negozio ad altezza 

viso. Il problema con questo tipo di posizionamento è 

che devono necessariamente essere protette da possi-

bili vandalismi e bisogna assicurarsi che il potenziale la-

dro, conoscendo la loro ubicazione, non faccia in modo 

di nascondere il suo volto. Per evitare tutto ciò, si utiliz-

zano telecamere “discrete” tipo pin-hole, che possono 

essere installate facilmente ma che nello stesso tempo 

garantiscono un’immagine del volto di qualità elevata e 

possibilmente in alta defi nizione, così da poterla utilizza-

re in caso si necessiti una identifi cazione.

QUANDO IL DIPENDENTE 
È DISONESTO 

Generalmente con l’utilizzo delle telecamere si cerca 

di contrastare i furti negli esercizi commerciali. Questo 

obiettivo viene raggiunto in riferimento ai furti esterni, 

ma rimane una problematica collegata alle frodi perpe-

trate dai dipendenti disonesti, come sostenuto dal Baro-

metro Mondiale dei Furti nel Retail, secondo cui in Italia 

sono responsabili un quarto delle differenze inventariali 

è ascrivibile proprio a comportamenti sleali del persona-

le. La nuova formulazione della norma sul controllo a di-

stanza dei lavoratori del Jobs Act sta però introducendo 

in questo senso delle novità signifi cative. Ora il datore 

di lavoro può utilizzare le telecamere anche per la tutela 

del patrimonio aziendale, ma non per controllare la qua-

lità della prestazione e i ritmi di lavoro dei dipendenti. 

Occorre prestare molta attenzione non solo al fatto che 

si possano installare queste telecamere, ma che tutto il 

processo decisionale di implementazione di un sistema 

di videosorveglianza si possa realizzare in maniera più 

rapida, purché il datore di lavoro informi i propri dipen-

denti di questa installazione sulle modalità di utilizzo di 

tali strumenti e sui controlli che si riserva di effettuare, 

senza dover affrontare delle contrattazioni sindacali. 

Ciò è particolarmente rilevante perché, se da un lato la 

legge consente di installare telecamere, diventa altret-

tanto importante che queste vengano però posizionate 

nella maniera più corretta, cercando di lasciare meno 

angoli bui e quindi utilizzando realmente la tecnologia 

oggi a disposizione per migliorare le performance nel 

loss prevention. Ci troviamo però in una situazione in cui 

ancora molti punti vendita scelgono di installare teleca-
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Privacy, 
il web spesso ti spia, 
a volte lo dice ma non lo fa
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Secondo il rapporto "Digital in 2016", un italiano su due si affi da 
a internet per socializzare, manifestare i propri pensieri o condivi-
dere immagini della vita quotidiana, ma di rado gli utenti riescono 
a distinguere i più disparati stratagemmi che si celano dietro molti 
strumenti online architettati "ad hoc" per carpire subdolamente le 
loro informazioni personali. E paradossalmente, esiste poi anche il 
fenomeno opposto, ovvero quello di molti siti web che dichiarano 
espressamente di "spiare" gli utenti ma poi non lo fanno. 

(*) Presidente di Federprivacy www.federprivacy.it
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i recente, il noto sito di petizioni online 

Change.org è fi nito sotto la lente del Garan-

te della Privacy, che ha sollevato dubbi sulla 

correttezza dei trattamenti effettuati con i 

dati degli utenti, spesso sono chiamati ad esprimere 

le loro opinioni su temi sensibili di carattere sociale o 

politico. L'Authority ha perciò aperto un'istruttoria per 

chiedere chiarimenti all'organizzazione che gestisce 

la piattaforma, la quale - a differenza di quanto possa 

suggerire il dominio .org - non è affatto un ente senza 

scopo di lucro, bensì un'impresa sociale con sede nel 

cuore della Silicon Valley, che in qualità di "B-corporation 

certifi cata" produce utili e si fi nanzia non solo tramite 

la raccolta di donazioni, ma anche grazie a soggetti che 

pagano per promuovere le petizioni, e non da ultimo at-

traverso la cessione di indirizzi email ed altri dati perso-

nali degli utenti, che vengono di fatto catalogati in base 

alle opinioni che hanno espresso per sostenere o per 

opporsi a determinate iniziative che stanno loro a cuore.

PROFILAZIONE OCCULTA

Infatti, se nella propria informativa privacy, scritta in un 

italiano non proprio impeccabile e anche un po' ambi-

guo, da una parte Change.org promette di non condivi-

dere i dati dell'utente con le organizzazioni che pagano 

per promuovere le loro campagne, a meno che l'utente 

stesso non ne dia il consenso, d'altra parte lo stesso 

documento online precisa che "se non si desidera che 

tali informazioni siano condivise con le persone che han-

no lanciato la petizione, non si deve fi rmare la petizio-

ne". Anche se si tratta di una campagna con sfondo di 

marketing, invece che con una fi nalità politica o sociale, 

è interessante il caso di quella che si è defi nita una 

"mamma indignata" di una bambina di due anni, che 

lo scorso aprile ha lanciato una petizione per chiedere 

alla Plasmon di produrre i suoi famosi biscotti senza 

utilizzare il tanto incriminato olio di palma, ottenendo 

infi ne un entusiasmante successo con 44.051 soste-

nitori che si sono schierati a favore dell'iniziativa, e 

"convincendo" così l'industria alimentare americana 

a mettere in produzione una linea di biscotti con l'olio 

extra vergine d'oliva tra gli ingredienti. Da quanto si 

comprende dall'informativa, la casalinga pare avesse il 

diritto di ricevere la lunghissima e preziosissima lista 

dei fi rmatari delle petizioni con i loro indirizzi email. Allo 

stesso modo, se gli utenti avevano prestato il consenso 

(sempre che avessero possibilità di rifi utarlo), tali dati 

personali potevano fi nire nelle mani anche della stes-

sa Plasmon o di altre aziende che avevano pagato per 

promuovere la campagna. A seguito dell'intervento del 

Garante della Privacy, nel mese di agosto Change.org ha 

cessato di vendere gli indirizzi email, e adesso comuni-

ca ai soggetti che ne hanno diritto solo nome, cognome 

e zona di residenza senza indirizzo e civico. In ogni caso, 

Change.org non è la sola organizzazione che solleva le 

preoccupazioni degli internauti. Ad esempio, anche chi 

per maggiore tranquillità volesse dirigersi verso soggetti 

di casa nostra per esprimere le proprie convinzioni nelle 

petizioni online, potrebbe incappare in Firmiamo.it, che 

in realtà di italiano ha solo il nome e le ultime due let-

tere riferite al dominio web: infatti questo sito fa capo 

a una società con sede a Londra che raccoglie e con-

serva i dati presso i server di Amazon.com in Irlanda, e 

i gestori della piattaforma non solo invitano gli utenti a 

fare delle donazioni a quello che non è affatto un ente 

non-profi t bensì un soggetto commerciale, ma per fi rma-

re una petizione si è obbligati ad autorizzare la cessione 

dei propri dati a "partner e soggetti terzi operanti nei 

settori servizi, editoriale, energia, telefonia, turistico, 

comunicazione, entertainment, fi nanziario, assicurati-

vo, automobilistico, e largo consumo", con il risultato 

che migliaia di cittadini mossi da desiderio di vedere 

cambiamenti positivi nella società in cui vivono, si trove-

ranno invece inconsapevolmente bersaglio di campagne 

di marketing mirate, promosse da parte di aziende che 

conoscono già le loro opinioni e le loro preferenze. Ov-

viamente, non c'è cosa più facile che vendere un prodot-



to a chi lo sollecita (basti pensare ai biscotti senza l'olio 

di palma), specialmente se si conoscono i recapiti per 

contattare i potenziali clienti, e questo fa dei siti di peti-

zioni online delle vere e proprie miniere d'oro, tant'è che 

esistono precisi tariffari che vengono applicati a partiti, 

organizzazioni ed aziende che vogliono comprare i loro 

database, con prezzi che vanno da 85 centesimi a 1,5 

euro per ciascun indirizzo email acquistato.

Se siti web con sede all'estero violano spesso la privacy 

degli utenti in maniera aggressiva, il Garante ha il suo 

bel da fare anche con quelli con sede in Italia, infat-

ti già nel settembre 2014 una ricerca di Federprivacy 

aveva dimostrato che il 67% dei siti italiani non erano 

in regola con il Codice della Privacy, omettendo di dare 

un'idonea informativa sul trattamento dei dati personali, 

ed esponendosi al pericolo di pesanti sanzioni da par-

te dell'Authority. Rispetto allo studio condotto due anni 

fa sono stati fatti però signifi cativi passi avanti, come 

evidenzia un recente aggiornamento dell'Osservatorio di 

Federprivacy, che ha esaminato un campione di 1.000 

siti italiani, trovandone "solo" 372 ancora sprovvisti di 

un'adeguata informativa nei moduli online che gli utenti 

compilano abitualmente per entrare in contatto con le 

aziende. Se ciò signifi ca che il 63% circa dei siti si sono 

messi in regola per questo adempimento, è emerso d'al-

tra parte che ben 464 sul totale di quelli ispezionati han-

no nel frattempo installato un banner di avviso sull'uti-

lizzo dei cookies, nonostante non ne avessero l'obbligo. 

Infatti la prescrizione introdotta dal Garante della Privacy 

riguarda principalmente i siti web che profi lano gli utenti 

online nelle loro preferenze e nei loro orientamenti, e 

non tutti quelli che utilizzano semplici cookies tecnici o 

analitici di prima parte, che servono giusto a memorizza-

re password di accesso, riconoscere la lingua utilizzata 

dall'utente o verifi care il numero di visite che riceve lo 

stesso sito. Il rovescio della medaglia è quindi che il 

46% dei siti italiani esaminati mostrano dei banner che 

chiedono il consenso sull'impiego dei cookies per pro-

seguire la navigazione, quando in realtà non ne sareb-

bero tenuti, e danno inoltre un'informazione fuorviante 

agli utenti, che sono così indotti a pensare di essere in 

qualche modo osservati con conseguente penalizzazio-

ne della loro privacy, mentre non è così. Forse il Garante 

non multerà i titolari di tali siti web per questo eccesso 

di zelo, ma il fastidio è percepibile da quanti navigano in 

rete, e il paradossale fenomeno non contribuisce a far 

crescere la fi ducia degli utenti.

CHIEDI ALL'ESPERTO
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Password: 
quando, come, dove

74       OTTOBRE 2016

Le credenziali d'autenticazione sono il fulcro delle moderne tecnologie 
connettive e di sicurezza, ma anche elemento di rischio: possono essere 
smarrite, sottratte e dimenticate. Tecnologie informatiche e procedure pos-
sono però renderne più semplice e sicuro l'utilizzo. Vediamo allora quan-
do, come e dove utilizzarle in sicurezza. Partendo dal QUANDO.

(*) Dott. Ric. Filippo Novario, Dottore di ricerca e già 
Docente a contratto per università nazionali ed inter-
nazionali di Informatica Giuridica e Forense; Senior 
Consultant per enti pubblici, privati ed enti di certifi -
cazione internazionale nei campi della Cybersecurity, 
Informatica Giuridica, Digital Forensics e Hacking; 
docente Ethos Academy.
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e password sono elementi essenziali per l'uti-

lizzo di smartphone, procedure di pagamento 

online, carte bancomat, computer e tablet, 

device per la sicurezza fi sica, etc. Il loro uti-

lizzo è essenziale per la sicurezza delle infrastrutture 

informatiche, sotto il profi lo hardware e software. L'uso 

di credenziali d'autenticazione può implicare lungaggini 

nell'applicazione pratica, a fronte di complessità di digi-

tazione, sforzi mnemonici oppure perdita delle creden-

ziali. Nonostante ciò, la loro presenza associata a tec-

nologie digitali-telematiche è imprescindibile, sempre. Il 

valore aggiunto di una password è assoluto e duplice: 

consente infatti l'accesso ai sistemi, e il loro utilizzo 

autorizzato; ed impedisce la fuga di dati archiviati di-

gitalmente. Quest'ultimo profi lo è fondamentale: tanto 

le credenziali consentono l'accesso ai sistemi quanto 

il loro smarrimento o dimenticanza esclude chiunque 

dall'accesso ai sistemi e ai dati ivi contenuti. Ciò non 

mitiga, d'altra parte, il rischio che le credenziali possa-

no essere sottratte o intuite, per un loro utilizzo a fi ni 

illeciti. Sotto questo profi lo, deve essere rispettato il 

seguente "mantra": meglio dimenticare una password 

per la sua complessità che ricordarsela per la sua faci-

lità. Qualora dimenticate, infatti, le credenziali possono 

generalmente essere resettate. Nel caso in ci vengano 

sottratte, invece, l'accesso ai sistemi e la fuga di dati 

archiviati risulta inevitabile. Sviscerato dunque il “quan-

do” utilizzare la password, è ora di conoscere il “come”. 

Perché le password possano infatti considerarsi sicure, 

in gergo tecnico "robuste" o "forti", devono presentare 

alcuni elementi.

COME

La creazione di una password non è attività banale: cre-

denziali troppo semplici possono essere intuibili, come 

anche password troppo uniformi o legate al sistema 

presso cui debbono essere utilizzate. Il rispetto di alcu-

ne regole può però essere decisivo. 

Partiamo da cosa non è bene fare: meglio non utilizzare 

parole ovvie, ad esempio nome e/o cognome e/o dati 

anagrafi ci; meglio non utilizzare parole di senso com-

piuto o direttamente associabili allo username; meglio, 

infi ne, non utilizzare parole troppo brevi, presenti in di-

zionari, o loro anagrammi. Queste indicazioni mirano a 

scongiurarne la violazione delle password attraverso in-

tuizione delle credenziali o attacchi cosiddetti di "forza 

bruta", disposti cioè attraverso programmi che compon-

gono e inseriscono credenziali in modo casuale, o indi-

cate in elenchi prestabiliti, sino all'individuazione della 

password corretta.

Elenchiamo dunque cosa è bene fare: utilizzare creden-

ziali complesse e di una lunghezza media superiore agli 

otto caratteri; utilizzare caratteri di tipo MAIUSCOLO e 

minuscolo; utilizzare caratteri alfanumerici; preferire 

l'utilizzo di simboli - ad esempio @#$%^& - e/o spazi 

tra i caratteri; conservare la password in un posto si-

curo; sostituire le credenziali a cadenza almeno trime-

strale; utilizzare password diverse per differenti servizi 

o device; non salvare nel browser web le credenziali, 

per scongiurarne la sottrazione via malware. Elaborare 

credenziali "sicure", secondo le linee guida prima espo-

ste, può apparire semplice dal punto di vista teorico. Dal 

punto di vista pratico, però, i profi li di creatività, rigidità, 

impersonalità e casualità, necessari per la creazione di 

password "forti", non sono agevoli da soddisfare. La 

tecnologia corre in aiuto, sotto il profi lo della creazione 

e della conservazione delle credenziali digitali.

DOVE

La creazione, il salvataggio e la gestione di password 

sono facilitate, nonché rese durature e sicure, attra-

verso l'utilizzo di sistemi software e/o hardware: i co-

siddetti Password Management Tool. Tra i programmi 

a disposizione, open source e proprietari, possono 

essere annoverati i seguenti: LastPass, Dashlane, Ke-

ePAss, 1Password, RoboForm (cfr.  HYPERLINK "http://

lifehacker.com/"http://lifehacker.com). La creazione 

delle credenziali può avvenire attraverso l'inserimento 

di una password creata ad hoc dall'utente, oppure at-

traverso servizi forniti dal tool. Questi consentono di 

scegliere le caratteristiche tecniche della password - ca-

ratteri semplici, caratteri speciali, uso di spazi, caratteri 

alfanumerici, etc. - poi utilizzati per la sua creazione. La 

credenziale così creata può essere scelta, ri-creata oppu-

ESEMPI DI PASSWORD "SICURE"
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re accettata in quanto frutto di un processo di creazione 

random, causale. Una volta creata la password, questa 

può essere ricopiata in luogo sicuro, anche in formato 

cartaceo, oppure conservata nel Password Manager. Que-

sti è un archivio, repository, dove è possibile salvare le 

credenziali, inserite dall'utente o create attraverso il tool. 

Il salvataggio, automatico o manuale, inserisce le creden-

ziali attraverso la compilazione di un'interfaccia recante gli 

elementi essenziali per l'utilizzo della password. L'archivio 

del Password Manager è crittografato. Questa peculiarità 

consente al solo possessore della password d'accesso 

all'archivio di accedervi e fruire dei dati, nonché di mani-

polarli. Qualora la credenziale d'accesso all'archivio sia 

persa o dimenticata, l'intero contenuto dell'archivio divie-

ne inutilizzabile. Qualora la password sia sottratta, se il 

repository è nella disposizione "fi sica" dell'utente, solo in 

sua presenza potrà essere fruito. Buona norma è anche 

conservare in formato cartaceo, in modo sicuro e duratu-

ro, la credenziale d'accesso al Password Manager tool, 

nonché adottare profi li di sicurezza "logica" e "fi sica" per 

il device che consente l'utilizzo del tool.

Una volta create, inserite e stoccate nel repository critta-

to, le password non sono statiche: possono essere mani-

polate, aggiornate, sostituite e cancellate. Le credenziali 

d'autenticazione sono elementi da maneggiare con cura: 

la loro cancellazione, manipolazione o alterazione, se con-

fermata via interfaccia, è defi nitiva, con effetti correlati 

d'inutilizzabilità e perdita delle precedenti credenziali. È 

dunque buona prassi: 1) effettuare il backup del program-

ma e del fi le crittato, repository che contiene le password; 

2) utilizzare la modalità "read only", sola lettura, per acce-

dere all'archivio e gestire le password, così da non poterle 

alterare. La gestione delle credenziali attraverso il tool è 

agevolata attraverso la possibilità di "copia-incolla" per 

username e password, così da poter disporre delle pas-

sword senza lungaggini o passaggi troppo tecnici.

IN CONCLUSIONE

Password e Password Manager tool sono strumenti utili 

ad utenti, professionisti, system integrator, nonché azien-

de ICT e di prodotto, al fi ne di conferire sicurezza nella cre-

azione, custodia e gestione delle credenziali per prodotti e 

servizi. Sicurezza che, data la diffusione delle tecnologie 

digitali e telematiche, deve sempre più essere sviluppata 

by design e by default.
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Videosorveglianza e 
informativa privacy: 
i “cartelli “di avviso
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Come noto, un principio fondamentale in tema di 
videosorveglianza è rappresentato dal fatto che gli 
interessati devono essere sempre informati quando 
stanno per accedere ad una zona video sorvegliata. 
L’informativa - afferma il paragrafo 3.1 del prov-
vedimento generale in tema di videosorveglianza 
08.04.2010 - deve essere conforme a quanto stabilito 
dall’art. 13 del Codice Privacy e può essere resa in 
forma “minima” (semplifi cata), indicando il titolare 
del trattamento e la fi nalità perseguita e seguendo 
il fac-simile presente nell’allegato al provvedimen-
to generale (Figura 1, 1 bis), che prevede anche l’i-
potesi di privati collegati con le Forze di polizia. È 
però auspicabile – prosegue il provvedimento - che 
il fac-simile rinvii a un testo completo, contenente 
tutti gli elementi di cui all’art. 13, comma 1, del Co-
dice Privacy e che sia disponibile senza oneri per gli 
interessati ed accessibile anche con strumenti in-
formatici (esempio, affi ssione all’interno del locale 
commerciale, reti intranet o siti internet, ecc.).

(*)  Avv. Marco Soffi entini, Docente Università degli Studi di Roma UnitelmaSa-
pienza; esperto di Privacy e Diritto delle Nuove Tecnologie; Privacy Offi cer cer-
tifi  ed in accordo a ISO/IEC 17024:2003; Coordinatore Nazionale Comitato 
Scientifi  co Federprivacy; membro dell’Istituto Italiano per la Privacy;membro 
Comitato di Delibera TUV Italia per lo schema CDP e docente Ethos Academy 
www.academy.ethosmedia.it
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n merito alle caratteristiche, il supporto con l’in-

formativa: 

a) deve essere collocato prima del raggio di azione del-

la telecamera, anche nelle sue immediate vicinanze 

e non necessariamente a contatto con gli impianti; 

b) deve avere un formato ed un posizionamento tale da 

essere chiaramente visibile, in ogni condizione di il-

luminazione ambientale, anche quando il sistema di 

videosorveglianza sia eventualmente attivo in orario 

notturno; 

c) può inglobare un simbolo o una stilizzazione di espli-

cita e immediata comprensione, eventualmente di-

versifi cati, al fi ne di informare se le immagini siano 

solo visionate o anche registrate.

OMESSA 
O INIDONEA INFORMATIVA

L’omessa o l’inidonea informativa sono punite, ai sen-

si dell’articolo 161 del Codice Privacy, con la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da seimila 

euro a trentaseimila euro. Le forme maggiormente con-

testate di inidoneità dell’informativa sono la mancata 

compilazione del “cartello” con l’indicazione del titolare 

e della fi nalità e la sua errata collocazione. Il “cartello” 

va collocato prima del raggio di azione delle telecamere 

(Cassazione - Luglio 2016). Quante volte infatti ci accor-

giamo della presenza del cartello, che ci avvisa di es-

sere all’interno di un’area   videosorvegliata, solo dopo 

che siamo già sotto gli “occhi” della telecamera? Come 

visto, si tratta di un profi lo normativo disciplinato nello 

specifi co dal provv. 08.04.2010 ed ora anche oggetto di 

una recente sentenza della Corte di Cassazione, nella 

quale i giudici di Piazza Cavour hanno statuito che “l’in-

stallazione di un impianto di videosorveglianza all’inter-

no di un esercizio commerciale, costituendo trattamento 

di dati personali, deve formare oggetto di previa informa-

tiva, ex art. 13 del d.lgs. n. 196 del 2003, resa ai sog-

getti interessati prima che facciano accesso nell’area 

videosorvegliata, mediante supporto da collocare perciò 

fuori del raggio d’azione delle telecamere che consento-

no la raccolta delle immagini delle persone e danno così 

inizio al trattamento stesso” (Corte di Cassazione, sez. 

II Civile, sentenza 19 aprile – 5 luglio 2016, n. 13663). 

La decisione degli ermellini trae origine dalla vicenda 

giudiziaria di una Farmacia Comunale che aveva propo-

sto opposizione avverso l’ordinanza con la quale l’Auto-

rità Garante per la protezione dei dati personali le aveva 

ingiunto il pagamento della somma di euro 2.400,00, 

a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria, per vio-

lazione dell'art. 13 del Codice in materia di protezione 

dei dati personali (d. lgs. n. 196/2003). Da un accer-

tamento effettuato nel 2009 dal nucleo N.A.S. dei Ca-

rabinieri, era emerso che la farmacia aveva "omesso 

Figura 1 Figura 1 bis



di informare l'utenza della presenza di una telecamera 

posizionata all'esterno dell'edifi cio con videosorveglian-

za dell'ingresso principale. Detta telecamera costituiva, 

unitamente ad altre tre (una posizionata all'esterno con 

controllo dell'ingresso secondario; una con osserva-

zione del locale di dispensazione, ed una ancora con 

visione del locale uffi cio/smistamento farmaci) un siste-

ma di videosorveglianza con immagini riprese in diret-

ta, visibili su un monitor della Farmacia e registrate su 

hard disk. Nella fattispecie era presente un solo cartello 

collocato su parete interna della farmacia (non visibile 

all'esterno). Il Tribunale di Sondrio, che in prima istanza 

aveva accolto l’opposizione della Farmacia, aveva evi-

denziato che, agli effetti del comma 3 dell'art. 13 del 

d.lgs. n. 196/2003, il Garante aveva adottato in data 

29.04.2004 un primo provvedimento a carattere gene-

rale riguardo all'attività di videosorveglianza, sostituito 

successivamente con il provvedimento dell'8.04.2010. 

Sicché, all'epoca della contestazione, era ancora in vi-

gore il primo provvedimento adottato dal Garante nel 

2004, il quale prescriveva che "gli interessati devono 

essere informati che stanno per accedere o che si trova-

no in zona videosorvegliata .... ", mentre solo il provvedi-

mento del 2010 avrebbe prescritto l'onere che l'interes-

sato deve essere "previamente informato" che sta per 

accedere in una zona sorvegliata. Pertanto, per il giudi-

ce del merito, avendo i carabinieri comunque accertato 

la presenza di avviso di zona videosorvegliata collocato 

su una parete interna della farmacia, non poteva rav-

visarsi violazione delle disposizioni del provvedimento 

29.04.2004 del Garante.

Il Garante, in sede di ricorso in Cassazione, ha, invece, 

affermato che la soluzione prescelta dal Tribunale, tale 

da escludere che prima dell'approvazione del Provvedi-

mento del 2010 l'informazione sulla videosorveglianza 

dovesse precedere l'accesso nell'area ad essa sotto-

posta, contrastava in ogni caso con l'art. 13 del Codice 

della privacy in tema di informativa, secondo il quale 

"l'interessato o la persona presso la quale sono raccolti 

i dati personali sono previamente informati oralmente o 

per iscritto" del trattamento. I giudici di piazza Cavour 

hanno, quindi, accolto le argomentazioni del Garante 

esprimendo la massima citata.

In conclusione, in sede di installazione di un impianto 

di videosorveglianza particolare cura e attenzione andrà 

posta, tra le altre cose, alla corretta collocazione della 

“cartellonistica” sulla videosorveglianza.
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(*)  Laureato in Scienze dell’Intelligence e della Sicurezza, esperto di Sicurezza Fisica per Infrastrut-
ture, Chief Security Offi  cer e Data Protection Offi cer, Giovanni Villarosa è anche Vice Presidente 
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Videosorveglianza 
e sicurezza urbana
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Le moderne tecnologie di videosorveglianza applicate alla nostra 
società, evoluta e libera, furono lette sin da subito come una forma 
di limitazione; percepite come nuova forma di “controllo sociale”. In 
riferimento a questo timore, e alla loro penetrazione nelle organiz-
zazioni della società, con il passare del tempo la videosorveglianza 
ha mutato la sua presunta azione “invasiva”, assumendo sempre 
più un ruolo “preventivo” o presunto tale, di “sentinella” collettiva 
nell’azione della prevenzione propria dei “fatti” criminogeni con-
sumati in ambito urbano. Sono molteplici le organizzazioni, dalle 
istituzioni pubbliche alle imprese, come anche le singole comunità 
private, che pongono ogni giorno in atto processi di videocontrollo 
che producono, inevitabilmente, conseguenze sociali sulla nostra 
sfera privacy: la diffusione massiva delle nuove tecnologie per l’in-
formazione e la comunicazione, fanno sì che i sistemi di videosorve-
glianza contribuiscano al cambiamento dell’organizzazione sociale 
attraverso forme che mutano rapidamente e che altrettanto rapida-
mente penetrano nella vita di tutti i giorni. E’ ormai chiaro che lo 
sviluppo della cosiddetta società dell’informazione va di pari passo 
con la diffusione sociale della cd “sorveglianza elettronica”...
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i sono diversi studi sulla videosorveglian-

za che ben rappresentano quali “reazioni” 

sono intervenute in questo ambito multidi-

sciplinare, con apporti da parte tanto della 

sociologia e fi losofi a, quanto dalla giurisprudenza. Un 

mezzo, defi nito dagli accademici, “socio-tecnologico” 

post 11 settembre nel campo della sicurezza sociale, 

intesa come “security”, sempre più diffuso in Italia: 

da anni ormai è divenuto lo strumento tecnologico di 

prevenzione a cui più di ogni altro fanno ricorso le isti-

tuzioni, le amministrazioni locali, i privati; nonostante 

i pesanti investimenti richiesti per acquisire e gestire 

questa tecnologia, la videosorveglianza ha avuto una 

fortissima espansione. Dai sistemi installati in molte 

strutture pubbliche considerate a rischio, quali banche, 

uffi ci postali, supermercati, musei, stazioni ferrovia-

rie, ai sistemi “domestici” gestiti dal singolo privato. 

RISULTATI?

Per contro, invece, sono ancora modesti i dati a riscon-

tro circa l’effi cacia dei sistemi video, nell’azione di pre-

venzione della criminalità in termini di raffronto costi e 

benefi ci. Scelte che nascono a livello centrale, con la 

nuova fase parternariale tra lo Stato e i diversi livelli 

degli enti locali per lo sviluppo di “politiche integrate di 

sicurezza”, avviata con la fi rma del Patto per la Sicurez-

za di Napoli nel novembre 2006: la videosorveglianza 

si conferma una misura privilegiata dalle pubbliche am-

ministrazioni. Sono decine i protocolli per la sicurezza 

siglati, a vario titolo, fi no ad oggi: 9 su 10 hanno indivi-

duato proprio nella tecnologia video uno degli strumenti 

fondamentali per garantire maggior controllo del territo-

rio amministrato, e come rifl esso, maggiore sicurezza 

ai cittadini. Infatti, sino alla promulgazione della legge 

N° 38/2009, taluni comuni si dotavano già di sistemi 

video per la tutela della sicurezza urbana; però l’instal-

lazione andava supportata da specifi ci protocolli d’in-

tesa tra sindaci e prefetti, essendo questi ultimi i soli 

referenti provinciali e istituzionali in materia di pubblica 

sicurezza. Peraltro, è lo stesso codice sulla privacy (Dlgs 

196/2003) a prevedere che qualunque trattamento di 

dati personali -quindi anche d’immagini- da parte di sog-

getti pubblici è consentito soltanto nello svolgimento 

delle funzioni istituzionali, e pertanto, non rientrando la 

pubblica sicurezza nella funzione istituzionale dei sin-

daci, ci si avvaleva dunque dei protocolli d’intesa con 

l’autorità prefettizia.

Ma come si concilia, realmente, tutta questa dose di 

ottimismo? Se analizziamo le “qualifi cate e riscontrate” 

affermazioni di Mike Neville, capo dell’uffi cio Immagini, 

Identifi cazioni e Indagini Video di Scotland Yard, beh tut-

ta la faccenda assume ben altri contorni, aspetti, at-

tese; le sue parole sono degne di nota: “l’esperienza 

della videosorveglianza in Inghilterra è stata un vero 

fi asco!”. Però! Dunque, secondo Neville, la criminalità 

non è diminuita: continua imperterrita nel suo “man-

dato criminis”, per niente “disturbata” dalla presunta 

e innovativa tecnologia preventiva; ancora: “solo nel 

3% delle rapine in strada a Londra i responsabili sono 

stati catturati grazie alle telecamere, onnipresenti nella 

capitale. Miliardi di sterline sono stati spesi in mate-

riali per la videosorveglianza, ma nessuno ha rifl ettuto 

su come la polizia avrebbe usato le immagini  e come 

utilizzarle nei processi… il fatto è che i poliziotti evita-

no di sprecare tempo a guardare tutte quelle immagini 

mentre i delinquenti partono dal presupposto che sono 

apparecchi poco funzionali e mal utilizzati”. Analizziamo 

ora il pensiero di un nostro investigatore (della squa-

dra mobile milanese), rilasciate tempo fa durante un 



tendo dall’assunto: prima della telecamera c’è l’occhio 

dello sceriffo, dunque il quadro di certezza/incertezza, 

ad esempio, nell’essere scoperti è pressoché  lo stes-

so. Un dossier francese ha raccolto alcuni dati sui costi 

economici dei sistemi di videosorveglianza installati in 

due città: Saint-Etienne e Lyon. A Saint-Etienne, una cit-

tà di quasi 180.000 abitanti, dal 2001 sono presenti 67 

Telecamere per un costo annuale di 1,3 mln E, costo 

che ricomprende l’investimento dell’impianto, la manu-

tenzione e dei 28 agenti di polizia assegnati alla sala vi-

deo. Dati del 2008: sono stati avviati 130 procedimenti 

giudiziari contro gli autori dei reati videoregistrati, a fron-

te dei 10.532 reati accertati. Anche qui, nel contesto 

francese, i dati signifi cano che le videosorveglianza è 

stata effi cace nel trattare solo 1-2% dei reati consumati 

sul territorio urbano. A Lyon, analogamente, a fronte di 

un costo annuale che si aggira intorno ai 3 mln E, i 

sistemi di sicurezza video hanno permesso di trattare 

circa 1,6% dei fatti criminosi, sempre riferiti al 2008. 

Dati che decisamente impongono una serena rifl essio-

ne, una modifi ca sostanziale nell’approcciare questa 

tecnologia: trattandosi di uno strumento tecnologico, 

non si può prescindere da un’importante componente 

umana specializzata, ne da un robusto sistema orga-

nizzativo a supporto dell’obiettivo fi nale; una strategia 

ragionata per la sicurezza e la prevenzione della crimina-

lità, che defi nisca, anticipatamente, gli obiettivi specifi ci 

del sistema, che può avvenire o attraverso il controllo 

in tempo reale delle immagini (deterrence), oppure a 

posteriori, con la visione delle immagini registrate (de-

tection) per individuare i responsabili.         

intervista al Corsera: “non è che non servano proprio a 

niente, solo è molto raro che i reati capitino proprio nel 

punto inquadrato dalla telecamera, come in una recen-

te aggressione a un clochard avvenuta a Milano, dove 

una telecamera ha ripreso l’inizio del fatto ma ogni 30 

secondi cambiava inquadratura rendendo di fatto impos-

sibile una ricostruzione precisa”. In queste due afferma-

zioni, diametralmente opposte per “cultura e nazionalità 

“, emerge in tutta evidenza un punto di contatto, anzi 

due, e di comune convergenza: due problematiche, più 

volte affrontate nelle pagine dei numeri precedenti, dove 

emerge chiara la scarsa conoscenza dell’argomento vi-

deosorveglianza, la scarsa conoscenza della risk anali-

sys, di un corretto assessment, di errate analisi e scelte 

fi nali fatte proprio in sede progettuale, per l’assenza di 

una fi gura “esperta” in tema di “security managment”; 

tutte queste criticità incidono negativamente sul risulta-

to fi nale, ottenendo sistemi diffi cilmente utilizzabili, che 

producono immagini spesso inutili, quanto diffi cilmente 

“storabili”, se non a costi altissimi, data la complessità 

dei CED. Ma si pone anche il secondo problema: la cor-

retta raccolta delle registrazioni, la qualità “forense” del 

“dato” videoregistrato, quale fonte di prova utilizzabile 

secondo il nostro CPP.

Altra casistica: nello Stato della California i dati hanno 

dimostrato che nonostante la TVCC abbia ridotto i reati 

del 3%, gli obiettivi protetti continuano a essere anche 

quelli quantitativamente più rapinati perché i criminali, 

volgarmente, se ne infi schiano correndo il rischio e par-
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Funzionalità avanzate per plasmare reti perfette
in base alle reali esigenze dei clienti

Duplice gestione Hardware / Software
A seconda delle esigenze della rete, abbiamo 
numerose soluzioni managed o standalone

Per questo i nostri clienti 
si rivolgono a noi.
Se la rete Wireless è lenta o la copertura del Wi-Fi è 
scarsa, il problema riguarda tutta l'azienda, non solo 
l'IT. Proprio per questo motivo i tuoi clienti sono in 
cerca delle più avanzate soluzioni tecnologiche, 
sostenibili in termini di budget ma in grado di trasforma-
re radicalmente il loro modo di lavorare. Investi sul tuo 
futuro affidandoti ai migliori prodotti di connettività.

Tutti

Wireless professionale?
Il nostro pane quotidiano.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2745
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Tra qualche anno gli operatori del settore della Videosor-
veglianza si guarderanno indietro e si chiederanno come 
potessero essere sopravvissuti sino all’avvento dello stan-
dard di compressione H.265. Ora è arrivato e non potreb-
be essere un momento migliore. Si dice che “la necessità 
aguzza l’ingegno” ed è questo il caso di H.265 e dei bene-
fi ci che porta ai sistemi di Videosorveglianza in cui ven-
gono utilizzate telecamere Full HD e 4K. Lo stesso può 
dirsi delle tecnologie di compressione complementari 
emergenti che, controllando dinamicamente la codifi ca e 
bilanciando qualità e compressione secondo il movimen-
to in un’immagine, sono in grado - quando associate allo 
standard di compressione H.265 - di ridurre l’utilizzo di 
banda fi no al 75%, rispetto alla tecnologia H.264 corrente.

H.265
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ino ad oggi l’ostacolo dei costi degli apparati 

e della gestione dell’ultima generazione di te-

lecamere 4K, 4MP e Full HD era importante. 

Questo perché per poter memorizzare video ad 

alta risoluzione e alla massima velocità, lo spazio di ar-

chiviazione di un NVR o di un server di registrazione viene 

occupato velocemente. L’H.265 e le tecnologie di com-

pressione complementare minimizzano l’investimento di 

capitale ed i costi operativi legati ai dispositivi di registra-

zione e di archiviazione, permettendo di sfruttare appieno 

le immagini riprese dalle telecamere ad alta defi nizione(1). 

Vediamole nel dettaglio. 

H.265: 
COS’È E COME FUNZIONA

Lo standard H.265, noto anche come High Effi ciency Video 

Coding (HEVC), è stato defi nito dal Moving Picture Experts 

Group (MPEG) e dal Video Coding Experts Group (VCEG). 

Supporta risoluzioni fi no a 8192x4320 raddoppiando il 

rapporto di compressione dei dati rispetto ad H.264 pur 

offrendo lo stesso livello di qualità video. Ciò signifi ca mag-

giore effi cienza, dato che il video può essere registrato, 

memorizzato e trasmesso con la stessa qualità, consu-

mando meno banda.

Il codec H.265 è simile ad H.264 in quanto mette a con-

fronto diverse parti di un fotogramma video al fi ne di trova-

re aree ridondanti, sia all’interno di ogni singolo fotogram-

ma, sia nei fotogrammi successivi. Queste aree ridondanti 

vengono quindi sostituite con una breve descrizione inve-

ce dei pixel originali. I principali vantaggi che H.265 offre 

rispetto ad H.264 includono l’espansione del modello di 

confronto, ovvero la differente area di codifi ca da 16x16 ad 

un’area fi no a 64x64 pixel. E’ inoltre migliorata la segmen-

tazione e la previsione dei blocchi di dimensione variabile 

all’interno della stessa immagine, così come una maggio-

re previsione del vettore di movimento. Un uso effi cace 

di questi miglioramenti porta ad una maggiore capacità 

di elaborazione del segnale per la compressione video, e 

contemporaneamente ad un minor impatto sulla quantità 

di calcolo necessaria per la decompressione.

 

COMPRESSIONE DINAMICA 
COMPLEMENTARE GOV

Le tecnologie di compressione complementari controllano 

dinamicamente la codifi ca, bilanciando qualità e compres-

sione secondo il movimento presente in un’immagine. Di 

seguito vengono identifi cati e descritti alcuni dei fattori 

chiave e la terminologia coinvolti in questi processi. 

Un GOV (Group of Video) è costituito da un I-frame, che con-

tiene i dati video completamente descritti, e da più P-fra-

mes, che contengono solo la parte dell’immagine (video) 

che varia rispetto al fotogramma precedente. Il Dynamic 
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(1) Hanwha Techwin ha introdotto modelli di telecamere Full HD, 4MP e 4K che, utilizzando la compressione H.265 e la tecnologia di compressione comple-
mentare WiseStream, riducono al minimo l’investimento di capitale ed i costi operativi legati ai dispositivi di registrazione e di archiviazione, sfruttando 
appieno le immagini riprese dalle telecamere ad alta defi nizione. 

F

Normal

Dynamic  
GOV

I-frame 
transmission

Low video complexity
High video complexity 

     I-frame Insert

P-frame 
transmission
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La tecnologia Dynamic GOV svolge due funzioni: calcola i 

movimenti o la complessità dei video e controlla gli interval-

li tra I-frame. In presenza di poco movimento e bassa com-

plessità è opportuno ridurre il consumo di banda aumentan-

do l’intervallo tra gli I-Frame. Al contrario, nel caso di mag-

giore movimento ed alta complessità, è necessario inserire 

più fotogrammi per mantenere inalterata la qualità video. 

REGION OF INTEREST (ROI)

Nella consultazione delle immagini gli utenti sono normal-

mente interessati ad esaminare aree statiche contenenti 

poco movimento e aree dinamiche che contengono molto 

movimento. La tecnologia ROI (Regione di Interesse) ana-

lizza aree statiche e dinamiche presenti all’interno delle 

immagini sulla base dell’analisi video avanzata. Conse-

guentemente viene applicato un tasso di compressione 

diverso su ciascuna area sia per la qualità video sia per la 

riduzione della larghezza di banda.

TECNOLOGIA PREDITTIVA 
DI CONTROLLO DEI BITRATE

I codec H.264 e H.265 prevedono e calcolano la comples-

sità di una scena per poter procedere con la compressio-

ne, e spesso si verifi cano bitrate superiori nel caso di cal-

colo da parte del codec utilizzato. La tecnologia predittiva 

di controllo dei bitrate ha una logica pre-calcolo che pre-

vede la complessità dell’immagine prima che avvenga la 

compressione da parte del codec H.264 / H.265. Esso 

controlla il bitrate predicendo la scena (Quantisation Para-

meter) e, di conseguenza, impedisce l’aumento del bitrate 

inutile e ottimizza i dati in streaming.

GOV è una tecnologia che controlla la lunghezza dei GOV.

Se il GOV risulta allungato riducendo gli I frames, la lar-

ghezza di banda verrà diminuita, ma la qualità delle imma-

gini sarà inferiore se nella scena ripresa è presente molto 

movimento. L’impostazione ottimale è un GOV lungo in 

presenza di poco movimento nell’immagine ripresa, e un 

GOV breve in corrispondenza di un’immagine complessa.
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H.265, uno standard nuovo e molto atteso. Ma in concreto, quali 
vantaggi porta?

Risponde Ugo Scolaris, Senior Pre-Sales Manager di Hanwha Te-
chwin Europe

H.265 rappresenta, all’interno del mercato della VideoSorveglianza 
Professionale, una novità tecnologica che caratterizza, a mio avviso, 
la proposta di chi opera con maggiore spirito innovativo. Si tratta 
di uno standard consolidato in altri ambiti, come il Broadcast e il 
mercato televisivo in genere. L’elevata effi cienza della compressione 
H.265 in combinazione alla tecnologia di compressione comple-
mentare WiseStream, recentemente introdotta da Hanwha Techwin, 
portano indubbi vantaggi sulla trasmissione in rete e sulla qualità di 
archiviazione. Un vantaggio che è garantito dall’elevata capacità di 
processo dei nuovi DSP WiseNet Samsung serie Q e serie P utilizzati 
nelle nostre telecamere più recenti. L’insieme di questi fattori genera 
un processo virtuoso, che garantisce ad un numero sempre mag-
giore di utenti la possibilità di fruire delle immagini 4K UHD, senza 
dovere accedere a budget ed investimenti iniziali particolarmente 
pesanti, e con costi di gestione limitati. Uno scenario win-win, che 
premia l’innovazione tecnologica, l’attenzione alle esigenze del mer-
cato e la capacità di cogliere tutte le opportunità.

www.hanwha-security.eu/it
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APP

Per ulteriori informazioni, visita il sito www.bentelsecurity.com 
e scarica la documentazione accedendo all’area riservata

Proteggi ciò che è importante, ovunque tu sia
APP BW è la nuovissima applicazione per smartphone che offre all’utente la possibilità di operare, in 
qualsiasi momento e ovunque si trovi, in maniera semplice e rapida sul proprio sistema di sicurezza 
wireless della Serie BW.*

Con APP BW è possibile:
* Inserire/disinserire il proprio sistema da remoto, senza la necessità di recarsi in loco
* Ricevere immagini a richiesta o al verifi carsi di un evento dall’interno della zona protetta, per 

verifi care in tempo reale cosa sta succedendo
* Controllare tutti gli eventi e le immagini memorizzate
* Avere una lista dei dispositivi, verifi carne lo stato ed escludere alcune zone

*   Compatibile con le centrali BW30 and BW64 versione 18.040 o superiori

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2746
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Gestione appaltatori 
nei cantieri mobili 
e temporanei

(*) Uffi cio Marketing surveye – FGS Brescia s.r.l. Società Unipersonale http://surveye.it/it

Manuela Delbono(*)

La gestione delle strutture che collaborano con i più accorti system integrator del 
comparto security e automazione presenta, anche dal punto di vista della sicurezza 
sul lavoro, una situazione complessa, legata soprattutto all’ottemperanza dei nume-
rosi adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 (“Testo Unico sulla Sicurezza”). In 
tale normativa, in estrema sintesi, è stabilito che il Datore di Lavoro di ogni azienda 
valuti tutti i rischi legati allo svolgimento della propria attività lavorativa per indivi-
duare le misure di prevenzione e protezione che possono portare il “rischio residuo” 
a livelli “accettabili”. Tra queste ricordiamo l’idoneità di luoghi di lavoro, attrezzature 
e impianti, nonché tutta l’attività formativa prevista per i vari ruoli interni all’azienda 
(RSPP, RLS, preposti, addetti antincendio/primo soccorso, lavoratori, addetti all’uso 
di particolari attrezzature…). La scelta delle realtà esterne con le quali collaborare, 
per un integratore di sistemi scrupoloso ed accorto(1), non può dunque che basarsi, 
oltre che sull’esperienza e sulla conoscenza diretta, anche sull’analisi dell’idoneità 
tecnico-professionale stabilita dal D.Lgs. n. 81/2008 (“Testo Unico sulla Sicurezza”). 



ale idoneità prevede la verifi ca dei seguenti 

documenti:

• iscrizione alla camera di commercio, 

industria ed artigianato con oggetto sociale inerente 

alla tipologia dell’appalto, al fi ne di poter dimostrare 

la compatibilità con il lavoro affi dato;

• documento di valutazione dei rischi, in cui il Datore 

di Lavoro dell’azienda valuta tutti i rischi legati alle 

proprie attività con le relative misure di prevenzione 

e protezione previste; 

• documento unico di regolarità contributiva (DURC);

• dichiarazione di non essere oggetto di provvedimen-

ti di sospensione o interdittivi di cui all’articolo 14 

D.Lgs. n. 81/2008 (disposizioni per il contrasto per 

il lavoro irregolare).

L’acquisizione delle documentazioni indicate (che devono 

essere ottemperate nella loro interezza e non con docu-

menti alternativi “semplifi cati”, vedi autocertifi cazioni) pre-

senta spesso una serie di criticità, legate soprattutto alle 

ridotte tempistiche in gioco nel momento in cui si riceve in 

affi damento un lavoro da parte di un committente. Tutta-

via tale attività è fondamentale in quanto, nel momento in 

cui non è possibile svolgere il lavoro commissionato uni-

camente tramite le proprie risorse interne, permane l’ob-

bligo di accertarsi che le strutture “esterne” garantiscano 

gli stessi standard, sia dal punto di vista della qualità, 

sia da quello del rispetto delle norme antinfortunistiche. 

È sempre preferibile, infatti, agire in prevenzione piuttosto 

che trovarsi a gestire le situazioni spiacevoli che possono 

seguire un infortunio, sia per quanto riguarda le persone 

e i lavoratori direttamente coinvolti, sia per i risvolti penali 

che potrebbero coinvolgere non solo le aziende esterne, 

ma soprattutto l’azienda affi dataria che mantiene l’obbligo 

di verifi ca e gestione.

VERIFICHE SUCCESSIVE

Una volta individuati i collaboratori, il secondo passaggio 

fondamentale, e propedeutico all’effettuazione dei lavo-

ri in cantiere, è quello relativo all’analisi dei POS (Piano 

Operativo di Sicurezza) predisposti ed alla verifi ca della 

coerenza con quello principale in capo alla struttura del 

system integrator. Insieme a tali attività, prima di iniziare i 

lavori, deve essere verifi cata anche l’avvenuta formazione 

di tutto il personale operante in cantiere (con particolare 

riferimento all’abilitazione per l’utilizzo di particolari attrez-

zature comportanti rischi per terzi, quali gru, escavato-

re…), nonché l’avvenuta effettuazione della sorveglianza 

sanitaria da parte dei Medici Competenti nominati dai Da-

tori di Lavoro delle aziende coinvolte.

L’OPERATIVITÀ QUOTIDIANA

Nell’operatività quotidiana si riscontra purtroppo la ne-

cessità di compiere ancora grandi passi in avanti. Spesso 

infatti ci si trova, per le più svariate ragioni, a dover “conte-

stare” (per documentazione incompleta, non coerente con 

i dettami normativi e/o con la documentazione del system 

integrator) la documentazione presentata dalle aziende 

sub-appaltatrici: le stesse aziende con cui si “condivide” il 

rischio di eventuali sanzioni penali in caso di inadempien-

ze. I system integrator più accorti(1) sono però consapevoli 

che, in quanto aziende affi datarie, hanno in carico mag-

giori obblighi di legge (legati soprattutto alla verifi ca ed al 

coordinamento delle ditte). Per tale ragione le aziende più 

avvedute non possono transigere nemmeno su aspetti a 

prima vista meramente formali, quali la presentazione di 

un certifi cato o del documento di valutazione dei rischi. 
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T

(1)  Come surveye – FGS Brescia - il cui RSPP, Ing. Piergiulio Ferraro di 
Farco Group • Sintex srl, ha collaborato alla stesura di questo articolo.
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URMET IS IN YOUR LIFE

urmet.com

Più sicuri, più liberi.
Videosorveglianza secondo Urmet.

Videosorveglianza, secondo Urmet, significa realizzare 
sistemi versatili e professionali per ogni esigenza di 
installazione e applicazione: in ambito residenziale e 
terziario fino al monitoraggio delle aree pubbliche e dei 
siti a rischio.

Videosorveglianza, secondo Urmet, significa essere 
liberi di sentirsi sicuri, sempre.

Sistemi di sicurezza ad alte prestazioni, gestibili in 
modo facile e flessibile da remoto e  

tramite smartphone e tablet con APP dedicate.

Il software di centralizzazione video Urmet UVS 
permette di integrare tutti i sistemi standard HD, 

AHD e IP fino a 100 dispositivi.

Con la funzione P2P la connessione Internet dei 
dispositivi non richiede la configurazione del router.

AHD 
720p

AHD 
1080p

IP
CLOUD

IP 
1080p

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2748


Come fai 
a trovarti qui?  
Controllo accessi 
e anti pass-back

La Redazione

  
94       OTTOBRE 2016

TECH CORNER

Una delle prestazioni più diffuse (e complicate) fornite da un 
sistema elettronico di controllo accessi è l’anti pass-back, in 
breve APB. Si tratta di un automatismo fi nalizzato a impedire il 
transito di un utente attraverso un varco controllato nel caso in 
cui si tenta di compiere un secondo passaggio nella stessa dire-
zione di movimento, utilizzando la medesima credenziale di ac-
cesso. Dove e quando può servire? Quanto è effi cace? Quali im-
plicazioni possono nascere dalla sua non corretta applicazione?
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installazione di un sistema elettronico di 

controllo accessi nell’ambito di un edifi cio, 

se davvero deve garantire un elevato livello 

di sicurezza, impone agli utenti il rispetto di 

determinate regole. Purtroppo, specie nelle aziende di 

medie e grandi dimensioni, il comportamento dei dipen-

denti che entrano ed escono non è sempre così ligio. E 

non in tutti i casi, per quanto completo e avanzato possa 

essere, il sistema elettronico riesce a individuare e se-

gnalare in tempo utile il mancato rispetto delle regole.

Un problema che si presenta spesso, ad esempio, è 

quello del dipendente che dimentica il badge o il tran-

sponder a casa. Se l’accesso all’edifi cio è costituito da 

barriere fi siche che consentono il passaggio di un utente 

alla volta (come tornelli a media o tutta altezza, varchi 

motorizzati e bussole), il dipendente privo di badge non 

può entrare. In questi casi le vie di uscita sono tre: sca-

valcare la barriera (non sempre possibile e comunque 

sconsigliabile se l’area è videosorvegliata o se i tornelli 

prevedono sensori antiscavalcamento), farsi aprire dalla 

reception o da un responsabile (con possibile richiamo 

verbale o scritto), farsi prestare il badge dal collega che 

l’ha preceduto e usare una seconda volta la stessa tes-

sera (pass-back). Quest’ultima è, di fatto, la scappatoia 

più diffusa (impossibile se l’identifi cazione fosse di tipo 

biometrico).

Il fatto che un dipendente sia presente in azienda sen-

za essere stato identifi cato e registrato in ingresso non 

è un problema di poco conto: in caso di evacuazione 

dell’edifi cio, gli addetti all’emergenza non avrebbero 

contezza dei soggetti effettivamente presenti all’inter-

no. Non solo: nel caso in cui, contestualmente all’acces-

so, dovesse essere registrato anche l’orario di lavoro 

(rilevazione presenze), per il sistema gestionale un di-

pendente risulterebbe assente mentre un altro avrebbe 

“timbrato” due volte. Nel caso di un parcheggio non sor-

vegliato, ancora, la scappatoia pass-back permettereb-

be l’entrata (e la sosta) di due o più autovetture con quel 

che ne consegue in termini di controllo di occupazione 

dell’area, sicurezza, danno economico ecc.

Un altro problema che accade sovente (e che un tipico 

sistema elettronico di controllo accessi non è in grado di 

gestire) è legato al transito attraverso i varchi controllati 

che lasciano passare più di una persona alla volta (pas-

so carrabile, cancelletto pedonale, porta a un battente 

o scorrevole ecc.). In questi casi, con una sola creden-

ziale di accesso, possono entrare e uscire più persone 

insieme (tailgating). I soggetti che si accodano possono 

essere colleghi ma anche estranei non autorizzati ad ac-

cedere.

In queste e altre situazioni, una misura di sicurezza 

idonea per individuare il comportamento non corretto o 

fraudolento degli utenti e per impedire l’accesso, è l’anti 

pass-back (in breve APB), tradotto letteralmente “anti 

passaggio indietro” o antiripassaggio.

L’anti pass-back è un controllo esercitato su un varco, 

fi nalizzato a impedire il transito di un utente nel caso 

in cui si tenta di compiere un secondo passaggio nella 

stessa direzione di movimento, utilizzando la medesima 

credenziale di accesso (PIN o token). Risultato: se la 

funzione anti pass-back è attiva, l’utente (ovvero quello 

associato alla credenziale di accesso) non può entrare 

(o uscire) due volte consecutive.
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L’ IL PERCORSO OBBLIGATO

Accesso negato! Come fai a trovarti davanti al Ced se non ti ho visto 
entrare dall’ingresso principale e poi dalla porta di questo piano? 
È così che ragiona più o meno un sistema elettronico di controllo 
accessi in grado di gestire la coerenza dei movimenti nell’ambito di 
un edifi cio. Raggiungere una determinata zona riservata comporta, 
quasi sempre, il passaggio attraverso altri varchi, in particolare quelli 
perimetrali esterni (veicolari e pedonali) e quelli interni (di un’ala, 
piano, area ecc.). La mancata e puntuale autenticazione dell’utente 
in corrispondenza di questi varchi è sintomo di un’anomalia, quanto 
meno di una mancanza di rispetto delle regole. Il controllo della coe-
renza degli spostamenti aumenta notevolmente il livello di sicurezza. 
E non fi nisce qui. Un’altra interessante prestazione dei sistemi elet-
tronici di controllo accessi evoluti, simile alla precedente, è il rispetto 
di un percorso obbligato. Il primo automatismo verifi ca la coerenza 
dei movimenti a un numero ristretto di varchi (tipicamente due o tre) 
consentendo una certa fl essibilità: non ti lascio entrare al Ced se non 
ti ho visto transitare dal varco veicolare o da quello pedonale prin-
cipale. Il secondo (percorso obbligato), invece, è più restrittivo. Per 
lasciarti entrare al Ced devi necessariamente essere entrato dall’uni-
co ingresso pedonale esterno, transitato dalla reception, adoperato 
l’ascensore di destra ed entrato attraverso la porta del piano di arrivo. 
Se insieme alla verifi ca dell’itinerario si misurano e verifi cano anche 
i tempi di percorrenza, il livello di sicurezza aumenta notevolmente.  
Coerenza dei movimenti e percorso obbligato trovano applicazione in 
particolari contesti come carceri, depositi di armi e munizioni, centrali 
nucleari ecc. Naturalmente non ha senso attivare un controllo così 
restrittivo se la credenziale di accesso è poi costituita da un semplice 
badge. 
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è entrato. Questa verifi ca di tipo sequenziale è riferita 

all’ambiente e può essere applicata all’unico varco bidi-

rezionale presente lungo il perimetro oppure a più varchi 

(nel caso in cui le entrate e le uscite siano più di una, 

anche con direzioni di movimento distinte).

L’anti pass-back logico permette un controllo stringente 

degli accessi a determinate zone e costituisce una mi-

sura di sicurezza in più anche nei casi in cui i varchi non 

consentono il passaggio di una persona alla volta.

L’anti pass-back logico può essere hard o soft, locale 

oppure globale.

É considerato hard se la prestazione, rilevata una inco-

erenza nel movimento, impedisce fi sicamente il passag-

gio e registra l’evento; è considerato soft, invece, se 

consente comunque il transito, registra e notifi ca l’even-

to a un responsabile.

Si parla di anti pass-back locale se la funzione è gestita 

dal Controller in modo autonomo, tipicamente nell’ambito 

di un varco bidirezionale o di un ambiente controllato con 

un limitato numero di porte. L’anti pass-back è di tipo 

globale (o networked), infi ne, quando è gestito a livello 

centralizzato ed è esteso all’intero edifi cio o semplice-

mente a un’area in cui è installata una batteria di tornelli 

abbinata a più Controller, come nel caso dell’ingresso 

dipendenti di una grande azienda, istituto di credito ecc.

Indipendentemente dal tipo di anti pass-back, l’automa-

tismo può agire in modo permanente (H24-7G7) oppure 

schedulato. Alcuni sistemi, infatti, prevedono la possibi-

lità di abbinare la funzione a un profi lo temporale di abi-

LOGICO O TEMPORALE?

L’anti pass-back può essere di due tipi: temporale e lo-

gico. Vediamoli in breve.

Il controllo di tipo temporale (timed anti pass-back), è 

molto semplice e diffuso, ancorché poco sicuro. Il si-

stema non consente il transito nella stessa direzione di 

movimento (entrata o uscita), utilizzando la medesima 

credenziale di accesso, se non è trascorso un certo tem-

po dall’ultima lettura valida. Alcuni sistemi includono 

un’opzione: il tempo di attesa può scadere in anticipo 

se sullo stesso varco transita almeno una persona con 

una credenziale di accesso diversa. Il tempo è normal-

mente programmabile; la durata dipende dalle esigenze 

di controllo e dalle caratteristiche tecniche della struttu-

ra fi sica; generalmente è dell’ordine di qualche minuto 

Alcuni sistemi consentono di programmare anche il nu-

mero di persone (una o più) che deve transitare prima 

che l’utente bloccato sia di nuovo abilitato a passare.

L’anti pass-back a tempo è un buon deterrente per im-

pedire la cessione del badge (pass-back). Diffi cilmente, 

infatti, una o più persone potrebbero trattenersi a lungo 

sul posto (nell’attesa che scadi il tempo di controllo) 

senza essere notati o ripresi.

Il controllo anti pass-back logico (logical anti pass-back) 

impedisce l’entrata di un utente in un ambiente con-

trollato se l’utente è già entrato (e si presume essere 

presente nell’ambiente stesso). Analogamente viene 

impedito a un utente di uscire da un’area se prima non 
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La maggior parte dei sistemi elettronici di controllo accessi include la prestazione “anti pass-back”. La versione più diffusa, semplice ed econo-
mica, è quella “temporale”. La tabella elenca le varie opzioni disponibili e l’effi cacia in sicurezza per ciascuna tipologia (base, standard e top) 
© a&s Italy. All rights reserved.

Tipologia Opzioni Effi cacia

Anti pass-back base Temporale Bassa

Anti pass-back standard Temporale Bassa

Logico Alta

Anti pass-back top Temporale Bassa

Logico Alta

Coerenza movimenti Molto alta

Percorso obbligato Molto alta

TABELLA 1
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la possibilità di resettare la funzione anti pass-back in 

due modi: per il singolo utente in modalità manuale (in 

modo da consentirgli di entrare o uscire nel caso in cui 

resti bloccato) oppure per tutta l’utenza e in modo auto-

matico, ossia schedulata a un orario prestabilito, orario in 

cui si presume che nessuno sia più presente nell’edifi cio.

litazione, articolato su base settimanale e considerando 

anche i giorni di vacanza (fi ssi come Natale e Capodan-

no o variabili come Pasquetta e le ferie). Questa opzione 

può essere utile per escludere (o includere) il controllo 

in determinate fasce orarie.

I sistemi elettronici di controllo accessi, infi ne, offrono 

Foto 1 - Cedere il badge al collega che ha dimen-
ticato il suo a casa è una delle violazioni alle 
norme di sicurezza più diffuse nelle aziende. In 
caso di evacuazione, gli addetti all’emergenza 
non disporrebbero di una situazione reale delle 
persone presenti all’interno dei locali © a&s Italy. 
All rights reserved.

Foto 2 – Uno degli automatismi integrati nei 
sistemi elettronici di controllo accessi è l’anti 
pass-back temporale. Il sistema non consente 
il transito nella stessa direzione di movimento 
(entrata o uscita), utilizzando la medesima cre-
denziale di accesso, se non è trascorso un certo 
tempo dall’ultima lettura valida © a&s Italy. All 
rights reserved. .

Foto 3 – Lasciare entrare un collega per educazio-
ne o cortesia utilizzando un unico badge oppure 
tallonare la persona per accedere (anche in modo 
fraudolento) sono fenomeni molto diffusi. Il control-
lo anti pass-back logico impedisce il transito se non 
è rispettata la sequenza entrata/uscita da parte 
del singolo utente © a&s Italy. All rights reserved.

TABELLA 2

Tipologia Principio di funzionamento Opzioni

Temporale Tempo fra un transito e il successivo
Permanente (H24 7G)

Schedulato (profi lo temporale)

Scade se passa un altro badge

Logico Sequenza entrata/uscita

Locale (ambiente)

Globale (edifi cio)

Permanente (H24, 7G)

Schedulato (profi lo temporale)

Hard (blocco e segnalazione)

Soft (solo segnalazione)

Reset manuale ad personam

Reset automatico a orario

Il controllo anti pass-back standard può essere logico e temporale. La tabella elenca, per ciascuna tipologia, le opzioni disponibili, utili per una 
gestione completa e sicura degli accessi di sicurezza © a&s Italy. All rights reserved.
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PRO E CONTRO

Molte aziende, quando introducono per la prima volta un 

sistema elettronico di controllo accessi, sono tentate 

dal mettere subito in pista la funzione anti pass-back. 

Non è prudente. Il consiglio è che l’automatismo venga 

attivato in modo graduale, dopo un ragionevole periodo 

di prova affi nché l’utenza prenda suffi ciente confi denza 

con il sistema.

L’applicazione dell’anti pass-back temporale non crea 

particolari problemi se non la lamentela di qualche di-

pendente che, in caso di doppia autenticazione dovuta 

a distrazione, scambia il negato consenso ad accedere 

con il mancato funzionamento del sistema. Nella ver-

sione logica, invece, si può andare incontro a diversi 

problemi, sebbene tutti dovuti all’inosservanza delle re-

gole, fi siologica in tutti i sistemi di controllo. E così può 

succedere che una persona venga lasciata fuori dalla 

porta perché il sistema non l’ha vista uscire oppure (si-

tuazione più delicata) che resti “sequestrata” all’interno 

di un locale perché non risulta essere entrata.

Nel primo caso si pensi, ad esempio, a un dipendente 

che dopo aver presentato il badge al lettore davanti al 

varco ed essere stato autorizzato ad accedere, rinunci 

ad entrare in tempo utile perché distratto da un collega 

di passaggio. La seconda volta che effettua l’autentica-

zione non ha più la possibilità di accedere. Nel secon-

do caso si pensi, ad esempio, a un varco costituito da 

una porta a battente (quindi la possibilità che transitino 

contemporaneamente più persone) e che una persona 

si accodi (o venga fatta accodare per educazione o cor-

tesia) a un’altra senza autenticarsi. Al momento in cui 

questa deciderà di abbandonare la zona protetta, non gli 

verrà consentita l’uscita e, se ultima ad essere rimasta 

nell’area, rimarrà isolata e bloccata.

Una soluzioni ragionevole (specie nella fase iniziale) 

può essere quella di attivare la funzione anti-pass back 

logico di tipo soft. Possono essere, così, rilevati i com-

portamenti anomali dell’utenza senza creare disservizi. 

Si pensi, infatti, a cosa succederebbe per un accesso 

negato davanti a un tornello d’ingresso mentre decine di 

persone al seguito premono per non timbrare in ritardo.

L’argomento anti pass-back, infi ne, include altri aspetti 

come la coerenza dei movimenti, il precorso obbligato 

(descritti a parte) e la timbratura “per conto terzi” (pass-

on) nota in Italia per l’annoso problema dei furbetti del 

cartellino. Ma questa è un’altra storia.
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MINIGLOSSARIO DELL’ANTI PASS-BACK

APB Acronimo di Anti Pass-Back

anti pass-back Automatismo presente nei sistemi elettronici di 
controllo accessi per impedire il transito di un utente attraverso un 
varco controllato nel caso in cui si tenta di compiere un secondo 
passaggio nella stessa direzione di movimento, utilizzando la me-
desima credenziale di accesso (PIN o token)

area di arrivo La zona in cui un utente sbocca dopo essere stato 
identifi cato e aver attraversato un varco controllato

area di partenza La zona dalla quale un utente parte per raggiun-
gere un’area riservata attraverso un varco controllato

coerenza movimenti Automatismo per impedire l’accesso di un 
utente a un’area riservata, attraverso un varco controllato, se l’uten-
te stesso non proviene da un’altra area alla quale ha avuto accesso 
attraverso uno o più determinati varchi

in L’ingresso di un utente in un’area riservata attraverso un varco 
controllato, l’entrata

out L’abbandono di un’area riservata da parte di un utente attraver-
so un varco controllato, l’uscita

pass-back Il cedere la propria credenziale di accesso (PIN, badge, 
transponder ecc.) alla persona che segue in quanto sprovvista della 
propria

pass-on Il registrare l’orario di lavoro (timbratura) per conto di un 
collega dopo aver ricevuto il badge o il transponder dallo stesso

percorso obbligato Automatismo per impedire l’accesso di un 
utente a un’area riservata, attraverso un varco controllato, se lo 
stesso non ha rispettato un preciso itinerario per raggiungere l’area 
stessa, attraversando determinati varchi

tailgating L’entrare (o l’uscire) di un utente a un’area riservata, at-
traverso un varco controllato, tallonando l’utente che lo precede, 
per distrazione, comodità, frode e simili, oppure perché sprovvisto 
della propria credenziale di accesso

zona franca Un’area non soggetta al controllo degli accessi, in 
particolare quella esterna all’edifi cio, dal quale parte o arriva un 
utente.
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ora disponibile lares wls 96-

IP, la centrale completamente 

wireless più evoluta del mercato, 

piattaforma di Sicurezza e 

Home-Automation dedicata al canale 

Distributivo Professionale e progettata 

per applicazioni residenziali più 

avanzate. Naturale evoluzione della 

spiccata propensione all’innovazione 

tecnologica di Ksenia Security, la nuova 

piattaforma presenta una serie di 

importanti funzionalità distintive, come 

ergo wls, Ksenia SecureWeb e APP 

dedicate per installatore/utente fi nale. 

TASTIERA ERGO WLS

Nelle tastiera ergo wls sono state 

riportate tutte le caratteristiche 

qualitative sviluppate per la tastiera ergo M, da cui eredita il design, 

implementando le nuove funzioni di comunicazione wireless. ergo 

wls integra quindi la trasmissione wireless più all’avanguardia, 868 

MHz, completamente bidirezionale, professionale ed affi dabile, con la 

tecnologia DPMS (controllo dinamico della potenza in trasmissione) per 

minori interferenze e una durata prolungata delle batterie. ergo wls, 

inoltre, può funzionare anche in modalità Transceiver (se collegata al 

BUS), estendendo la copertura del segnale wireless per una maggiore 

fl essibilità di installazione delle periferiche associate al sistema.  

Disponibile nei colori bianco e nero, la tastiera ergo wls è dotata di 

docking station a parete, con funzioni di ricarica della batteria e 

connessione della tastiera al BUS. 

KSENIA SECUREWEB E NUOVE APP DI GESTIONE

Ksenia SecureWeb è il server remoto per la programmazione, 

centralizzazione e gestione di lares wls 96-IP. Si associa alle tradizionali 
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modalità di gestione impianto via tastiera o PC, con 

nuove funzionalità di cui possono fruire sia gli installatori 

sia gli utenti fi nali.  Ksenia SecureWeb, infatti, consente 

all’installatore di disporre di un’app dedicata (KSENIA 

PRO) per la programmazione di centrale attraverso 

qualunque dispositivo portatile (smartphone incluso) con 

l’acquisizione della centrale tramite scansione del QR-

code, la registrazione della stessa con geolocalizzazione 

e le notifi che push. KSENIA PRO permette, inoltre, di 

gestire il profi lo dell’Installatore Ksenia, aggiornandolo 

con i punti maturati attraverso il programma di 

fi delizzazione, di  centralizzare più impianti, di accedere 

facilmente a tutta la documentazione tecnica e alla 

sezione NEWS per le ultime novità Ksenia, il tutto 

attraverso notifi che push. L’utente fi nale, invece, avrà 

a disposizione una nuova APP a lui dedicata che, 

sempre grazie al server Ksenia SecureWeb, consente 

di gestire il sistema, anche per la nuova funzione 

Cronotermostato, da qualsiasi dispositivo mobile 

con possibilità di notifi ca push, senza la necessità 

di un indirizzo IP pubblico e di confi gurare il router. 

Nuove funzionalità rispetto ai sistemi precedenti sono 

disponibili anche nella parte Video Sorveglianza e 

Video Verifi ca, mediante il collegamento in streaming 

di un numero non precisato di qualunque modello di 

telecamera ONVIF e grazie all’invio di email-screen-

shots con allegati video relativi ai time-frames degli 

eventi selezionati. Di notevole importanza per la 

gestione dell’impianto, lato utente, è la tastiera a bordo 

della centrale, che aggiunge alle usuali funzionalità di 

programmazione le caratteristiche di Tastiera Parlante, 

con audio bidirezionale direttamente sul BUS, di 

lettore di prossimità integrato nelle diverse tecnologie, 

nonché di sensore di temperatura di precisione e 

funzione Cronotermostato. Il funzionamento continuo di 

entrambe le APP installatore e utente è garantito dalle 

nuove tecnologie per la comunicazione di cui è dotata la 

piattaforma lares wls 96-IP. La comunicazione esterna, 

infatti, oltre che dalla connessione IP, è assicurata 

dai moduli add-on GSM/GPRS e/o PSTN, montabili 

direttamente sulla scheda della centrale stessa. Per la 

prima volta, anche in assenza di rete IP o in caso di 

black-out, sarà pertanto possibile operare su APP anche 

in programmazione attraverso il canale GSM. 

La piattaforma lares wls 96-IP Self-Contained/All-In 

One è, quindi, una nuova importante protagonista nel 

mercato di Sicurezza e Domotica, con forti contenuti 

di Innovazione Tecnologica, Design, Made in Italy e 

Eco-sostenibilità, valori che da sempre identifi cano e 

distinguono Ksenia Security nei settori di riferimento.

Ksenia Security
Strada Provinciale Valtesino, 44

(zona S. Salvatore)
63065 Ripatransone (AP)

Tel. +39 0735 751646
Fax. +39 0735 652281

sales@kseniasecurity.com
www.kseniasecurity.com

Guarda subito il video 
cliccando sul QR-Code

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2750


I

  

l design di una soluzione di vide-

osorveglianza passa spesso attra-

verso delle scelte radicali. 

Per ottenere la massima copertu-

ra, ad esempio, sono troppe volte ne-

cessari molteplici punti di ripresa, con 

una capillarità che porta alti costi di 

installazione e uno sgradevole impatto 

estetico. La necessità di ridurre i budget 

fa spesso optare per telecamere speed 

dome, che soffrono però il limite intrin-

seco della tecnologia PTZ. A chi infatti 

non è mai capitato di dover recuperare il 

video registrato proprio quando la speed 

dome inquadrava da un’altra parte?

Molti produttori hanno introdotto una 

parziale soluzione a questi problemi 

lanciando sul mercato delle telecame-

re panoramiche fondate su due diverse 

tecnologie con il semplice accorpamen-

to di più telecamere in un unico prodotto 

o l’utilizzo del fi sheye. Nel primo caso si 

parla (erroneamente,  invero) di teleca-

mera multisensor, infatti la gestione, i 

costi e la percezione dell’utente è la me-

desima di una soluzione composta da 

più telecamere. Nelle soluzioni fi sheye, 

per converso, ci si scontra presto con 

la diffi cile risoluzione delle immagini, dif-

fi coltà introdotta dalla distorsione della 

lente, dall’errato punto di vista e dal raddrizzamento richiesto dal software.

Pelco by Schneider Electric ha invece defi nitivamente fornito una solu-

zione al mercato della sicurezza. Una soluzione destinata a cambiare gli 

standard del settore negli anni a venire. 

PANOMERSIVE EXPERIENCE

Di diffi cile traduzione, il concetto di Panomersive experience è molto più 

chiaro toccando con mano la nuova nata in casa Pelco, la telecamera 

Optera™ Serie IMM. Sviluppata con 4 sensori da tre MP “ritagliati” e 

Optera 270°: In alto l’immagine completa della scena al momento dell’inciden-
te. Il fl usso video è creato all’interno della telecamera dai 4 sensori (destro, 
sinistro, frontale, sotto) e registrato come un unico fl usso. Sotto 3 immagini 
immersive in istanti diversi, che evidenziano la provenienza dei veicoli ed il mo-
mento dell’impatto. All’interno del video registrato è possibile muoversi con 
continuità nella scena come fosse una sola telecamera.
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“incollati” in modo contiguo, la gamma di telecamere 

Optera è in grado di trasmettere l’immagine creata dai 4 

sensori in un unico stream esattamente come se prove-

nisse da una singola telecamera e permettendo così di 

navigare all’interno dell’immagine sfruttando il dettaglio 

dei 12 MP complessivi, ma garantendo al contempo la 

registrazione dell’intero campo di ripresa. Panoramica 

e capacità di immergersi nella scena si fondono in un 

unico concetto, che a livello pratico abbina i vantaggi di 

telecamere multisensor con la necessità di brandeggio 

PTZ dell’operatore, la consapevolezza del dettaglio e la 

garanzia della completa registrazione. 

180°, 270° E 360°

La serie Optera è disponibile in versione 180° per le 

installazioni a parete, in una versione unica nel settore 

a 270° laddove ci sia necessità di coprire entrambi i lati 

di un angolo di un edifi cio, e nella versione 360° per 

la migliore copertura di installazioni a palo o per am-

pie aree interne di passaggio. Tutti i modelli presentano 

una telecamera racchiusa in una custodia compatta per 

il montaggio a soffi tto, a superfi cie o pendente pronta 

per l’installazione. La Serie IMM esegue una cattura in 

tempo quasi reale con una frequenza massima di 12,5 

fotogrammi al secondo (fps) a risoluzione di 12MP. La 

telecamera della Serie IMM interagisce perfettamente 

con i VMS Pelco VideoXpert™ e Digital Sentry® e si inte-

gra con i principali sistemi di gestione video dei partner 

video attraverso l’interfaccia aperta Pelco API, il toolkit 

Panomersive SDK e lo standard ONVIF. Sebbene appe-

na nata, la lista di compatibilità è già ben strutturata e 

la roadmap per i mesi a venire testimonia che anche i 

partner hanno già compreso le potenzialità della nuova 

telecamera multisensor. 

QUALITÀ E VIDEO ANALISI

Interno ed esterno, giorno e notte, Optera si adegua alle 

condizioni dell’intera panoramica man mano che la sce-

na cambia, lasciando libertà ai singoli sensori di adat-

tarsi alle diverse condizioni che si possono verifi care 

in inquadrature ad ampio raggio. Grazie alla tecnologia 

Anti-Bloom e all’elaborazione proprietaria delle immagini 

SureVision 2.0, Optera produce immagini di qualità ele-

vata in presenza di luce molto bassa senza mai uscire 

dalla modalità WDR (Wide Dynamic Range). Integrati e 

disponibili sull’intero campo di ripresa, gli 8 algoritmi 

di videoanalisi garantiscono un supporto all’operatore 

o alla gestione automatizzata dell’impianto. Adaptive 

motion, loitering, oggetti abbandonati o rimossi, auto in 

sosta o motion direzionale permettono all’operatore di 

concentrarsi rapidamente sulle aree o sugli eventi di in-

teresse, senza infi ciare in nessun modo la registrazione. 

La possibilità di muoversi all’interno dell’ampio campo 

di ripresa durante un playback, proprio come se avessi-

mo una speed dome che guarda nel passato, è un’espe-

rienza senza eguali nel mondo della videosorveglianza: 

un’esperienza unica ...Panomersiva.

PELCO by Schneider Electric   
Via G. di Vittorio, 21 

40013 Castel Maggiore (BO) 
Tel. +39 051 708111  
Fax +39 051 708222  

www.pelco.com   
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ombivox, tra le aziende leader 

e più innovative nel mercato 

dell’antifurto, presenta il siste-

ma “Amica” per un casa sicura e 

intelligente. La centrale, cuore e motore 

del sistema, arricchita di performance 

innovative, nel rispetto della normativa 

EN510131, è disponibile in 3 differenti 

versioni (Amica 64/128/324) per soddi-

sfare differenti tipologie ed ambiti instal-

lativi: dalla piccola e grande abitazione 

civile, all’attività commerciale anche di 

dimensioni importanti.

Come qualsiasi modello di centrale 

Combivox, Amica è dotata di multipli di-

spositivi di comunicazione per l’invio di 

differenti tipologie di segnalazione (mes-

saggi in fonia, SMS, digitali PSTN-GSM e 

IP, videollarmi e email): GSM, PSTN e IP. 

Le opzioni per la gestione delle funzioni 

di antifurto, di domotica e di videosor-

veglianza si arricchiscono oggi di nuovi 

dispositivi di controllo: alle tastiere LCD 

dotate di guida vocale Unica, Flexa e 

Sohle, si affi ancano la nuova Simplya, un 

ammodernamento della prima innovativa 

touch screen di Combivox introdotta nel 

mercato nel 2009, e Simplya Video, un 

terminale touch screen Wi-Fi, in grado 

di gestire le funzioni di videosorveglianza di qualsivoglia telecamera IP e 

capace di trasmettere videomessaggi di allarme che si generano in con-

seguenza di eventi di centrale. Inoltre, tra gli innovativi organi di gestione 

tramite smartphone e tablet (IOS, Android e WMobile), accanto al modulo 

opzionale Amicaweb plus, sarà presto disponibile Smartweb, un disposi-

tivo collegabile su BUS RS485 per la gestione di tastiere Wi-Fi Simplya 

Video e la gestione remota via APP (Android e IOS) con collegamento tra-

dizionale con DDNS e/o CLOUD.

TRE VERSIONI

Amica 64 è in grado di gestire 8 aree indipendenti, che diventano rispetti-

vamente 16 e 32 per le centrali Amica 128 e 324.  Le tre versioni di Amica 

Nuova tastiera touch screen 5” per funzioni di antifurto e domotica
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gestiscono da 38 fi no a 144 uscite fi lari (O.C. e relè) as-

sociabili ad eventi o telecomandi (fonia, SMS, CLIP e via 

WEB) + 32 attuatori domotici per carichi a 220V su BUS 

RS485 e/o radio. Amica 64 dispone di 2 BUS RS485 ad 

alta velocità, che diventano tre nei modelli Amica 128 e 

Amica 324, completamente indipendenti elettricamente, 

sui quali è possibile collegare i moduli satelliti. Le segna-

lazioni speciali in fonia ed SMS sono predefi nite (mano-

missione moduli, mascheramento zona, batteria scarica 

centrale e batteria scarica rivelatori wireless, assenza 

rete, etc.) e consentono di monitorare tutti gli stati della 

centrale.

La nuova tastiera touch screen Simplya, dotata di guida 

utente a sintesi vocale, grazie al suo schermo tattile a 

colori a 5” ed alla rinnovata grafi ca ad icone, costituisce 

un’interfaccia utente moderna che offre la massima sem-

plicità d’uso dell’impianto antintrusione e domotico. Con 

Simplya è suffi ciente sfi orare lo schermo per visualizza-

re lo stato del sistema (aree inserite, zone aperte, zone 

escluse, stato GSM) o gestire le funzioni domotiche: tra-

mite l’icona dedicata “ambienti” è possibile, per ciascun 

ambiente, regolare la temperatura, accendere/spegnere 

luci, abbassare tapparelle e aprire il cancello, rendendo 

la propria abitazione sicura e intelligente.

Simplya è dotata di sensore di temperatura ed è, quin-

di, in grado di funzionare anche come cronotermostato e 

può regolare separatamente il funzionamento di caldaia 

e condizionatori.

La semplicità d’uso del sistema è resa possibile trami-

te appositi “scenari”, liberamente confi gurabili, ossia 

comandi multipli che gestiscono contemporaneamente 

diverse funzioni (inserire l’impianto e spegnere luci, ab-

bassare tapparelle e aprire il cancello, etc.).

SIMPLYA VIDEO

La nuova Simplya Video è un terminale touch screen ca-

pacitivo a 8” Wi-Fi che, oltre alle funzioni di antifurto e 

domotica, consente la gestione di fi no a 8 telecamere IP: 

la libera programmazione di tasti rapidi associabili a co-

mandi e scenari lo rende particolarmente prestazionale 

ed in grado di costituire un monitor sempre attivo ed in 

grado di visualizzare su un’unica piattaforma tutte le fun-

zioni integrate (antifurto, domotica e videosorveglianza). 

Esclusiva è la funzione di creazione di Video-allarmi, con 

pre-recording di 8 sec. e fi no a 30 sec. max totali, su al-

larme e manomissione di zona che vengono memorizzati 

su storage interno e inviati tramite allegati email. 

Le centrali Amica possono disporre di due differenti mo-

duli per l’interfacciamento alla rete LAN: Amicaweb plug 

& play direttamente su scheda e un nuovo dispositivo, 

Smartweb su BUS RS485. Quest’ultimo in particolare, 

oltre alla funzionalità web-server integrata per la gestio-

ne da browser web, consente il controllo anche tramite 

un’esclusiva APP (Android e IOS) che permette un colle-

gamento permanente tra la centrale e lo Smartphone, in 

grado di riceverne stati e allarmi (anche l’esclusivo anti 

jammer) in tempo reale: l’APP Simplya Smart è inoltre in 

grado di generare videofi lmati su allarme zona, registrati 

direttamente sullo Smartphone.

Combivox 
Via Vito Giorgio, lotto 126 Z.I.

70021, Acquaviva delle Fonti (BA)
Tel. +39 080 4686111
Fax +39 080 4686139

vendite@combivox.it
http://combivox.it
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e unità elettroniche per il control-

lo degli accessi di sicurezza (in 

breve Controller o Control panel), 

per riconoscere in modo automa-

tico gli utenti che chiedono di entrare o 

uscire, si avvalgono di uno o più lettori 

di credenziali (PIN, badge, transponder, 

impronta biometrica ecc.). I lettori, in-

stallati in prossimità del varco da con-

trollare, vengono connessi al Controller 

tramite un cavo multifi lare, le cui carat-

teristiche tecniche (e distanza) dipen-

dono dall’interfaccia di comunicazione. 

Un secondo cavo, poi, è necessario per 

collegare i vari dispositivi di comando, 

monitoraggio e segnalazione (serratura 

elettrica, pulsante di uscita e di emer-

genza, contatto magnetico, avvisatore 

ottico/acustico ecc.). In un sistema di 

controllo accessi, la realizzazione dei ca-

vidotti e la stesura dei cavi tra Controller 

e varchi possono rappresentare a volte 

una quota importante dell’intero investi-

mento. Senza contare la scomodità e i 

rischi che si corrono, appesi al soffi tto o 

aggrappati a una parete, in cima a una 

scala o su un trabattello. Vi sono siti, 

inoltre, in cui le opere necessarie non 

sono addirittura possibili perché sotto il 

vincolo delle Belle Arti oppure perché i varchi sono troppo diffi cili e co-

stosi da raggiungere via cavo. In questi e altri casi la soluzione, ormai a 

portata di mano e di tasca, si chiama wireless. 

WIRELESS È BELLO

Maniglie, cilindri, mezzi cilindri digitali: sono numerosi i dispositivi mec-

catronici sul mercato, accattivanti nel design e facilmente intercambiabili 

con quelli tradizionali. Dotati di intelligenza a bordo, alimentati a batteria, 

possono operare in modo autonomo (indipendenti uno dall’altro) oppure 

Schema a blocchi semplifi cato della sezione del Controller per accessi Elex 
Idris® che interfaccia i lettori di credenziali (wired e wireless)
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Il Controller per accessi Elex Idris® (qui nella versione DIN rail) è in gra-
do, tra l’altro, di gestire fi no a otto lettori di credenziali, connessi via 
cavo o senza fi li

Maniglie, cilindri e mezzi cilindri meccatronici SimonsVoss 
Technologies, linea SmartIntego, integrati nel Controller per 
accessi Elex Idris®
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essere integrati in un sistema. Nel primo caso la program-

mazione e la raccolta degli eventi sono effettuate varco 

per varco tramite apposite unità portatili; nel secondo, 

invece, avvengono da un’unità centrale la quale, tramite 

uno o più “gateway”, scambia i dati via etere con i dispo-

sitivi di chiusura digitali. Wireless è bello ma non sempre 

è possibile. In molte situazioni, infatti, esistono varchi 

(come sbarre automatiche, tornelli, cancelli ecc.) su cui 

non si può montare un dispositivo meccatronico. Vi sono 

anche casi in cui non è suffi ciente sbloccare la porta a 

riconoscimento avvenuto e diritti di accesso verifi cati ma 

occorre controllare i due versi di transito (entrata/uscita), 

pilotare e gestire i vari organi di comando, monitoraggio 

e segnalazione del varco. Da qui la necessità di adottare 

soluzioni separate (wired e wireless) oppure di integra-

re in un unico Controller entrambe le tecnologie (lettori 

cablati e dispositivi senza fi li). È quello che ha fatto, prima 

sul mercato, la Elex srl di Torino con il suo Idris® P3XX, 

Controller per accessi di ultima generazione, multivarco e 

polivalente. Nella versione standard, Idris® gestisce fi no 

a otto lettori, siano essi collegati via etere o via cavo. 

Ogni Controller opera in modo autonomo ed è connesso 

in rete, insieme al Server e alla stazione di lavoro, rea-

lizzando così un sistema di controllo accessi integrato, 

avanzato e fault tolerant.

DUE TECNOLOGIE IN UNO

I dispositivi meccatronici attualmente integrati nel Con-

troller Elex Idris® sono fi rmati SimonsVoss Technologies 

GmbH. Azienda del Gruppo Allegion (uno dei big mondiali 

della sicurezza), sede in Germania, 275 dipendenti, Si-

monsVoss è uno dei principali player europei del settore. 

Cilindri, mezzi cilindri e maniglie digitali sono disponibili in 

un ampio assortimento, per interno ed esterno, in diversi 

profi li di montaggio e in grado di adattarsi al tipo e allo 

spessore delle porte siano esse di legno, alluminio, PVC 

ecc. Elex è attualmente l’unico produttore di controllo ac-

cessi in Europa ad aver integrato la linea SmartIntego del-

la casa tedesca in un Controller; gli altri competitor euro-

pei hanno scelto di farlo a livello Server o concentratore. 

L’integrazione di dispositivi wired e wireless nello stesso 

Controller segna un passo avanti rispetto all’attuale stato 

dell’arte, rende omogenei i criteri di controllo e i diritti di 

accesso, non è legata all’effi cienza della LAN, ottimizza 

gli impianti (con ricadute positive anche sulla manuten-

zione) e offre indubbi benefi ci economici. Si pensi, ad 

esempio, a una fi liale bancaria, un sito storico o una sede 

aziendale distaccata, con un limitato numero di varchi da 

controllare e con strutture fi siche eterogenee (passo car-

rabile, cancelletto pedonale, porte interne ecc.). In questi 

casi basta il Controller, uno solo, e il gioco è fatto.

ELEX
Corso Moncalieri, 77

10133 Torino
Tel. +39 011 6601822
Fax +39 011 6601700

info@elex.it
www.elex.it
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aP System è un sistema di con-

nessione nato in Telecom & Se-

curity nel 1996. CaP, che sta per 

Connettore a Pressione, ha rivo-

luzionato il modo di effettuare connes-

sioni coassiali: risponde infatti con un’u-

nica soluzione a innumerevoli problemi 

di installazione, ottimizzando il trasferi-

mento dei segnali a radiofrequenza. CaP 

è protetto da brevetto europeo e inter-

nazionale PCT (valido nei più importanti 

paesi mondiali) ed è esportato in tutti i 

5 continenti. E’ completamente ideato, 

progettato e prodotto in Italia.

VANTAGGIO #1: 
UNIVERSALITÀ

Il primo grande vantaggio è quello di po-

ter utilizzare un unico connettore (il CaP) 

per cavi coassiali da 3.0 mm fi no a cavi 

da 7 mm di diametro. Di conseguenza la 

prima e importantissima caratteristica 

del connettore è la sua universalità. L’u-

niversalità del connettore su cavi coas-

siali di diverso diametro dipende proprio 

dal concetto su cui è fondato il Sistema 

CaP: vale quindi la pena di approfondire 

la questione dal punto di vista squisitamente tecnico. Il cavo coassiale 

è formato da due conduttori, il centrale e la calza. Nel sistema CaP 

la connessione del centrale è eseguita automaticamente all’interno del 

connettore, grazie ad una clip elastica che accetta qualsiasi diametro 

di conduttore centrale. La connessione della calza viene eseguita, con-

temporaneamente alla connessione meccanica tra cavo e connettore, 

appoggiando calza e guaina del cavo coassiale sulla parete esterna del 

connettore ed inserendo sopra gli stessi il CaP il quale, grazie alla sua 

elasticità (650% di allungamento a rottura), collega stabilmente il cavo 

al connettore, mantenendo allo stesso momento un ottimale contatto di 

calza. Questa caratteristica non è riscontrabile in nessun’altra tipologia 

esistente di connettori coassiali (a vite, a crimpare e a compressione). 

Queste altre tipologie, infatti, prevedono un preciso adattamento tra le 

dimensioni del cavo e quelle del connettore, in assenza il quale la con-
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nessione risulterebbe impossibile o di bassissima quali-

tà elettrica e meccanica. Nel caso del nostro BNC basa-

to sul sistema CaP, invece, la qualità della connessione 

risulta evidente dai risultati di prove tecniche eseguite 

dai migliori laboratori mondiali (Huber+Suhner, Bedea, 

PKM, etc), che certifi cano che la connessione eseguita 

vanta ottimi risultati di Return Loss (30 dB@3 Ghz) e di 

Effi cienza di Schermatura (Classe A+).

VANTAGGIO #2: 
RISPARMIO INDIRETTO

Spesso l’installatore è chiamato ad effettuare in corso 

d’opera modifi che o verifi che, come l’accorciamento di 

un cavo, lo spostamento di una telecamera e tanti altri 

piccoli e fastidiosi interventi. Utilizzando il CaP, la con-

nessione può essere facilmente riaperta e il connettore 

riutilizzato (diversamente da ciò che in genere avviene in 

tutte le connessioni che utilizzano connettori metallici, 

ossia: doversi disfare del connettore tagliando il cavo e 

buttar via il connettore). Di conseguenza la seconda e 

importantissima caratteristica è la riapertura e il riutiliz-

zo del connettore.

SEMPLICITÀ, TENUTA MECCANICA, 
QUALITÀ ELETTRICA

Il terzo e grande vantaggio è la semplicità di utilizzo: in 

soli 30 secondi è infatti possibile effettuare la connes-

sione. La terza e quarta caratteristica sono quindi la 

semplicità e la tenuta meccanica. 

Ultimo vantaggio, ma non per importanza: trattandosi 

di una connessione diretta tra cavo e dispositivo, l’in-

stallatore ha la sicurezza di porre in essere una con-

nessione di alta qualità e quindi dal risultato sicuro. Da 

qui un’ultima rilevante caratteristica: la qualità elettrica 

della connessione.

CONCLUSIONI

Dichiara Giovanni Pugliese, ideatore e produttore del 

CaP e titolare di Telecom & Security: “ciò che ci spinge 

ad operare in un mercato così complesso è la voglia di 

condividere quei valori fondamentali che - al di là di ogni 

condivisibile convincimento - sono comunque indispen-

sabili per l’ottenimento di qualsivoglia risultato, tanto 

nella vita quanto nel lavoro. Primo fra tutti questi valori è 

l’orgoglio di aver pensato ad un sistema, averlo proget-

tato e prodotto in Italia. Vogliamo che questo sistema 

continui ad essere prodotto in Italia. E allo stato attuale, 

mi pare una gran bella cosa”.

Telecom & Security
Viale Stefano Tinozzi, 3

Zona Ind.le Interporto d’Abruzzo
65024 - Manoppello (PE)

Tel. +39 085 8569020 
Fax. +39 085 8569707
info@telecomsecurity.it
www.telecomsecurity.it
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BAX è un sistema wireless rivo-

luzionario progettato con l’obiet-

tivo di ottenere lo stesso livello 

di sicurezza di un fi lare. La linea 

ABAX ha ottenuto il Certifi cato EN50131 

di Grado 2, che ne consente l’utilizzo 

anche per la protezione di strutture ad 

alto rischio di effrazione. Il sistema uti-

lizza la banda di frequenza 868Mhz in 

tecnologia digitale FSK; è totalmente 

bidirezionale con 20 dispositivi diversi 

a corredo e la comunicazione è cripta-

ta bidirezionale tra i dispositivi, in modo 

da garantire un alto livello di protezione 

contro il sabotaggio. Inoltre non è pre-

visto lo stand-by dei trasmettitori ed è 

stata annullata la funzione “sleeping”. 

La supervisione è regolabile via softwa-

re da 1 a 30 minuti e la confi gurazione 

di tutti i dispositivi via radio è remota-

bile. L’interrogazione periodica di tutti i 

dispositivi, ogni 12, 24 o 36 secondi, è 

regolabile via software. Le batterie dura-

no da 3 a 5 anni.

SENSORE AOD-200 

Ora ABAX aggiunge la protezione da 

esterno con il nuovissimo sensore AOD-

200 wireless, dal design minimalista e dalle funzionalità evolute. Queste 

le sue caratteristiche: sensore infrarossi passivo (PIR) e sensore a mi-

croonda in banda K; algoritmo digitale di rilevazione del movimento; com-

pensazione digitale della temperatura; discriminazione animali con peso 

fi no a 20 Kg; fi ltro antioscillazione (resistenza ai falsi allarmi causati 

dal movimento della vegetazione, ecc); zona antistrisciamento; sensore 

crepuscolare incluso; confi gurazione della sensibilità dei tre sensori da 

remoto; tre LED di segnalazione nella modalità test; supervisione del se-

gnale ricevuto dal sensore; controllo stato batteria; protezione anti-mano-

missione contro l’apertura dell’alloggiamento o la rimozione; contenitore 

protetto contro gli agenti atmosferici IP 54; certifi cato EN50131 di Grado 

2. Nati per garantire un’ottima protezione perimetrale, questi sensori 

integrano le tecnologie PIR e MW. La doppia tecnologia, combinata con 
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l’algoritmo di rilevamento automatico e adattamento 

alle condizioni ambientali, garantisce un’alta immunità 

ai falsi allarmi e di conseguenza il funzionamento in con-

dizioni atmosferiche diffi cili (pioggia, neve, sole e forti 

raffi che di vento). I cambiamenti di temperatura vengo-

no compensati automaticamente; i sensori operano tra 

-35°C e + 55°C. Questi sensori sono dotati di un crepu-

scolare integrato che comunica via radio alla centrale 

l’abbassamento o l’innalzamento della luminosità oltre 

la soglia impostata. Possono quindi essere utilizzati an-

che per sistemi di home automation (es. gestione tende 

da sole, tapparelle, luci da esterno, etc). I rivelatori AOD-

200 sono caratterizzati da un angolo di rilevazione di 

100 gradi e un raggio di azione di oltre 13 metri. Inoltre, 

con la funzione antistrisciamento, la zona sottostante 

il sensore è protetta da tentativi di elusione. AOD-200 

è infi ne “amico degli animali”: è stato infatti progettato 

con la funzione pet immunity fi no a 20Kg. Di particolare 

aiuto per l’installatore è la funzione che regola via radio 

la sensibilità del rilevatore e del sensore crepuscolare, 

che facilita la confi gurazione del rivelatore, eliminando la 

necessità di aprirne ripetutamente la custodia per modi-

fi care le impostazioni. La regolazione può anche essere 

effettuata collegandosi da qualsiasi luogo attraverso in-

ternet alla centrale di allarme, la quale poi gestirà via 

radio la modifi ca dell’impostazione del sensore.

ALTRI PRODOTTI 
CHE FANNO LA DIFFERENZA

APMD-150 (sensore a doppia tecnologia PIR+ microon-

da per la protezione di ambienti soggetti a sbalzi termici 

o a falsi allarmi per diffi cili condizioni ambientali); APT-

100 (telecomando bidirezionale con conferma dell’ope-

razione. 5 tasti e 6 funzioni completamente confi gurabi-

li); ARD-100 (sensore di movimento sui tre assi dotato di 

accelerometro, che defi nisce la posizione in cui si trova 

il rilevatore al momento dell’inserimento – utile per in-

stallazioni su vasistas, lucernari, nei musei, etc). 

DIAGNOSTICA 
E DIMENSIONAMENTO

Il sistema ABAX mette a disposizione un potentissimo 

tool di controllo che, oltre alla visualizzazione dei se-

gnali ricevuti in tempo reale dai vari dispositivi, sia in 

termini di livello di segnale che di qualità, offre anche 

l’emulazione di un oscilloscopio, che rende possibile 

loggare i segnali ricevuti sensore per sensore, e valu-

tare la presenza del disturbo radio medio e massimo 

presente nell’ambiente. Il risultato di queste verifi che 

è inoltre esportabile su fi le per archiviazione o verifi che 

successive. A corredo del sistema, un tester per lettura 

di segnali radio ARF-100 simula la comunicazione radio 

con la ricevente, indicando livello e bontà del segnale: 

un accessorio utilissimo per l’individuazione e la confer-

ma dell’esatto dimensionamento dell’impianto.
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ettini srl, leader nella commer-

cializzazione di soluzioni per la 

TVCC, ha presentato un’inno-

vativa serie di telecamere da 

esterno in versione Bullet dal design 

particolarmente moderno. Dopo una 

prima fase di scelta dei dispositivi con 

le performance più adatte alle necessi-

tà del mercato italiano, e dopo una se-

conda  fase di sviluppo che ha reso le 

telecamere Sfera compatibili con tutte 

le piattaforme proprietarie, questi nuovi 

apparati di ripresa sono stati proposti 

sul mercato.  

Le telecamere della serie TB232XX 

sono network camera e appartengono 

alla nuova linea Sfera, sono disponibili 

nelle diverse risoluzioni da 1,3MP,2MP 

e 4MP, e sono dotate di una ricca serie 

di accessori per il montaggio (adattato-

ri da palo, scatole di giunzione etc.). Le 

telecamere sono state sviluppate per 

essere utilizzate nei sistemi di controllo 

video che impiegano NVR della famiglia 

GAMS, e nel VMS Tornado, oppure inse-

rite in qualsiasi altra soluzione di video 

networking di terze parti compatibile 

con lo standard ONVIF.

TECNOLOGIA D’AVANGUARDIA

In particolare la telecamera TB232LD421-I/L è dotata di sensore video 

CMOS a scansione progressiva di ultima generazione ed è in grado di 

fornire una risoluzione di 2688 x 1520 pixel fi no a 20fps. La telecamera, 

in versione D&N con rimozione del fi ltro IR meccanico, può erogare fi no a 

tre fl ussi video indipendenti e con compressione video H.264 e MJPEG. 

La telecamera TB232LD421-I/L, pur avendo un buon rapporto S/N >55 

dB, è dotata inoltre di software per la riduzione digitale del rumore di fon-

do (disturbi ambientali) che si genera spesso in condizioni di luce scar-

se, e di illuminatori integrati con portata fi no a 30m che, con la funzione 

Smart IR, consente di illuminare i soggetti ripresi in maniera ottimale a 

seconda della loro distanza evitando così di sovraesporli. Il gruppo di 

riprese è equipaggiato con ottica varifocale motorizzata da 2,8 ~ 12mm 

F1,4 (angolo di ripresa 95°-29°) e autofocus: questa funzione consente 

in fase di start-up di scegliere le inquadrature e la messa a fuoco otti-

mali. Per migliorare le immagini riprese la telecamera è dotata anche di 

funzione WDR ottico con range di compensazione dinamico di 120dB.
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VERSATILE

La telecamera TB232LD421-I/L è dotata di modalità 

corridoio per poter ottimizzare al meglio le inquadrature, 

sia che si tratti di una scena in campo largo (vista oriz-

zontale) o in verticale (corridoi, scaffali), con possibilità 

di archiviare immagini a bordo registrandole su Micro SD 

card dalla  capacità fi no a 128Gb, secondo una serie di 

eventi programmabili (Motion detection, Network fault, 

etc.). La custodia è certifi cata IP66 (IK10 vandal resi-

stant) con tenuta ad acqua e polvere, mentre il range 

di temperatura di funzionamento è da -35°C a 60°C per 

situazioni estreme di funzionamento.

La possibilità di alimentazione in bassa tensione a 

12Vdc oppure PoE (IEEE802.3 af)

rendono questa telecamera ideale per installazione in 

ambienti di funzionamento esterni anche molto diffi ci-

li. Completano le caratteristiche di fl essibilità le privacy 

zone e la compatibilità ONVIF profi lo S.

SMART SETUP

La programmazione della telecamera TB232LD421-I/L 

può essere fatta tramite la sua interfaccia Web con un 

Browser di Internet (I.E.,Firefox) oppure con l’utility dedi-

cata. Per una rapida ed intuitiva messa in servizio delle 

telecamere della famiglia Sfera è stato sviluppato un ap-

plicativo software di confi gurazione chiamato S-Tool. S-Tool 

consente di gestire completamente il set-up di tutti i pa-

rametri di funzionamento delle telecamere, identifi candole 

nella rete dati tramite una scansione automatica veloce. 

Iniziando dai parametri di rete (IP/Subnet-Mask/Gateway), 

DNS etc.,  alle funzionalità della telecamera (Compressio-

ne video, Frame rate, Bit rate, etc.), per arrivare alla rego-

lazione dell’immagine (Luminosità, Saturazione, Contrasto 

e Nitidezza), compresa la modalità corridoio. E’ possibile 

anche impostare la modalità di esposizione, la velocità 

dell’otturatore ed il guadagno regolando l’intervento della 

funzione D/N e WDR. Una volta salvata la confi gurazione, 

è possibile creare dei fi les di back-up delle confi gurazioni 

utilizzabili in caso di manutenzione, oppure procedere alla 

confi gurazione di gruppi di telecamere che necessitano del-

le stesse impostazioni. Attraverso uno speciale menù del 

software S-Tool è anche possibile eseguire il calcolo dello 

spazio su gli Hard Disk  per l’archiviazione delle immagini 

necessario ai server del sistema. Il calcolo può essere ef-

fettuato selezionando le telecamere connesse al sistema 

ed impostando i valori temporali della registrazione (dura-

ta in giorni, ore di registrazione al giorno, etc.) ottenendo 

così il valore della capacità (Gb) necessaria: questo dato 

servirà per dimensionare il sistema, oppure, in funzione 

dell’Hard Disk (Gb) già disponibile nel server di sistema, 

si potranno dedurre quanti giorni di storage sarà possibile 

ottenere. 

 Bettini 
Via E.H.Grieg,26

21047 Saronno (VA)
Tel.+39 02 89651000 

Fax +39 02 93182042
info@bettinivideo.com
www.bettinivideo.com
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n un mercato in cui la tecnologia 

cellulare è sempre più presente e 

pervasiva in qualunque aspetto del-

la vita lavorativa e quotidiana, Ben-

tel Security ha pensato anche a coloro 

che possiedono ancora un sistema di al-

larme tradizionale PSTN. Si tratta di una 

tipologia di clientela che vorrebbe essere 

al passo con i tempi, ma senza dover ri-

nunciare al proprio sistema di sicurezza 

di fi ducia. Si tratta invero di un target più 

ampio di quello che si possa pensare: ol-

tre a fasce deboli o che al tempo dell’ac-

quisto di sicurezza possedevano scarsa 

dimestichezza con i moderni dispositivi 

mobili, bisogna pensare a quanti – con 

lungimiranza - hanno scelto di affi dare la 

propria sicurezza ad un sistema di allar-

me prima che si verifi casse la rivoluzione 

smartphone, e che quindi tuttora dispon-

gono di un sistema di allarme PSTN tra-

dizionale funzionante. Tuttavia nel tempo 

questa clientela ha apprezzato uso e fun-

zionamento dei dispositivi e non intende 

rinunciare ai vantaggi della modernità. 

Bentel Security, sempre attenta ad inter-

cettare le diverse esigenze che emergo-

no dal mercato, non lascia sola questo 

tipo tipologia di utenza. Con il nuovo co-

municatore cellulare universale BGS-220/B3G-220 di Bentel Security, è 

infatti possibile aggiornare qualsiasi centrale PSTN con la rete GSM/3G. 

Questa vantaggiosa soluzione non solo estende la vita della centrale, ma 

rende il sistema di sicurezza innovativo e più protetto.

COMUNICATORE CELLULARE UNIVERSALE
 

Il comunicatore cellulare universale BGS-220 offre funzionalità avanzate 

in grado di garantire una comoda gestione della propria casa, in maniera 
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semplice ma innovativa. Con il comunicatore cellulare 

universale è infatti possibile: inserire e disinserire il 

proprio sistema antifurto usando un dispositivo mobile; 

gestire funzionalità domotiche di base, come il control-

lo delle luci o di altre utenze collegate al dispositivo; 

ricevere chiari messaggi vocali o sms, che segnalano 

in tempo reale lo stato del sistema e gli eventi di allar-

me, sabotaggio e guasto. Questo è possibile attraverso 

l’innovativa funzione di decodifi ca dei codici “Contact 

ID” e SIA provenienti da qualsiasi centrale di allarme. 

Infi ne con il comunicatore cellulare universale BGS-220 

è possibile comunicare attraverso le reti 2G e 3G con 

gli istituti di vigilanza che utilizzano ricevitori Sur-Gard o 

altri ricevitori.

MENO COSTI, LUNGA VITA ALLA CENTRALE 

Il nuovo comunicatore cellulare universale BGS-220/

B3G-220 di Bentel Security allunga la vita della centra-

le e nel contempo riduce i costi. Il comunicatore BGS-

220 infatti offre ai clienti l’opportunità di migliorare e 

aumentare la propria sicurezza evitando allo stesso tem-

po l’acquisto di una nuova centrale antifurto: è quindi 

una soluzione in grado di rendere il sistema di sicurezza 

innovativo e di offrire maggiore protezione senza però 

spendere di più e garantendo l’uso della centrale PSTN 

preesistente. Tra le specifi che tecniche più rilevanti si 

annoverano: linea telefonica fi ssa simulata; switch au-

tomatico alla rete GSM nel caso di un’anomalia (inter-

ruzione della linea); indicazione stato linea GSM/3G; 6 

terminali programmabili come ingressi o uscite; protezio-

ne da sovratensione sulla linea fi ssa; quad Band GSM 

(HSPA dual-band) o comunicatore cellulare 3G; antenna 

integrata (nella versione contenitore); antenna esterna 

con base magnetica (versione in kit); dialer SMS/Voce; 

comunicazione GPRS/internet con i ricevitori SUR-Gard 

System I/II/III/5; opzioni programmabili da PC con il 

software BOSS; 32 SMS, ognuno dei quali con la lun-

ghezza massima di 100 caratteri (2 per ogni linea di 

ingresso, più 6 per indicazioni dello stato e 1 periodico); 

8 numeri telefonici (max 16 caratteri) programmabili per 

il comunicatore SMS; 8 numeri telefonici programmabili 

su GPRS per il comunicatore per Contact ID; fi no a 32 

numeri (max 16 caratteri) programmabili per l’attivazio-

ne remota delle uscite; attivazione da remoto delle usci-

te attraverso l’identifi cazione del chiamante e/o SMS; 

controllo del credito residuo per le SIM card prepagate; 

monitoraggio della linea PSTN (PTM); 2 switch tamper 

integrati, connettore PC-LINK; connettore USB tipo A 

(Host e Dispositivo)  nelle versioni col contenitore; pro-

grammazione con la memory stick USB nelle versioni 

col contenitore; diagnostica avanzata e registrazione 

della LOG; programmazione upgrade fi rmware locale e 

da remoto; trasmissione eventi di allarme su reti GSM/

GPRS/HSPA; possibilità di scegliere la rete prioritaria tra 

PSTN e cellulare; comunicazione bi-direzionale sul cel-

lulare, disponibile in 4 modelli in versione contenitore 

o in Kit.

Bentel Security
Via Gabbiano 22, Zona Ind.

S. Scolastica 
64013 Corropoli (TE) 

Tel. +39 0861 839060
Fax: +39 0861 839065

bentelcustomerservice@tycoint.com 
http://www.bentelsecurity.com
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on il termine wireless si identifi -

ca la comunicazione senza l’uso 

di cavi che utilizza come mezzo 

trasmissivo l’etere. Per estensio-

ne, sono denominati sistemi o apparati 

wireless quelli che implementano questo 

tipo di trasmissione. Generalmente la 

connessione wireless utilizza onde radio 

a bassa potenza; tuttavia la defi nizione 

si estende anche a quei dispositivi che 

sfruttano ad esempio la radiazione infra-

rossa o il laser. Con il progressivo miglio-

ramento tecnologico e l’ottimizzazione dei 

costi di produzione, si suppone che le reti 

wireless saranno sempre più utilizzate 

come forma di comunicazione per molte 

attività, soprattutto a livello commerciale 

e industriale. Il vantaggio di tali sistemi 

di trasmissione sta, evidentemente e pri-

ma di tutto, nell’eliminazione dei costi di 

cablaggio tipici dei sistemi “wired” che, in 

caso di installazione in ambienti diffi cili, 

risultano esponenzialmente amplifi cati. 

Gli handicap, per contro, sono una qualità 

di servizio mediamente inferiore, maggiori 

problematiche nella gestione della sicu-

rezza della trasmissione e della compati-

bilità elettromagnetica.

NETWAVE

ComNet, da sempre focalizzata sulla comunicazione ad alta affi dabilità, è 

ormai alla terza generazione dei dispositivi wireless con una gamma che 

spazia dai link a 5GHz in versione standard o miniaturizzata, ai dispositivi 

per trasmissione laser, completando l’offerta con una serie di accessori, 

tra i quali spiccano i kit di alimentazione solare. I sistemi di trasmissio-

ne in radiofrequenza “Netwave” partono da dispositivi a radio singola con 

throughput fi no a 500 Mbps per la trasmissione Punto-Punto, integrando 

nello stesso chassis sia l’antenna che il dispositivo radio vero e proprio. 

Gli apparati che permettono la trasmissione di uno stream Ethernet tra un 
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Client remoto e l’Access Point in centro, dispongono di un 

intuitivo indicatore per evidenziare il corretto allineamen-

to anche senza l’uso locale di un PC o di complicati SW. 

Sono disponibili anche kit preconfi gurati con tutto quanto 

necessario per agevolare al massimo la corretta installa-

zione e programmazione. Gli stessi apparati sono inoltre 

utilizzabili in topologia Punto-Multipunto per supportare 

fi no a 15 Client ogni Access Point. L’offerta comprende 

anche apparati a doppia radio progettati per topologie Drop 

& Repeat; a Ring ridondanti o miste. Nello stesso chassis 

sono inclusi i 2 dispositivi radio e un’antenna e supportano 

fi no a 145 Mbps di throughput. Tra le caratteristiche della 

linea Netwave spiccano l’alimentazione PoE dei disposi-

tivi e la possibilità per alcuni modelli di fornire un’uscita 

PoE in modo da rendere superfl uo l’utilizzo di alimentatori, 

MidSpan, o Switch PoE aggiuntivi. Le radio lavorano con 

tecnologia MIMO e potenza di trasmissione fi no a 30dB e 

suddivisione di canale ogni 40, 20, 10 MHz in funzione del 

rumore presente sul sito di installazione. È inoltre presente 

una serie di caratteristiche software, tra cui le contromisu-

re di tipo crittografi co con cifratura WPA2, AES o TKIP a 128 

bit per garantire la sicurezza di comunicazione. A comple-

tamento, un range di accessori quali i SW di allineamento 

e analisi delle interferenze, antenne esterne e staffe sup-

plementari. Tutta la linea Wireless è inoltre caratterizzata 

dall’esecuzione industriale con temperature di utilizzo -40° 

C to +75° C, grado di protezione IP67, MTBF superiori alle 

100.000 ore e, naturalmente, l’esclusiva garanzia Illimita-

ta “Lifetime Warranty”. 

KIT SOLARI E “FIBER IN THE SKY”

I kit solari sono dedicati all’utilizzo in aree particolarmente 

disagiate dove, oltre che la connettività, non è possibile 

fornire neanche l’alimentazione elettrica. Questi kit sono 

costituiti da pannelli fotovoltaici, box di contenimento per 

l’elettronica, power controller e power injector integrati, at-

trezzatura di installazione nonché il pacco batterie come ri-

assunto dallo slogan “Tutto Incluso Tranne Il Palo”. Gli ulti-

mi nati nell’universo della comunicazione “senza fi li” sono 

i due kit FSO “SkyLaser”, che si propongono come alterna-

tiva Wireless alla trasmissione su Fibra Ottica, garantendo 

l’eccezionale banda trasmissiva in spazio libero di 1 Gbps 

simmetrico. I kit, defi niti “Fiber in the Sky”, contengono 

tutto quanto necessario a stabilire un link laser Full Duplex 

fi no a 1500 mt di distanza senza degrado dovuto ad agenti 

esterni quali il rumore esterno od ostacoli nella zona di Fre-

snel. Altri vantaggi di questa tecnologia sono l’alto throu-

ghput, la bassa latenza e soprattutto la non pericolosità 

per la salute e l’utilizzo su frequenze non licenziate. Ad 

essi si associano i punti di forza della produzione ComNet: 

l’esecuzione industriale, i tool HW e SW per un’installa-

zione semplifi cata e per l’autotracking, il basso consumo, 

l’alimentazione PoE, la garanzia al di sopra degli standard 

di settore. Bisogna sottolineare che la comunicazione Wi-

reless, per le ragioni sopraesposte, richiede un’attenta 

progettazione con analisi del sito di installazione e delle 

condizioni al contorno. Di conseguenza, anche a sostegno 

di questi prodotti è associato il servizio tecnico ComNet 

che si sviluppa con una serie di documenti e tutorial di pro-

gettazione e installazione, nonché il consolidato supporto 

tecnico in Italia e presso la fi liale in Gran Bretagna.

ComNet Europe
8 Turnberry Park Road

Gildersome, Morley, Leeds
LS27 7LE, United Kingdom

Regional Manager 
per l’Italia e i Balcani

Mob +39 345 0855551
mgrasselli@comnet.net

www.comnet.net
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ESAVision: una gamma comple-

tamente rinnovata che spazia 

dalla tecnologia analogica AHD 

combinata a quella Over IP, con 

prodotti caratterizzati da standard quali-

tativi e prestazioni eccellenti: streaming 

dedicati alla registrazione in qualità Full 

HD e 2K (4 MegaPixel), visualizzazione 

Live e sui dispositivi mobile, una suite 

di software per la visualizzazione e la 

registrazione dei fl ussi su PC e un’ap-

plicazione per smartphone e tablet, HV 

Viewer. Disponibile in versione per iOS e 

Android, quest’ultima permette di gesti-

re qualsiasi telecamera o NVR anche in 

completa mobilità.

OVER IP

La nuova gamma di telecamere Over IP 

si compone di una serie di modelli da 2 

Megapixel 1080p e 2K da 4 Megapixel, 

disponibili nei classici formati Bullet e 

Mini-Dome da esterno, oltre ad una Spe-

ed-Dome Full HD 1080p con ottica zoom 

30x dotata di illuminatori IR integrati con 

portata fi no a 100 metri. Tutte le tele-

camere della nuova serie HESAVision IP 

sono compatibili con lo standard ONVIF 

Profi lo S, grazie al quale si possono integrare anche con diverse tipologie 

di terminali di registrazione. A questa gamma di telecamere si aggiunge 

una linea di NVR compatti e da rack. Tra questi si segnalano gli NVR 

Serie WN con porte PoE per alimentare le telecamere, disponibili da 4 

fi no a 16 canali, e le versioni 16 e 32 canali in grado di gestire fi no a 4 

Hard Disk per la registrazione. Per applicazioni più importanti, dove sono 

presenti più telecamere e si rende necessario l’utilizzo di un software 

dedicato, è disponibile EZ Station, il quale comprende applicazioni per 

la visualizzazione e la registrazione su PC Server di un numero illimitato 

di telecamere e NVR. Questa gamma assolutamente completa dispone 
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inoltre di una serie di accessori di montaggio in grado di 

soddisfare qualsiasi esigenza di installazione. 

 

HESAVISION AHD
 

Novità assoluta del 2016 è la gamma HESAVision AHD. 

I prodotti che la compongono rappresentano una solu-

zione ideale per impianti di alta qualità, sia nuovi sia in 

sostituzione di sistemi analogici già esistenti, con un ot-

timo rapporto prezzo-prestazioni. La tecnologia AHD con-

divide con l’analogico la stessa tipologia di cablaggio, 

cavo coassiale, e quindi lo stesso tipo di infrastruttura. 

L’upgrade richiede la sola sostituzione delle telecamere 

e del DVR, con la possibilità di migrare anche in modo 

parziale e graduale. Tutto ciò si traduce in un notevole 

vantaggio sia di tipo economico che pratico, senza con-

tare che le telecamere analogiche 960H, registrate su 

sistemi AHD, migliorano ulteriormente le prestazioni in 

termini di qualità dell’immagine.

TELECAMERE OVER IP 
CON ZOOM MOTORIZZATO 

All’interno della gamma HESAVision è importante segna-

lare le telecamere Over IP con Zoom Motorizzato Full HD 

1080p e 2k 4 MegaPixel, sia nel formato Bullet Compat-

to che MiniDome antivandalo, dotate di illuminatore IR 

ad alta effi cienza che copre una distanza fi no a 30 metri; 

queste telecamere offrono semplicità di installazione e, 

di conseguenza, un importante risparmio di tempo: tra-

mite la pagina WEB di accesso alla telecamera è possi-

bile regolare la lunghezza focale dell’inquadratura e la 

messa a fuoco dell’immagine avviene in modo continuo 

e assolutamente automatico. Queste telecamere preve-

dono inoltre la possibilità di inserire a bordo una scheda 

di memoria SDHC con capacità fi no a 32 Gb, sulla quale 

è possibile registrare fi lmati e immagini di allarme da 

Motion Detection, in aggiunta a quelle già immagazzina-

te negli NVR.

VIDEOREGISTRATORI DIGITALI AHD 

Funzionalità importanti sono presenti anche nei video-

registratori digitali AHD di HESAVision; infatti, grazie al 

loro potente processore, essi sono a tutti gli effetti dei 

registratori ibridi in grado di gestire sia telecamere ana-

logiche standard e AHD, sia fl ussi Over IP con standard 

ONVIF Profi lo S, collegabili tramite la presa di rete LAN 

utilizzata anche per il collegamento e la visone da re-

moto delle immagini. All’interno del menù di program-

mazione del registratore sono disponibili diverse opzioni 

di confi gurazione, le quali prevedono la registrazione 

dei vari standard di telecamere analogiche o AHD fi no 

a 1080p e di fl ussi video Over IP con risoluzioni che 

vanno dall’HD 720p al Full HD 1080p e possono arri-

vare anche ai 3 o 5 Megapixel. Diventa così possibile 

una totale integrazione tra la tecnologia analogica ad 

alta defi nizione e la risoluzione Megapixel Over IP. Que-

sti registratori sono inoltre dotati di funzionalità per la 

visualizzazione da remoto attraverso protocolli DDNS e 

P2P proprietari, che svincolano quindi il sistema dalla 

necessità di richiedere un indirizzo IP statico al provider 

di servizi telefonici dell’utente fi nale, garantendo quindi 

un notevole risparmio in termini di costo di utilizzo e 

gestione dei sistemi.

HESA 
Via Triboniano 

250156 Milano MI
Tel. +39 02 380361 

 Fax +39 02 38036701
info@hesa.com
www.hesa.com
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entrali di allarme fi no a 32 

zone, comunicatore PSTN a 

bordo, modulo GPRS aggiuntivo 

per gestione da smartphone, 

espandibili fi lo e radio con i benefi ci di 

una vera bidirezionalità. Queste sono 

le caratteristiche principali della nuo-

va gamma di centrali di Eter Biometric 

Technologies, ideale per soluzioni resi-

denziali e small business. Si tratta di si-

stemi facili da programmare e utilizzare, 

con tastiere e telecomandi dal design 

accattivante: la soluzione ottimale per 

gli installatori che necessitano di un 

prodotto di qualità elevata ma dai costi 

contenuti.

Programmabili da tastiera e software, 

queste centrali possono gestire fi no a 8 

aree indipendenti e accettano numerosi 

tipi di cablaggi a singolo e doppio bilan-

ciamento. Oltre alle zone fi lari a bordo 

e disponibili su espansione, le centrali 

supportano un ricevitore radio che per-

mette al sistema di riconoscere sensori, 

contatti, sirene e telecomandi wireless 

bidirezionali. Comunicatore PSTN a bor-

do per il collegamento con gli istituti di 

vigilanza tramite CID, espansione vocale 

con comandi DTMF , nonché espansione 

GPRS per il completo controllo via SIM sia tramite pagina web che da 

APP gratuita per smartphone, fanno di queste centrali una soluzione pra-

tica e effi ciente che permette la realizzazione dell’impianto sia in soluzio-

ni nuove ma solo parzialmente predisposte, sia in situazioni preesistenti 

che necessitano di sostituzione/ampliamento.

I PLUS DELLA BIDIREZIONALITÀ

Segnale sicuro e risparmio della batteria - La comunicazione bidirezio-

nale nel sistema Eter Eclipse permette a tutti i dispositivi del sistema 
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di comunicare con rispettivo riconoscimento da parte 

della centrale. Il sensore infrarosso radio, per esempio, 

trasmette il segnale di allarme alla centrale tante volte 

quanto necessario, fi no a quando la centrale riceve e 

riconosce il segnale informando il sensore: in questo 

caso il sensore è un dispositivo “intelligente”. In un 

sistema di comunicazione monodirezionale, al contra-

rio, non c’è modo per essere sicuri che il segnale sia 

stato ricevuto dalla centrale, anche inviandolo 10, 20 o 

100 volte. Tra l’altro ogni “invio” consuma più energia 

e accorcia la durata della batteria. Ecco perché la co-

municazione monodirezionale prevede l’invio di solo 2 

o 3 tentativi di trasmissione. I sensori Eter Eclipse del 

sistema comunicano invece a intervalli di manutenzio-

ne prefi ssati (ogni minuto) in maniera completamente 

trasparente all’utente. Ogni due ore, inoltre, la centrale 

effettua un check autonomo per verifi care eventuali gua-

sti dei sensori.

Protezione Jamming - La comunicazione bidirezionale 

protegge il sistema Eter Eclipse contro i disturbi sulla 

frequenza. Quando viene rilevato un tentativo di disturbo 

tutto il sistema (centrale e sensori) si sposta su un’altra 

banda nell’intervallo 868-869MHz, utilizzando l’Agility 

Adaptive Frequency insito nel algoritmo. Questo non è 

invece possibile con i sistemi monodirezionali, che pos-

sono quindi essere inibiti molto facilmente da un attac-

co esterno.

Installazione veloce, semplice e sicura - Nel sistema di 

Eter Eclipse è possibile controllare la potenza del se-

gnale di tutte le periferiche semplicemente premendo 

il tasto di registrazione su di esse. È anche possibile 

selezionare ciascun dispositivo e il LED del dispositivo 

ricercato inizierà a lampeggiare di giallo. Questo rende 

l’installazione del sistema molto più semplice! Se si de-

siderasse confi gurare un sistema in uffi cio prima dell’in-

stallazione, e ci fosse un altro sistema sulla stessa ban-

da di frequenza, normalmente sarebbe buona norma 

disattivare il sistema esistente onde evitare problemi: 

col sistema Eter Eclipse penserà invece la centrale a 

passare in un’altra banda di frequenza in 15-20 secon-

di, potendo continuare a utilizzare entrambi i sistemi. 

Utilizzando un sistema monodirezionale, invece, se si 

tenta di installare un sistema vicino a un altro sulla stes-

sa banda, entrambi possono avere vicendevoli problemi.

Segnalazione reale dello stato impianto - La comuni-

cazione bidirezionale del sistema Eter Eclipse fornisce 

informazioni sullo stato del sistema: ogni comando ef-

fettuato tramite il  telecomando viene visualizzato con 

LED e suoni differenti a seconda che l’operazione abbia 

avuto successo o meno.

Protezione dell’impianto - Normalmente i rilevatori mo-

nodirezionali hanno bisogno di un tempo di assopimento 

di 2-5 minuti tra una segnalazione di allarme e l’altra. 

Pertanto, se si attiva l’impianto dopo aver violato un 

sensore e si abbandona il sito, nel corso di questi mi-

nuti un ladro può entrare senza che i rivelatori inviino 

il segnalo. E se il ladro si muove almeno una volta en-

tro questi minuti i rivelatori non potranno mai entrare in 

funzione e non potranno trasmettere l’allarme, perché 

hanno ancora bisogno dei minuti di “no movimento”. Col 

sistema Eter Eclipse questo problema non esiste!

Eter Biometric Technologies 
via Cartesio 3/1

42100 Bagno (RE)
Te. +39 0522 262 500

Fax: +39 0522 624 688 
info@eter.it 
www.eter.it
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na soluzione di videosorveglian-

za effi cace non può prescindere 

da un solido sistema di registra-

zione delle immagini, in grado di 

garantire affi dabilità e semplicità d’uso. 

Il nuovissimo DNR-2020-04P di D-Link 

vuole coniugare la massima versatilità e 

facilità di installazione con una serie di 

funzionalità avanzate in grado di rendere 

la soluzione scalabile e fl essibile; il tutto 

con un rapporto costi-benefi ci che renda 

il prodotto estremamente conveniente.

Questo nuovo Network Video Recorder a 

16 canali JustConnect PoE è dunque un 

prodotto completo tutto-in-uno adatto ad 

aziende, uffi ci e attività commerciali che 

sono in cerca di una soluzione di video-

sorveglianza IP controllabile da remoto 

e semplice da gestire. 

Il DNR-2020-04P può registrare contem-

poraneamente da di 16 videocamere 

IP, archiviando i video su 2 hard disk. 

Grazie all’uscita HDMI/VGA integrata e 

alla porta USB, gli utenti possono ve-

dere, controllare e confi gurare questo 

Network Video Recorder senza la neces-

sità di utilizzare un PC o un notebook. 

Il supporto PoE permette al DNR-2020-

04P di alimentare 4 videocamere PoE e di risparmiare così sui costi di 

installazione, e le attività di monitoraggio e playback possono essere 

svolte attraverso un browser web grazie all’interfaccia utente nativa del 

NVR; in aggiunta, per andare incontro alle necessità delle PMI, questo 

modello è stato predisposto con caratteristiche tecniche avanzate come 

il supporto audio in/out, la possibilità di impostare trigger Digital Input e 

Digital Output (DI/DO), la porta USB 3.0 per l’archiviazione delle imma-

gini su uno storage esterno. 

A completare il pacchetto, il software di gestione Multi-NVR Viewer di-

segnato per utenti PMI e Enterprise – e incluso nel prodotto – rende il 

DNR-2020-04P estremamente conveniente.

MONITORAGGIO VERSATILE

Gli utenti possono benefi ciare di una serie di opzioni per vedere e orga-

nizzare i video sullo schermo. Grazie al live view da canali multipli, gli 
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utenti sono in grado di trascinare le videocamere deside-

rate (drag and drop) nell’area di visualizzazione. 

È possibile inoltre controllare le funzioni Pan/Tilt/Zoom 

direttamente dall’interfaccia del DNR-2020-04P, oltre a 

vedere una singola videocamera in full-screen con audio 

bi-direzionale. 

Le connessioni opzionali Digital Input e Digital Output 

possono essere utilizzate per collegare sensori per 

porte e fi nestre e ottenere una registrazione basata su 

evento.

FUNZIONALITÀ 
DI REGISTRAZIONE ESTESE

L’interfaccia chiara del DNR-2020-04P permette una 

facile confi gurazione di molte funzioni, tra cui la com-

pressione, la risoluzione e il frame-rate di tutte le vide-

ocamere collegate. Una volta che le videocamere sono 

state installate, la registrazione può essere impostata in 

modalità continua o in base a una pianifi cazione defi nita 

dall’utente. 

Il supporto per le eMap semplifi ca il setup e la gestione 

delle videocamere; questo NVR è inoltre in grado di re-

gistrare in base a trigger specifi ci come un movimento 

rilevato, ed è possibile impostare l’invio automatico di 

notifi che e-mail quando si verifi ca un evento.

STORAGE SICURO

Gli amministratori possono fi ltrare le connessioni ester-

ne all’NVR in base all’indirizzo IP, limitando così gli ac-

cessi e incrementando la sicurezza della soluzione. 

È anche possibile impostare e gestire privilegi differenti 

per ogni utente, specifi cando anche a quali videocamere 

possono accedere: questo NVR dà anche la possibili-

tà di proteggere i dati in modalità RAID 1, che duplica 

i dati su 2 differenti hard disk. Nell’eventualità di un 

malfunzionamento di un hard disk, l’integrità dei dati è 

mantenuta sul secondo hard disk: i dati possono essere 

anche archiviati su dischi USB esterni o su spazi di sto-

rage addizionali come server FTP.

SOFTWARE NVR INCLUSO

Il DNR-2020-04P comprende il DCS-260 Multi-NVR 

Viewer, una soluzione completa per la videosorveglianza 

IP progettata per l’utilizzo da parte di aziende di ogni 

dimensione. Grazie a un’intuitiva interfaccia è possibi-

le gestire centralmente fi no a 128 NVR e videocamere 

localizzati in aree differenti. Dando agli utenti la possi-

bilità di monitorare il live view di diverse videocamere, 

ricevere notifi che in tempo reale, e gestire la location 

delle videocamere grazie a eMap multiple, il software 

non solo va incontro, ma supera i requisiti di ogni azien-

da moderna che ha a cuore la sicurezza.

Per una videosorveglianza che non si limita alle 8 ore 

lavorative, è possibile utilizzare l’app JustConnect+ per 

iOS e Android per effettuare il monitoraggio del DNR-

2020-04P in real-time da smartphone o tablet.

D-Link
Via Negroli, 35 
20133 Milano

Tel. +39 02 92898000
Fax +39 02 29001723

it-sales@dlink.com 
www.dlink.com/it
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progressi nelle tecnologie della 

comunicazione hanno aperto un 

mondo di interconnettività ai siste-

mi di sicurezza tradizionali. In que-

sto contesto si inserisce l’ecosistema 

HomeControl+. Tale sistema innovativo 

riunisce in sé quattro tecnologie chiave: 

tecnologia cloud, antifurto e domotica, 

video e smartphone. L’ecosistema Ho-

meControl+ è compatibile con una serie 

di accessori, come  il premiato sistema 

wireless Enforcer 32WE-APP e il pannello 

di controllo ibrido PCX 46-APP, entrambi 

dotati di moduli di comunicazione GPRS 

o LAN; ed ancora l’APP HomeControl+ 

per smartphone iOS e Android e l’infra-

struttura PyronixCloud. Tutti gli elementi 

utilizzano una rete IP cablata o wireless, 

garantendo fl essibilità e facilità d’uso 

per utenti e installatori, in ambienti do-

mestici o commerciali.

Per apprezzare appieno la tecnologia di 

questo ecosistema è importante cono-

scerne i componenti chiave. 

I COMPONENTI CHIAVE

Per iniziare, PyronixCloud rappresenta 

un’infrastruttura gateway online sicura e 

criptata che collega tutti gli elementi del sistema all’utente e all’instal-

latore. PyronixCloud consente le autorizzazioni di password e utente tra 

i componenti di sicurezza (Enforcer 32W-APP e PCX46-APP) nelle app 

HomeControl+. Gli utenti possono quindi vedere lo streaming video live 

sui loro smartphone e controllare da remoto il loro sistema di sicurezza 

da qualsiasi luogo del mondo. Grazie al cloud, gli installatori possono ac-

cedere a distanza ai sistemi, per attività di programmazione e assistenza 

in remoto. PyronixCloud integra due interfacce utente: una è dedicata 

all’utente fi nale e consente di gestire autonomamente sistemi di furto, 
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sistemi video, abbonamento a cloud, notifi che push e 

smartphone; la seconda è dedicata agli installatori e 

consente di gestire un ampio numero di sistemi video 

e furto, abbonamenti, notifi che push e utenti. In questo 

modo, oltre ad essere un’interfaccia di gestione online 

e anche un gateway per le comunicazioni, PyronixCloud 

rappresenta uno strumento unico per gli installatori, che 

possono così offrire assistenza ai loro clienti. Inoltre, 

tramite il cloud gli installatori italiani potranno persona-

lizzare l’app HomeControl+ con il loro logo. Questo è un 

altro esempio di come Pyronix studi soluzioni ponendo 

sempre l’installatore in primo piano. La seconda par-

te dell’ecosistema è l’app HomeControl+ disponibile in 

due versioni: Android e iOS. L’APP consente il controllo 

da remoto del sistema di antifurto e la trasmissione del-

lo streaming live del video. Di fatto, l’APP trasforma lo 

smartphone dell’utente in una tastiera touch. Gli utenti 

possono inserire/disinserire i loro sistemi, visualizzare lo 

stato del sistema, escludere sensori, interrogare la me-

moria di eventi e attivare dispositivi remoti come luci, irri-

gatori e cancelli, utilizzando fi no a 30 uscite di domotica 

programmabili. Se la facilità d’uso e d’installazione sono 

importanti, il fulcro dell’ecosistema rimane però sempre 

la sicurezza: nello sviluppo di prodotti che sfruttano gli 

ultimi ritrovati della tecnologia in termini di protezione e 

crittografi a, Pyronix si impegna a mantenere la propria 

etica. Le comunicazioni tra APP e cloud sono protette 

da un protocollo di crittografi a SSL a 128 bit, mentre le 

comunicazioni tra app e impianto sono protette da critto-

grafi a AES a 256 bit. L’APP HomeControl+ e il cloud sono 

inoltre dotati di opzioni di sicurezza aggiuntive, come una 

protezione con password a due livelli. Inoltre, le informa-

zioni sensibili relative all’utente non vengono raccolte né 

salvate su PyronixCloud.

L’ultimo elemento dell’ecosistema HomeControl+ è 

l’apparecchio fi sico montato presso i locali dell’utente. 

I componenti disponibili sono la centrale wireless bidi-

rezionale Enforcer 32WE-APP, la centrale ibrida PCX46-

APP. Le centrali possono comunicare con PyronixCloud 

attraverso i loro moduli di comunicazione GPRS o LAN. 

Pyronix è diventata un punto di riferimento per tutti gli 

esperti nel settore della sicurezza e continua a creare 

prodotti in grado di soddisfare le necessità e le richieste 

del mercato, realizzando opzioni innovative per gli instal-

latori. Pyronix porta avanti la sua trentennale storia di 

innovazione e miglioramenti nel settore della sicurezza 

(1986-2016) ed oggi, attraverso il nuovo partner Hikvi-

sion, continuerà la sua mission di ridefi nire gli standard 

dei tradizionali sistemi di sicurezza. 

Pyronix Limited,
Secure House, Braithwell Way,

Hellaby, Rotherham,
S66 8QY England (UK)

Tel: +44 (0)1709 700100
MichelaV@pyronix.com

www.pyronix.it 
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ihan, nota azienda cinese pro-

duttrice di videosorveglianza, 

presenta i suoi nuovi modelli 

di telecamere analogiche AHD 

1080p con zoom motorizzato. Le nuove 

AHD camera ad alte prestazioni sono 

ideali per un’ampia gamma di utiliz-

zi in ambienti interni ed esterni, come 

la sorveglianza di negozi, città e infra-

strutture critiche. Sono dotate di lente 

3 megapixel, ampio angolo di visuale, ri-

vestimento antirifl esso e nuovi sensore 

CMOS ad alta sensibilità per raggiunge-

re nuovi standard di prestazioni in as-

senza di illuminazione adeguata.

MASSIMA AFFIDABILITÀ 

Questi modelli, grazie al materiale con 

cui sono stati costruiti e al loro design, 

garantiscono un funzionamento affi dabi-

le anche in ambienti critici caratterizzati 

da temperature estreme. L’intera nuova 

gamma di AHD camera è ottimizzata con 

fi ltri WDR e 3DNR.  Il sensore CMOS a 

scansione progressiva garantisce una 

ripresa ad alta defi nizione HD con un au-

tofocus molto rapido.

Le operazioni di zoom sono peraltro di-

sponibili anche da remoto tramite APP dei DVR AHD, così la telecamera è 

controllabile in ogni sua funzione anche da smartphone o tablet Android 

o IOS e le stesse operazioni sono effettuabili anche dal web browser o 

dal software client del DVR. Il DVR AHD è QIHAN, quindi di ultima gene-

razione: non occorre portare un collegamento con un segnale RS485 

perché la telecamera è dotata di protocollo UTC per il controllo sul cavo 

coassiale, sia dal punto di vista del menu OSD che per le funzioni di 

movimento.

VANTAGGI PER L’INSTALLATORE

Per l’installatore di sicurezza si apre una nuova modalità di installazio-

ne, soprattutto quando si doveva rimanere sospesi ad altezze variabili 
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puntando prima la telecamera nella corretta direzione e 

aiutandosi con un collega oppure, nella sfortunata ipote-

si di essere soli, chiedendo aiuto al cliente nella messa 

a fuoco. Ora non si perde più tempo e professionalità: 

una volta installata la telecamera a muro e collegati i 

cavi, queste operazioni (essenziali per fornire al cliente 

fi nale l’angolo di inquadratura realmente utile e l’imma-

gine desiderata) si possono infatti effettuare comoda-

mente davanti al DVR, senza temere il caldo o il brutto 

tempo e dando al cliente un’immagine di professionalità 

e di padronanza delle tecnologie più sofi sticate. Del re-

sto nel mercato attuale della sicurezza è fondamentale 

conciliare le esigenze del cliente con la praticità d’instal-

lazione, ed il risultato non può essere improvvisato o di 

compromesso, ma dev’essere un prodotto tecnologico 

adeguato alla problematica del sito da proteggere. E’ in 

quest’ottica che vanno osservate le novità del mercato 

e considerate le eventuali modifi che alla propria fi losofi a 

installativa, per potersi allineare alla crescente doman-

da di tecnologia e sicurezza nel nostro paese.

CARATTERISTICHE INNOVATIVE 

La prima cosa che salta all’occhio è il design di questi 

prodotti, generalmente molto apprezzato: le bullet e le 

dome presentano infatti una linea accattivante e si dif-

ferenziano dalla maggior parte dei produttori cinesi, per-

mettendo di entrare sul mercato con una linea nuova.

Le telecamere hanno 2 Chipset, la prima con SONY EX-

MOR Professional 1080P CMOS Image Sensor e l’altra 

con il non meno importante NEXTCHIP Megapixel CMOS 

AHD2.0 ISP.

Oltre ai classici fi ltri AWB, Low Shutter e IR Smart, que-

ste telecamere presentano una serie di funzioni all’a-

vanguardia: il Defog che consente di attivare un fi ltro 

automatico in caso di nebbia/smog; e ancora il DDNR e 

il 3DNR (2d/3d Noise reduction), due fi ltri che riducono 

il “rumore” delle immagini (il primo lavora bene sugli 

oggetti in movimento, il secondo su sequenze di frame 

andando a ricostruire l’informazione da una successio-

ne di esse. La combinazione di questi due fi ltri offre 

quindi immagini di grande nitidezza, sia che siano stati-

che, sia che si tratti di oggetti in movimento all’interno 

del campo visivo). Un’altra innovazione è il WDR pro, che 

individua nell’immagine aree troppo scure o troppo chia-

re creando un risultato fi nale bilanciato (es. una persona 

con dietro una fi nestra luminosa si vedrebbe con una 

sagoma nera, mentre con questo fi ltro si riesce a vedere 

la persona e parte del paesaggio dietro la fi nestra).

DVR QIHAN CLOUD PER 
AGGIUNGERE VALORE ALL’OFFERTA

I vantaggi della tecnologia cloud non sono solo per l’u-

tente fi nale. Questa nuova tecnologia comporta anche 

per gli installatori il vantaggio di poter accedere al siste-

ma in modo rapido rispetto ai metodi tradizionali. I Dvr 

Qihan lavorano sia in DDNS con servizio gratuito, che 

su Cloud. Se al momento molti produttori si concentra-

no principalmente sull’esperienza per l’utente unendo 

le tecnologie, il cloud porterà con sé un cambiamento 

generale nel modo in cui gli installatori gestiranno e cu-

reranno i loro sistemi in futuro.
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eyond è il nuovo sensore in-

telligente da esterno di RISCO 

Group, azienda indipendente le-

ader nel mercato globale della 

sicurezza specializzata nello sviluppo, 

nella produzione e nella commercializza-

zione di un’ampia gamma di soluzioni di 

sicurezza integrate.

Dotato di doppia tecnologia (DT) e com-

binando due canali a microonda in ban-

da K e due canali PIR, Beyond è capace 

di garantire prestazioni superiori e im-

battibili riducendo drasticamente i falsi 

allarmi. Inoltre, questa soluzione di ulti-

ma generazione supporta il BUS RISCO, 

che consente di avere la totale gestione 

remota oltre alla completa diagnostica. 

ESCLUSIVE TECNOLOGIE 
DI RIVELAZIONE

Il nuovo sensore da esterno di RISCO 

Group si avvale di esclusive ed innova-

tive tecnologie di rivelazione progettate 

da RISCO appositamente per l’ambiente 

esterno, in modo da poter garantire la 

massima immunità a falsi allarmi oltre a 

prestazioni imbattibili. Sway Recognition 

Technology (SRT) permette, infatti, grazie alle due microonde, di ricono-

scere ed ignorare quegli oggetti che oscillano senza però spostarsi come 

rami ed arbusti, mentre Digital Correlation Technology (DCT), grazie ai 

due PIR, assicura che siano considerate minacce solo quei soggetti che 

causano segnali simili e correlati in entrambi i canali PIR. Inoltre, sempre 

nell’ottica di ridurre i falsi allarmi, Beyond è dotato anche della tecno-

logia Direct Sunlight Immunity di RISCO che, sulla base di un esclusivo 
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algoritmo, assicura immunità alla luce solare ignorando 

gli improvvisi sbalzi di intensità luminosa. Infi ne, essen-

do conforme al grado di protezione IP54, il sensore da 

esterno Beyond garantisce protezione anche contro pol-

veri ed acqua.

Offrendo all’utente molteplici funzioni, il sensore Beyond 

è in grado di indirizzare diverse tipologie di esigenze e di 

rispondere a requisiti di progetti residenziali e industriali.

VERIFICA VISUALE

A breve sarà disponibile una versione radio con fotoca-

mera integrata a colori, sempre doppia tecnologia, capa-

ce di supportare l’ultima generazione di verifi ca visuale 

ad alta defi nizione attivabile tramite l’app per smar-

tphone iRISCO, web browser o vigilanza, che offre un 

livello di sicurezza senza precedenti. La verifi ca visuale 

consente agli utenti e alle vigilanze di monitorare eventi 

di intrusione tramite immagini e di assicurare il mas-

simo livello di sicurezza e serenità. La verifi ca visuale 

si avvale di rivelatori con fotocamera integrata: in caso 

di allarme, una sequenza di immagini a colori, nitide e 

ad alta risoluzione viene inviata all’utente, attraverso 

le applicazioni web o per smartphone, o alla vigilanza, 

per monitorare e verifi care in tempo reale se è in corso 

un’effrazione. La versione radio di Beyond rappresenta 

la soluzione ideale per le case private, in quanto può 

essere installata ovunque all’interno della proprietà, an-

che senza collegamento alla rete domestica, ma anche 

per i siti industriali, in quanto il modello radio rileva ten-

tativi di intrusione o vandalismo grazie alla fotocamera 

che registra le immagini e può essere installato ovunque 

lungo il perimetro, senza vincoli di cablaggio. E’ infi ne 

la risposta anche per tutti i siti remoti in quanto valido 

deterrente da intrusioni o atti vandalici.

A TUTTA INNOVAZIONE

Beyond prevede la possibilità di aggiungere una batteria 

ausiliaria a quella di base ricaricabile con la luce solare, 

che garantisce una durata della batteria quasi illimitata 

ed è disponibile sia in versione cablata che wireless. 

“Siamo da sempre impegnati a fare innovazione, inve-

stendo in Ricerca e Sviluppo per fornire soluzioni che 

rappresentino lo stato dell’arte del mercato. RISCO 

Group è infatti leader nel mercato della sicurezza e of-

fre una gamma completa di soluzioni avanzate pensate 

sia per le piccole-medie imprese che per le installazioni 

commerciali su larga scala, che sfruttano la stessa tec-

nologia. La nuova soluzione di RISCO Group si iscrive 

in questo contesto e siamo certi che la sua estrema 

fl essibilità e adattabilità verranno riconosciute dal mer-

cato, sia residenziale che industriale” - commenta Ivan 

Castellan, Branch Manager di RISCO Group Italia.

RISCO Group
Via Robecco 91

20092 Cinisello Balsamo ( MI)
Tel. +39 02 66590054 
Fax +39 02 66590055

 info@riscogroup.it
www.riscogroup.it
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i assiste negli ultimi tempi ad una 

proliferazione di sistemi di lettura 

targhe rilasciati da diversi produt-

tori. Ognuno presenta le caratte-

ristiche tecnologiche, le peculiarità del 

software e il suo protocollo chiuso. Esat-

tamente: protocollo chiuso. Una caratte-

ristica che può generare diversi problemi 

di gestione e di comunicazione, quando la 

fi nalità è produrre sicurezza.

Sinergia e Integrazione sono al contrario 

le due parole che meglio descrivono il 

software Targa System 3.0 per la lettura 

e la gestione dei transiti. Due parole che 

certamente non fanno rima con chiusura 

del software. Ma vediamole più da vicino.

SINERGIA 

Una sinergia (dal greco συνεργός, “lavo-

rare insieme”) può essere defi nita come 

la reazione di più agenti che lavorano in-

sieme per produrre un risultato non otteni-

bile singolarmente. Un concetto applicabi-

le invero a tutte le discipline, ma in misura 

particolare al campo della sicurezza. 

Fornire sicurezza è infatti un obiettivo 

estremamente ambizioso e che racchiude 

ampie e peculiari competenze. 

Il software Targa System, giunto ora alla release 3.0, nasce da una profonda 

ed importante sinergia: la stretta collaborazione con le forze dell’ordine ope-

ranti su strada. L’esperienza e i suggerimenti degli agenti hanno permesso 

di sviluppare una linea di prodotti che realmente porta al conseguimento di 

un fi ne rilevante ed ambizioso come la sicurezza. 

INTEGRAZIONE 

Il termine interoperabilità è la risposta tecnologica ad una necessità sempre 

più diffusa in diversi settori industriali, ossia quella di far dialogare apparec-

chi e dispositivi di brand diversi - ma anche di aree industriali diverse - al fi ne 
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di accrescere potenziale, funzionalità e applicativi di una 

soluzione che diversamente sarebbe “chiusa”. Presuppo-

sto per un effi cace dialogo tra apparati è dunque l’apertura 

della soluzione di cui si tratta. I risultati portati da un unico 

sistema in grado di gestire diversi tipi di dispositivi sono 

facilità d’uso, bassi costi di gestione e di training del per-

sonale. 

Ebbene, per facilitare l’interoperabilità tra diversi disposi-

tivi, Targa System si qualifi ca come un software aperto, 

che riesce ad integrare in un unico sistema di controllo 

telecamere di lettura targhe come la TD-cam pro OCR o ap-

parecchi di diverse marche, dispositivi mobili per la lettura 

targhe come il mobile 3.0 di Targa System, ma anche app 

per smartphone. 

REAL TIME

In un mondo nel quale il tempo sta ormai diventando la 

risorsa più preziosa, la sicurezza non può essere da meno. 

Fornire e dare accesso alle informazioni che si ritengono 

fondamentali per prendere delle decisioni d’emergenza in 

un determinato ambito operativo, il tutto nel minor tempo 

possibile, è elemento essenziale e fondante per qualun-

que soluzione di sicurezza che si voglia defi nire tale. Non è 

quindi un caso che poter accedere in tempo reale alle infor-

mazioni necessarie assuma sempre maggiore importanza 

nel comparto sicurezza. 

Il software Targ System gestisce i transiti registrati da te-

lecamere disseminate sul territorio, o le auto fotografate 

dagli smartphone, le inserisce in un database e ricerca per 

ogni auto, tramite collegamenti ai server ministeriali, infor-

mazioni sullo stato della revisione, della copertura assicu-

rativa e della possibile provenienza criminale (es. furto) di 

un veicolo. In caso di veicolo non in regola, vengono emes-

si real time degli allarmi di diverso grado e importanza, a 

seconda dell’infrazione rilevata. Oltre a fornire informazioni 

in tempo reale, il database che si crea diventa fruibile in 

un secondo tempo per operazioni di ricerca veicoli sospetti 

e/o per fi ni statistici. Gli utenti abilitati al sistema hanno 

inoltre accessi personalizzati, con gradi di intervento diver-

si a seconda della funzione che possono svolgere all’inter-

no del sistema. Ad esempio le Black list possono o meno 

essere condivise con altri utenti o gruppi di utenti, a discre-

zione dell’utente che effettua l’inserimento.  

350 RAGIONI PER ACQUISIRLO

Utilizzato da circa 350 comuni in Italia, il software Targa 

System crea un network di dispositivi interconnessi che 

ampliano la rete di ricerca non solamente ai dispositivi lo-

calmente accessibili, ma che offre anche un’ampia coper-

tura su gran parte del territorio italiano. 

Game Club 
Via Frighetto 1 

36040 Grancona (VI)
Tel. (+39) 0444 1834094 
Fax (+39) 0444 889209

info@targasystem.it 
www.targasystem.it

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2765
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Mercato Rfi d 
industriale: vantaggi  
di un settore in crescita

Giancarlo Sola(*)
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(*)  CEO I.Consulting www.i-consulting.it

In altri articoli dello stesso autore sono stati evidenziati i numeri di tutto rispetto realizzati dal 
settore Rfi d anche nel mercato italiano. Una ricerca elaborata da Research Solutions racconta in-
fatti numeri ben più importanti di quelli realizzati dal segmento del controllo accessi - comparto 
della sicurezza che tutti ben conosciamo. Questo dato è passato spesso inosservato agli operatori 
del nostro settore, ma non a chi, come l’autore, opera in entrambi i settori e da alcuni anni si batte 
per rendere visibile anche il mercato dell’Rfi d Industriale. Mercato che a breve arriverà anche in 
Italia a superare i 100 milioni di fatturato, con una crescita annuale a due cifre che si aggira su 
variabili del 20-30%. Il perché di questa crescita è facilmente constatabile: basta considerarne i 
vantaggi che offre la tecnologia Rfi d. 
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a crisi economica ha frenato una crescita che 

invece da un paio d’anni sta diventando inar-

restabile. Le varie fasi di una fi liera produttiva 

di un’industria possono essere automatizzate 

e controllate dalla tecnologia Rfi d, dalla produzione alla 

logistica al punto vendita. Nei prossimi anni l’introduzio-

ne della tecnologia Rfi d coinvolgerà tutti i settori di un’in-

dustria: dalla produzione all’after sale, passando per la 

Logistica ed il Retail. I sistemi di lettura di bancali o colli 

con merci tracciate con tag Rfi d possono avvenire in due 

modi: con palmari manuali o antenne fi sse, oppure at-

traverso varchi attrezzati. Naturalmente il primo sistema 

avrà bisogno di operatore, mentre il secondo sarà una 

lettura automatica - con evidenti vantaggi in termini ve-

locità di letture. Nel grafi co 1 si evidenziano queste dif-

ferenze. Il colore scuro è la lettura Rfi d, mentre il rosso 

è la lettura Bar Code. Si evidenziano differenze esempio 

per 200 unità di prodotto con PDA palmare manuale (90 

vs. 210 secondi) e per un varco Rfi d (3 secondi invece 

di 330). In quest’ultimo caso la lettura è più rapida di 

100 volte. Se calcolate il numero di bancali realmente 

lavorati in un azienda, e lo moltiplicate per il costo al mi-

nuto, è lampante il risparmio di tempo e quindi denaro 

della tecnologia Rfi d rispetto la normale tecnologia Bar 

Code. Questo elemento della lettura automatica rende 

importante il Roi, cioè il ritorno dell’investimento per 

un’azienda che intende investire nella tecnologia Rfi d. In 

alcuni casi di aziende produttrici il benefi cio della tecno-

logia Rfi d ha fatto evidenziare un Roi in meno di un anno, 

anche se normalmente va da 1 a 2-3 anni.

TAG UHF

Per queste applicazioni si utilizzano TAG UHF. Possono 

avere frequenze di lavoro EU 968 Mhz e portate di let-

tura da 1 a circa 10 metri, ma dipende dalla dimensio-

ne del TAG, dalla potenza del sistema di lettura (max. 

2W EU e 4W USA), dal materiale, dall’oggetto dove è 

appoggiato e dall’ambiente. Questa frequenza è stata 

liberalizzata in Italia da pochi anni, e questo ha fi nal-

mente aperto il mercato Rfi d Industriale. Il TAG UHF è 

sensibile ai disturbi dei liquidi ed ai rimbalzi di strutture 

metalliche. Appoggiato a materiali ferrosi, deve essere 

costruito appositamente on Metal. E’ sensibile anche al 
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in time al punto vendita. Risultato? Zero vendite perse e 

aumento delle vendite anche fi no al 14 % annuo. I beni 

e le cose identifi cate con la tecnologia Rfi d possono an-

che essere tracciati all’uscita di un negozio da antenne 

e readers appositamente installati, realizzando così un 

sistema antitaccheggio che genera un allarme se il bene 

acquistato non viene pagato alla cassa. Il chip infatti è 

in grado di essere annullato dopo il pagamento, e non 

di causare un allarme. La non gestione, applicazione e 

rimozione di un tradizionale elemento di antitaccheggio 

fa inoltre risparmiare molto tempo al personale, che si 

può dedicare ad altre attività.

ANTICONTRAFFAZIONE,
 INVENTARIO, MANUTENZIONE: NFC 

La tecnologia NFC è valida a pochi millimetri di distan-

za, quasi a contatto. Considerata la sicurezza del chip, 

è consigliabile su applicazioni di sicurezza come anti-

contraffazione e pagamenti elettronici con tessere. La 

frequenza utilizzata è di 13,56 Mhz. mediante gli stan-

dard 15693 e 1443-A e 1443B. E’ meno sensibile ai 

disturbi dell’acqua e del ferro ed è ideale per applicazio-

ni di alta sicurezza con chip adatti; permette inoltre di 

ottenere, oltre all’abilitazione ai pagamenti elettronici, 

anche un’interazione con il pubblico tramite l’uso del 

cellulare con l’ausilio di app. Infatti, appoggiando il tele-

fonino al bene munito di tag, esso ci dirà dove e quando 

è stato prodotto, se è originale, ci mostrerà la foto e 

quant’altro sarà previsto dal software. Immaginiamoci 

quante applicazioni si potranno fare anche nel settore 

della sicurezza. Le applicazioni più diffuse sono quelle 

di anticontraffazione e di gestione inventario dei cespiti 

e di gestione delle manutenzioni. L’operatore dedicato 

a queste attività appoggerà il cellulare nel bene munito 

di tag HF NFC e, mediante un’app, registrerà le attivi-

tà svolte di manutenzione. Il tutto sarà gestito da un 

software che registrerà data ed ora dell’intervento, pezzi 

sostituiti e quant’altro di utile inerente il servizio.

disturbo dell’acqua presente nel corpo umano: per esse-

re letto in dotazione ad una persona, deve quindi essere 

distanziato da appositi porta badges che allontanano il 

disturbo dell’acqua presente nel corpo umano. E’ adatto 

ad applicazioni Longe Range, controllo accessi veicolare 

e personale, applicazioni di tracciamento, inventario di 

logistica industriale. Permette letture multiple di molti 

tags e funzione anticollisione, con velocità di lettura di 

centinaia di tag in pochi secondi. Questa possibilità, uni-

ta al fatto di realizzare letture automatiche dei tags, ha 

reso possibile applicazioni industriali e di logistica, con 

forte risparmio di tempi: un bancale viene infatti letto 

in qualche secondo, contro un tempo di parecchi minuti 

nel caso del Bar Code.

GESTIONE
 INVENTARIO RAPIDO 

Le merci di un negozio, punto vendita o GdO, munite 

di tag Rfi d, possono essere lette con lettori fi ssi oppu-

re manualmente con palmari, in modo da ottenere una 

rapida gestione dell’inventario. Questo può essere ge-

stito rapidamente la sera dalle commesse per aree di 

negozi, generando così una situazione aggiornata degli 

articoli oppure dei capi di abbigliamento mancanti. Que-

sti potranno quindi essere rapidamente consegnati just 
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Controllo 
dello stato-porta:  
adesso è wireless
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Nella progettazione, installazione e gestio-
ne dei sistemi di controllo accessi, uno dei 
problemi più complessi da gestire è sempre 
stato quello della gestione dello stato della 
porta. Sensori, cablaggi, modifi che ai varchi, 
semplicità di manomissione compongono il 
novero delle diffi coltà da risolvere in questi 
casi. Superare questi ostacoli in modo rapi-
do, effi cace e, possibilmente, con costi e mo-
dalità sostenibili è ormai diventato un must, 
soprattutto a valle della considerazione che 
lo stato-porta non sia un requisito dettato 
solo ed esclusivamente dalle esigenze di alta 
o altissima sicurezza, anzi. 
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i pensi, banalmente, alla riduzione dei con-

sumi energetici tipici dell’effi cientamento 

degli edifi ci – una porta aperta signifi ca 

scambio termico con l’esterno - piuttosto 

che ai risparmi nella gestione delle ronde che altrimenti 

si occupano di controllare questi varchi.

LA DOMANDA

La richiesta del mercato, sempre più esigente e consa-

pevole, si è naturalmente orientata verso soluzioni sem-

plici da installare, che comportassero il minimo impatto 

sulle strutture già esistenti, sicure dal punto di vista 

architetturale e, non da ultimo, con accorgimenti che 

limitassero il più possibile gli eventuali attacchi, sia con 

forza bruta che con attrezzature più sofi sticate, senza 

dimenticare poi la necessità di un’integrazione spinta 

con i sistemi di supervisione e controllo già esistenti. I 

produttori già da tempo si erano mossi per soddisfare 

queste richieste, ma gli sforzi necessari per raggiungere 

l’eccellenza nei risultati hanno reso il processo abba-

stanza complesso. 

LE SOLUZIONI

Fortunatamente, il ventaglio di soluzioni ad oggi adotta-

bili è diventato ampio e decisamente strutturato. Cilindri 

piuttosto che maniglie digitali, alimentati a batteria e in-

stallabili senza sforzo sulla quasi totalità delle porte esi-

stenti, sono ormai oggetti di uso comune nelle più dispa-

rate applicazioni, e proprio questi dispositivi possono 

avere a bordo anche quanto necessario per fornire tutte 

le informazioni relative allo stato-porta, con dei plus diffi -

cili, se non impossibili, da ottenere con gli approcci riso-

lutivi adottati sino ad ora. Il focus, infatti, non è più solo 

sul fatto che un varco sia accostato o meno, ma anche 

e soprattutto se quel varco sia effettivamente accostato 

e con la serratura armata (catenaccio estratto) piuttosto 

che un varco sia rimasto aperto per troppo tempo.

 

PERVASIVITÀ 
DELLA SOLUZIONE DIGITALE

Sempre facendo un confronto con i sistemi fi lari tradi-

zionali, la pervasività della soluzione digitale non ha 

paragoni, garantendo fl essibilità e rapidità di intervento 

mai raggiunte prima. Gli interventi infrastrutturali neces-

sari, principalmente legati alla rete IP che garantisce lo 

scambio delle informazioni dal varco verso il sistema di 

controllo e viceversa, sono anch’essi contenuti e non 

creano problemi in termini di banda necessaria, in quan-

to il fl usso di dati tra chiusura e sistema di controllo è 

alquanto contenuto.
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Il monitoraggio della porta sembra ormai aver assunto la qualifi ca 
di “intelligente”. 
Ma come si impiega questa nuova intelligenza tecnologica? Per qua-
li applicazioni?

Risponde Andrea Monteleone, National Sales Manager Italy di Si-
monsVoss Technologies

Le applicazioni sono molteplici. Sul mercato esistono infatti cilindri 
che, oltre all’apertura e alla chiusura, offrono diverse altre funzioni 
che possono defi nirsi “tecnologicamente intelligenti”: parliamo ad 
esempio del controllo degli accessi (con registrazione anche di un 
massimo di 3000 accessi), di una gestione fl essibile delle fasce 
orarie e della gestione degli eventi. 
Poi esistono applicazioni diverse anche sulla base delle esigenze 
della clientela e della tipologia di attività che avviene “dietro la por-
ta”. Ci sono infatti porte che intrinsecamente richiedono requisiti di 
sicurezza più elevati: penso alle porte delle sale server, degli uffi ci 
della direzione e del personale, delle celle frigorifere ecc. Spesso 
anche gli accessi agli edifi ci e le porte esterne devono essere con-
trollati, non di rado con un impiego massiccio e costoso di addetti 
alla sicurezza. In tutti questi casi in cui i cilindri di chiusura digitali 
sono in grado di manifestare tutto il loro potenziale di intelligenza 
tecnologica. 

www.simons-voss.com

S



http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2769


Molto di piu’ di un muro alle spalle

Per oltre 35 anni siamo stati il produttore leader in Europa di sensori per il rilevamento  
di intrusione all’aperto. Tanti anni addietro, infatti, abbiamo ideato il primo sensore 
esterno esistente al mondo. Una storia e un’esperienza di cui siamo orgogliosi  
e che è sostenuta dal nostro costante desiderio di innovare, di sviluppare soluzioni  
con le migliori prestazioni e affidabilità di rilevamento, di lavorare insieme ai migliori 
partner nel settore. Le nostre soluzioni sono provate sul campo.
Quando la performance conta, conta su Optex.
 
Puoi scoprire di più su di noi e i nostri sensori visitando il sito internet optex-europe.com 
o contattando il nostro distributore HESA, scrivendo a hesa@hesa.com  
o telefonando al numero +39 02 38036312

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2770


Alessandro Lega(*) 
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Enterprise Security 
Risk Management: 
dalla reazione al governo 
di un processo
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Alcuni interventi della Conferenza ASIS In-
ternational ad Orlando (pag. 144) sembrava-
no anticipare quelli che verranno trattati alla 
conferenza ASIS Europe (Milano, 29-31 mar-
zo 2017), con focus “From Risk to Resilience”. 
A partire dalla scelta dei titoli fatta dai relato-
ri: una sequenza logica dove ogni intervento 
preparava il terreno al secondo.

(*) CPP www.asisonline.eu
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a prima sessione di cui parleremo, dal titolo 

How Enterprise Security Risk Management 

Engages Executive Support for Security 

Programs (come la ESRM impegna il supporto 

di alto livello di management per i programmi di Security) 

era affi data a Brian Allen, e Rachelle Loyear, entrambi 

della Time Warner Cable, colosso americano delle 

telecomunicazioni. Dopo aver ribadito cosa si intenda 

per ESRM, ossia l’applicazione dei fondamentali 

principi su cui si basa il risk management e che 

permette la gestione di tutti i rischi di security in modo 

onnicomprensivo e olistico, incluse le information, i 

rischi cyber, la physical security, l’asset management e 

la business continuity, i relatori hanno introdotto il ciclo 

del processo di ESRM anticipando punti che verranno 

approfondititi in una loro prossima pubblicazione, che 

uscirà in coincidenza con la Conferenza ASIS 2107 di 

Milano. Questo passaggio è importante perché colloca 

l’ESRM nell’ambito dei processi di security. Come l’ISO 

31000 ci ricorda sempre, il processo di security deve 

seguire ciò che è scandito dal ciclo di Deming PDCA: 

Plan, Do, Check, Act. Nel caso dell’ESRM ciò consiste 

nell’identifi care e assegnare la priorità relativa agli 

asset, identifi care e fi ssare la priorità dei rischi, mitigare 

i rischi individuati e assicurare il miglioramento continuo 

tramite un monitoraggio costante. Questo approccio è 

di supporto all’intera organizzazione che comprende il 

CSO,  i manager delle varie funzioni aziendali, il senior 

management e il consiglio di amministrazione. Un 

concetto più volte ribadito dai due relatori è che questa 

sinergia fra le varie funzioni aziendali nei confronti della 

gestione dei rischi porta, in modo quasi automatico, 

ad un allineamento dei ruoli, pur mantenendo le loro 

peculiari responsabilità, nella gestione e mitigazione di 

tutti i rischi che incombono sull’intera organizzazione. 

La trattazione è continuata indicando i ruoli che le 

diverse funzioni aziendali devono avere nella gestione 

dei rischi, ribadendo che il CSO mantiene il ruolo di 

regista del processo di ESRM, senza però togliere agli 

attori comprimari i loro ruoli, altrettanto determinanti 

per il completo ed effi cace funzionamento del processo. 

Tra i benefi ci dell’adozione di un modello ESRM, visti 

dal consiglio di amministrazione di un’organizzazione, 

si annoverano l’individuazione, da parte del senior 

management, degli aspetti di risk management su cui 

concentrarsi, degli impegni e della priorità con la quale 

richiedere che essi siano affrontati dal CSO, del tipo 

di misurazioni e report da adottare, dei risultati che si 

devono pretendere dall’organizzazione di security. Si 

può quindi comprendere che lo shift di approccio che 

l’ESRM introduce fa muovere il processo da: “come 

reagire in caso di accadimento di un incidente” a 

“come governare il processo per prevenire, mitigare, 

contrastare il rischio mantenendosi preparati a

ripristinare le condizioni di normalità”. Tutte questioni 

propedeutiche alla nascita di una cultura aziendale 

improntata alla Resilienza Organizzativa, argomento 

trattato nella seconda sessione. 

La quale portava anch’essa un titolo emblematico: 

Improve Organizational Resilience through Enterprise 

Security Risk Management (far crescere la Resilienza 

Organizzativa attraverso l’ESRM). I relatori erano 

John Petruzzi e ancora Rachelle Loyear, peraltro 

collega di lavoro. Si può quindi ben capire perché 

queste due sessioni siano da considerarsi il clou 

dell’intero programma della Conferenza. Non solo i due 

argomenti possono essere fortemente concatenati, 

ma anche il fatto che i tre relatori appartengono alla 

stessa organizzazione fa capire che ci sia una visione 

omogenea di un aspetto essenziale del Corporate 

Security Management. 

La seconda sessione ha fatto riferimento a quanto era 

stato trattato per l’ESRM, arrivando velocemente ai 

perché della necessità di un allineamento fra ESRM 

e Organizational Resilience precisando che in questo 

modo coloro che si occupano di security divengono 

immediatamente parte delle soluzioni a sostegno del 



business, ma anche che il trattamento dei rischi di 

security può contribuire a fornire benefi ci all’intera 

organizzazione e che l’attività di preparazione e di 

mitigazione dei rischi tattici fa aumentare la fl essibilità 

nel rispondere alle minacce. Questi punti, messi 

insieme ad alcune considerazioni del tipo: ESRM è 

una metodologia di lavoro che permette a tutti i team 

coinvolti in aspetti di risk management di lavorare 

insieme, indipendentemente dal fatto che siano 

coinvolti in aspetti fi sici o logici. Di conseguenza l’ESRM 

garantisce ai leader delle varie linee di business, di 

un’organizzazione, che la stessa venga gestita tramite 

il sano principio di un processo end-to-end. Questo vale 

per gli aspetti di security awareness, di cyber security, di 

business continuity, di crisis management e di tutto ciò 

che compone il Corporate Security Management. 

Rimane solo da aggiungere che i tre relatori sopra citati 

saranno presenti all’ASIS Europe 2017.

LA CONVERGENCE IN CONFERENCE

Per completare lo scenario di come stia evolvendo il 

mondo della Corporate Security Management, vale 

la pena segnalare anche una presentazione fatta 

in modo congiunto da due Italo-Americani, Robert 

Raffaele e Nicholas Santillo, entrambi impegnati a far 

convergere le strutture di security di American Water 

Corporation, azienda con sede nel New Jersey che 

si occupa di produzione e di distribuzione di acqua 

potabile nei principali Stati dell’Unione. Con il titolo 

Convergence Success hanno portato esempi di estremo 

interesse di Security Convergence, intesa come 

unica piattaforma di security dove physical security, 

ICT security e Cyber Security sono ricondotti sotto 

un’unica organizzazione aziendale. La presentazione 

ha introdotto in modo particolarmente convincente la 

necessità di far convergere le relazioni, le persone, 

i processi e le tecnologie che convivono all’interno di 

un’organizzazione. Argomento di particolare attualità, di 

cui certamente sentiremo parlare anche a Milano dal 

29 al 31 marzo presso la struttura del MICO di Milano. 

L’evento intende segnare un cambiamento negli eventi 

di Security in Europa: già il sito web che lo annuncia 

è un’innovazione (http://www.asisonline.eu). Il call for 

paper è stato lanciato da tempo e siete tutti invitati a 

prendervi parte. L’intero team del chapter ASIS Italy, 

che sta lavorando in cooperazione con l’uffi cio ASIS 

Europe di Bruxelles, è pronto a darvi il benvenuto. 
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VISTI PER VOI

La 62ma edizione dell’Annual Seminar and Exhibition 

di ASIS International (Orlando -12/18 -09) si è appena 

conclusa e già si parla della prossima edizione a Dallas, 

dal 25 al 28 settembre 2017. Orlando ha totalizzato un 

+ 10% di partecipanti rispetto ultime edizioni, raggiun-

gendo la cifra record di 22.000 visitatori. Record anche 

delle associazioni che si sono accordate nell’organizza-

re l’evento assieme (fi no al2015 erano solo ASIS Inter-

national e (ISC)2: quest’anno si è aggiunto InfraGard 

Nattional Members Allaiance - INMA). Inoltre, cadendo 

la data di inizio della Conference all’indomani della ricor-

renza dell’11 settembre, ASIS International ha lanciato 

The Security Week. Un record anche quello delle Educa-

tion Sessions: 270 sessioni con oltre 500 speaker. Le 

aule dell’Orange County Convention Center, distribuite 

su tre piani della moderna struttura, hanno visto l’avvi-

cendarsi dei relatori e dei partecipanti. Non meno impor-

tante la parte espositiva con oltre 500 espositori, con 

molte presenze del gotha internazionale della Security 

Industry. Molti i nomi di prestigio: dalla Opening Cere-

mony presieduta da David C. Davis, attuale Presidente 

di ASIS International, al Segretario del Department of 

Homeland Security, Jeh Chales Johnson; da Ted Koppel, 

anchorman televisivo a Elliott Abrams, Senior Fellow for 

Middle Eastern Studies, fi no ai giornalisti Bob Beckel e 

Cal Thomas. In chiusura Beck Weathers ha raccontato 

la sua miracolosa sopravvivenza durante la scalata del 

Monte Everest (avete visto il fi lm?)

www.asis.org

ORLANDO (FL)

ASIS International 
Conference:
missione Orlando
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Ideale:
elegante, compatto, 

personalizzabile.

Perfetto: 
robusto, sicuro, 

facile da integrare.

Gradevole: 
silenzioso, discreto, 

anche per disabili.

...e il Servizio?
Flessibile, rapido, 

affidabile. 

In una parola:
SpeedStile

il Varco per il controllo 
degli accessi

Fotografa il QRcode con il tuo Tablet

e collegati direttamente allo Store Apple: potrai scaricare 
la nuova applicazione gratuita che permette di visualizzare la foto del 

tuo ingresso personalizzato con tutti i modelli di Varchi Gunnebo.
Flessibile, intuitiva, utile per il tuo lavoro!

• CONTROLLO ACCESSI  

• TRATTAMENTO DENARO  

• SICUREZZA FISICA

• SICUREZZA ELETTRONICA

Soluzioni che creano valore

w w w. g u n n e b o . i t

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2772
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l caso di cui si tratta si focalizza 

sul rifacimento del sistema di vide-

osorveglianza di uno dei più grandi 

porti italiani per estensione (600 

hm² di spazi a terra;  420 hm² di spec-

chi d’acqua; 18 km di banchine e pe-

scaggi tra gli otto metri e i sedici metri). 

La scelta di optare per un rifacimento 

totale del sistema di videosorveglianza 

è nata non solo per garantire la massima sicurezza da un punto di vista 

antintrusione, ma anche per disporre di un ulteriore supporto di verifi ca 

affi ancato al sistema logistico. La vastità della struttura e il relativo co-

sto di sviluppo hanno imposto una progettazione e una supervisione in 

fase di realizzazione da parte di personale qualifi cato.

L’intero sistema è stato organizzato e diviso in base alle funzionalità 

richieste, tra le quali l’analisi video per l’identifi cazione di: a) movimen-

tazione presenza personale e movimentazione merci in aree non attive, 

senso di arrivo delle navi container alle banchine designate, memorizza-

zione delle immagini della nave relative allo stato di arrivo dei container; 

b) supervisione e trasmissione delle immagini in alta defi nizione agli 

operatori delle fasi di movimentazione merci; c) identifi cazione targhe 

veicoli autorizzati agli accessi; d) rintracciabilità mediante identifi cazione 

targa di veicoli in aree non di loro pertinenza; e) identifi cazione e allerta 

possibile effrazione (presenza di individui lungo la recinzione, identifi ca-

zione scavalcamento e Autotrak mediante telecamera). Un’applicazione 

che potrebbe essere considerata a prima vista comune, ma che l’am-

biente in cui ci si trova ad operare, caratterizzato da molte criticità tec-

niche e ambientali, rende sfi dante. Si registra infatti la presenza di forti 

campi elettromagnetici generati dalle masse metalliche dei container in 

movimentazione, esiste poi un problema di distanze delle installazioni 

rispetto all’area inquadrata, e ancora: presenza di umidità e nebbia sa-

lina, linee di interconnessione posate in coesistenza con altri impianti 

industriali, presenza di roditori. Queste sono solo alcune delle criticità da 

prendere in considerazione per non compromettere non solo la qualità, 

ma la funzionalità stessa dell’impianto.

Siccome la specifi ca iniziale del committente era quella di impiegare 

l’impianto di videosorveglianza ai fi ni della sicurezza e del controllo del-

le fasi di movimentazione merci, si è progettato il sistema mediante 

l’impiego di telecamere 4K di HIKVISION, bullet DS-2CD4A85F-IZ, speed 

Cavo e telecamere: 
connubio vincente
per monitorare un porto
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dome DS-2DF8223I-AEL. Questo ha consentito di poter 

fruire di immagini in alta defi nizione mostrando, in caso 

di analisi o verifi ca dello stato di arrivo dei container, 

dettagli che sarebbero inevitabilmente andati persi. 

Come supporto di registrazione si è scelto un videore-

gistratore DS-9632NI-I8 di ultima generazione. Da un 

punto di vista tecnico, si è scelto di impiegare cavi dati 

tipo BNUTP6A e BN HD-IP 3220 di BETA CAVI con Guai-

na in Durafl am® LSZH, garantendo l’idoneità alla posa 

sia in esterno che in interno, eliminando tutta una serie 

di problematiche dovute alle escursioni termiche, alla 

presenza di umidità e raggi UV che invece la guaina o la 

doppia guaina in PVC non prevenivano a causa della loro 

composizione molecolare.

Inoltre, la possibilità di fruire di queste linee non solo 

già conformi alla normativa CEI UNEL 36762 (assicu-

randone l’impiego in coesistenza a cavi di energia (es: 

230V, 400V) ma richiedendole nella versione ARM® an-

tiroditore, armate in acciaio inox AISI 304, garantiva il 

mantenimento dell’effi cienza della linea in qualsiasi con-

dizione ambientale si dovesse trovare ad operare, man-

tenendo un livello di sicurezza del sistema decisamente 

superiore. Tale scelta è scaturita dopo un’attenta analisi 

effettuata sui comuni cavi armati reperibili in commer-

cio, la cui armatura è realizzata mediante l’impiego di un 

comune acciaio. Dai test effettuati è stato riscontrato 

che, oltre ad arrugginirsi a seguito di esposizione a umi-

dità, la presenza di salsedine velocizzava il processo de-

generativo dell’acciaio limitando l’integrità dell’armatura 

ad alcuni mesi (cosa impensabile ai fi ni della sicurezza). 

In alcune aree, dove le distanze utili di interconnessione 

tra telecamera e switch risultava decisamente superiore 

(rispetto a quella realizzabile con i comuni cavi di rete 

CAT6), si è scelto di impiegare le linee BNUTP HDIP3220 

IN BREVE

Tipologia di installazione:
Porto movimentazioni merci, impianto 
di videosorveglianza 4K 

Supporto e consulenza tecnica:
Supporto diretto dell’uffi cio tecnico Hikvision: 
dell’Ing. Amedeo Basile

Azienda produttrici:
Cavi Beta Cavi 
www.betacavi.com;
TVCC Hikvision 
www.hikvision.com
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(5,4mm di diametro) e EoC14055 (7,5mm di diametro) 

in grado di garantire l’interconnessione tra telecamere 

4K e Switch rispettivamente fi no a 220m e 750m con 

PoE. Siccome la tratta era sottomarina non vi era la pos-

sibilità di inserire uno switch in mezzo, pertanto l’unica 

soluzione è stata quella di impiegare un cavo di ultima 

generazione con isolamento in PE. Tale caratteristica ha 

semplifi cato di molto l’infrastruttura limitando il numero 

di switch presenti nell’architettura del sistema.

Nella progettazione dell’integrazione del sistema di vi-

deosorveglianza, il connubio cavo e telecamere scelte 

sono risultate fondamentali al fi ne di rispondere appie-

no alle esigenze del committente in termini qualitativi e 

funzionali.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2774
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La regione Balcanica 
vista dalle imprese italiane

Macedonia, Slovenia, Croazia, Bosnia Erzegovina: mercati 
e regioni ancora molto diverse tra loro ma tutte dal forte 
potenziale per le tecnologie di sicurezza. Questo è emerso 
lo scorso settembre a Belgrado durante le giornate di Adria 
Security Summit 2016. Tra le 46 le aziende espositrici e i 58 
sponsor presenti, alcuni erano italiani. Dalle loro parole pos-
siamo trarre qualche valutazione più specifi ca sul mercato 
della ex Jugoslavia. Ma partiamo da qualche considerazione 
di carattere generale nelle parole di Damir Muharemović, 
Codirettore della nostra rivista consorella a&s adria.



EVENTI

ella regione balcanica – illustra Muharemović 
- sono state avviate diverse grandi opere che 

presentano importanti ricadute per il compar-

to sicurezza, come autostrade ed impianti 

energetici. Inoltre sono state varate nuove regolamenta-

zioni per il settore bancario che impongono l’utilizzo di più 

moderni dispositivi di sicurezza. Infi ne il turismo è in fase 

di grande espansione e questo signifi ca nuova linfa per l’in-

tero comparto della ricettività, particolarmente sensibile al 

tema sicurezza. In tutti questi grandi progetti, è stato fatto 

uso di tecnologia evoluta, hi-end. In linea generale, però 

– continua Muharemović - nella regione balcanica si parla 

di piccoli progetti per il target residenziale e PMI, nei quali 

si privilegia l’utilizzo di prodotti a costo contenuto ma di 

qualità accettabile. Sul fronte tecnologico, la prevalenza di 

installato è ancora largamente analogica e questo spiega 

in gran parte il successo di tecnologie che portano l’alta 

defi nizione su cavo coassiale come HDCVI e HDTVI. E l’IP? 

Per Muharemović sta crescendo ma non con la rapidità 

che forse ci si attendeva: saranno ancora necessari molti 

anni per una vera migrazione. Anche il segmento del con-

trollo accessi soffre un certo ritardo tecnologico (si parla 

solo di badge e il mobile non ha preso piede); i droni sono 

in attesa di normazione e le protezioni meccaniche atten-

dono di conformarsi alla regola tecnica UE ma soltanto in 

alcune aree (Croazia e Slovenia). Il rischio Cyber, infi ne, è 

lontano dall’essere compreso, prima ancora che affronta-

to: solo le realtà aziendali più grandi si stanno attrezzando 

in tal senso. Gli enti governativi, ad esempio, hanno regole 

e misure abbastanza strette contro il cybercrime, incluse le 

protezioni biometriche.  

Insomma: c’è tanto fermento ma tanto resta ancora da 

fare. E i vendor italiani cosa ne pensano?

Marco Zittino, International Sales Area Manager, AVS 

Electronics: “Mentre in Slovenia e Croazia, che fanno par-

te del sistema Euro, con la crisi immobiliare gli operatori 

della sicurezza si sono dimezzati e il mercato residenziale 

è pressoché scomparso, al contrario, in Serbia Montene-

gro Kosovo, Macedonia, Albania e Bosnia, si osserva una 

controtendenza. Le ragioni? Questi paesi sono fuori dall’a-

rea Euro! Storici marchi canadesi, che per primi colsero le 

opportunità in queste “nuove aree” dopo il 1990, hanno 

drasticamente ridotto i numeri, a favore di altri outsider eu-

ropei. Il real estate è un settore dinamico così come quello 

bancario e molte realtà industriali si sono trasferite qui, 

riallocando la produzione per cogliere i tanti vantaggi of-

ferti da queste aree. In ambito sia industriale sia residen-

ziale, sempre più utenti scelgono prodotti italiani ed ecco 

perché siamo qui ad Adria Security Summit con il nostro 

partner, per un’anteprima regionale di Spectrum, il nuovo 

rivelatore da esterno, che è frutto dell’attento ascolto dei 

nostri clienti, nell’arco degli ultimi cinque anni. Spectrum 

verrà uffi cialmente presentato a Security Essen e siamo 

certi che susciterà grande interesse e curiosità. Si tratta 

di un prodotto che offre elevata fl essibilità di applicazione, 

ottima sensibilità e il più alto grado di immunità ai falsi 

allarmi. Stiamo osservando una nuova tendenza nel mer-

cato dei sistemi di protezione da esterno per il mercato 

civile residenziale: amo defi nirlo il ‘ciclo delle 3 P’, dove 

un sistema antintrusione moderno deve assolutamente 

proteggere Persone, Proprietà, Privacy. Le previsioni sono 

buone e, con i prezzi competitivi di AVS Electronics e l’alta 

qualità delle nuove tecnologie, siamo pronti a lavorare in 

questi paesi guidati da classi dirigenti giovani e con un’am-

pia visione sul futuro”.

Dejan Obratil, Area Manager Techboard: “Abbiamo matu-

rato vent’anni d’esperienza nei mercati verticali e nei di-

versi paesi del mondo, inclusa l’area balcanica. Il nostro 

non è un prodotto destinato alla semplice distribuzione, 

quanto piuttosto all’integrazione evoluta. In questi paesi 

non esistono tante grandi industrie: i progetti più ambiziosi 

vengono prevalentemente dallo Stato, da fondi europei o 

da investimenti stranieri che però cercano manodopera a 

basso costo. Esiste un mercato uffi ciale… ma anche un 

mercato parallelo, che vive di importazioni agevolate non 

totalmente trasparenti. Qui occorre che gli integratori edu-

chino il mercato per far comprendere quale sia il giusto 

rapporto tra prezzo e performance. La nostra azienda of-
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fre prodotti tecnicamente avanzati, più adatti per i progetti 

complessi e, data la struttura di questo mercato, valuterà 

attentamente se continuerà espandersi in questa zona o 

meno. Senza a&s Adria e il loro entusiasmo, forse non 

avremmo preso in considerazione la possibilità di presen-

tarci con rinnovata forza su questo mercato; grazie a loro, 

però, abbiamo ripensato ai grandi clienti acquisiti fi no ad 

ora nel settore bancario e delle assicurazioni, ad esempio, 

e ci siamo decisi a rimetterci in gioco”.

Giordano Turati, CEO di TSEC: “Per noi si tratta della prima 

esperienza in quest’area dei Balcani. Abbiamo deciso di 

partecipare ad Adria Security Summit perché qui abbiamo 

potuto trovare, riuniti in un solo luogo, numerosi distributori 

e system integrator dell’intera area e presentare la nostra 

azienda e i nostri prodotti in un ambiente informale e pro-

fessionale al tempo stesso. Sono stati effi caci gli incontri 

di Speed Networking, perché ci hanno offerto l’opportunità 

di spiegare le caratteristiche dirompenti della nostra gam-

ma, che offre soluzioni tecnologicamente avanzate per au-

mentare la sicurezza e l’affi dabilità dei sistemi di protezio-

ne perimetrale passiva, per abitazioni private o aziende.”

Ketrin Stepančić, Sales representative, Vlado Elektronika 

d.o.o per El.mo: “Vlado Elektronika, con sede in Istria, 

Croazia, vende componenti El.mo per la rilevazione incen-

di e antintrusione. Abbiamo iniziato quindici anni fa con 

la produzione di queste tecnologie e negli ultimi quattro/

cinque anni ci stiamo occupando della vendita nei paesi 

dell’Est Europa. Abbiamo maturato una solida esperienza 

in Croazia, permettendoci così di proporre attivamente il 

marchio EL.MO. nei mercati limitrofi , nonostante le diversi-

tà di approccio al mondo della sicurezza. Partecipiamo ad 

Adria Security Summit per presentare al meglio le soluzioni 

EL.MO. e trovare nuovi e forti legami in un mercato che 

sembra promettente.”

Radovan Burić, Head of Sales Department, Alarm automa-

tika per Inim: “La nostra azienda ha sede in Croazia, ma 

ha molti uffi ci distribuiti in tutta l’area balcanica, dove ogni 

paese prevede regole diverse. Siamo più forti in Slovenia 

e Croazia, che appartengono all’UE, e spesso visitiamo l’I-

talia, anche in occasione di Fiera Sicurezza, per espandere 

il nostro portafoglio clienti. Con Inim, che produce allarmi 

antincendio, lavoriamo su alcuni progetti e siamo molto 

soddisfatti della collaborazione avviata da quattro/cinque 

anni con grandi aziende. In Serbia è il settore residenzia-

le a trainare il comparto, mentre in Croazia e Slovenia è 

quello industriale. Ovunque troviamo diffi coltà nell’indurre 

gli installatori a cambiare mentalità e ad aprirsi alle nuove 

tecnologie, ma siamo fi duciosi che questo accada.” 
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Dal 6 all’8 settembre scorsi, presso l’hotel Crowne Plaza 

di Belgrado ha avuto luogo la più importante conferen-

za locale “con fi era intorno” dedicata all’industria della 

security nelle aree della ex Jugoslavia. Adria Security 

Summit 2016, organizzato dalla rivista consorella a&s 

Adria, assieme alle associazioni di categoria di Serbia, 

Croazia, Slovenia, Macedonia e Bosnia Herzegovina, ha 

superato ogni aspettativa in termini di visite e sponsor, 

nonché di qualità delle collaborazioni scientifi che e tec-

niche. Dopo un’edizione 2015 che si è tenuta a Saraje-

vo, Belgrado ha infatti coperto una ben più ampia sfera 

di soluzioni per la security: videosorveglianza, controllo 

accessi, protezione dell’identità, antintrusione, antin-

cendio e IT security. Erano 46 le aziende espositrici e 

58 gli sponsor (quasi il doppio rispetto alla preceden-

te edizione) e alcune vantavano matrice internazionale. 

L’area dedicata alla conferenza ed expo copriva 2.500 

m2 (il triplo dell’area coperta nel 2015 a Sarajevo). Con 

oltre 500 visitatori, 30 dei quali provenienti dall’estero, 

Adria Security Summit 2016 ha superato di oltre 100 

unità le presenze dello scorso anno, confermandosi un 

successo. Altissimo anche il livello scientifi co, arricchito 

da performance artistiche e di danza che simulavano 

scene alla “guardie e ladri”. Interessante, in particola-

re, il panel di discussione tra i cinque rappresentanti 

dei tuttora molto diversi mercati regionali: Macedonia, 

Slovenia, Croazia e Bosnia Erzegovina.

www.adriasecuritysummit.com

BELGRADO

Adria Security 
Summit 2016
bissa e raddoppia
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LA SICUREZZA TRA I TEMI 
DEL 16O FORUM RETAIL  

MILANO - Si svolgerà il 29 e il 30 novembre, a Milano, la 16a edizione 
di Forum Retail, evento ideato da IIR, Istituto internazionale di Ricerca. 
Oltre 100 i relatori coinvolti, che terranno sessioni e approfondimenti 
tecnici, alcuni a ingresso libero, dedicati a tematiche relative all’innova-
zione e alle nuove tecnologie, tra cui anche Sicurezza, Controllo accessi 
e Videosorveglianza. Si parlerà inoltre di Business Intelligence, Analitycs 
e Big Data. 

www.forumretail.com

DA NON PERDERE

A MOSCA PER IL FORUM 
INTERNAZIONALE DELLA SECURITY 

MOSCA (RU) - Dal 7 al 9 febbraio 2017 andrà in scena TB Forum by 
Intersec, la manifestazione internazionale di riferimento, in Russia, per 
la safety e la security. Con una tradizione di affl uenza elevata, target 
di alto profi lo e con una buona propensione all’acquisto, TB Forum 
si prepara ad accogliere, per la sua 22 a edizione, un folto pubblico 
di operatori (progettisti, installatori, integratori, distributori) e utilizzatori 
fi nali di aziende, governo ed istituzioni. 

http://www.tbforum.ru/

DA NON PERDERE

ALL-OVER-IP 2016 
PUNTA SULLA’ECOSISTEMA

MOSCA (RU) – Ecosistema è la parola d’ordine di All-over-IP Expo 
2016, che sarà ospitato nel Sokolniki Expo di Mosca, il 23 e il 24 
novembre prossimi. Espositori, relatori e sponsor sono infatti invitati a 
collaborare tra loro in una serie di iniziative per il raggiungimento di un 
obiettivo comune: promuovere lo sviluppo dell’IP industry nel suo com-
plesso, favorendo di conseguenza anche l’incremento delle rispettive 
quote di mercato. Tra i temi forti dell’edizione 2016, i verticali e i seg-
menti in crescita (smart building, IoT, big data, analitica, storage ecc.)

http://eng.all-over-ip.ru/2016/

DA NON PERDERE

PREVENZIONE E GESTIONE DEI RISCHI: 
AL VIA EXPOPROTECTION 

PARIGI (F) - Per tre giorni, a partire dal 7 novembre, Parigi accoglie 
Expoprotection, il salone della prevenzione e della gestione dei rischi, 
che ogni due anni riunisce esperti internazionali, attrezzature e soluzio-
ni. 350 gli espositori previsti nella sezione dedicata all’antintrusione e 
alla prevenzione di incendi, vandalismi e frodi, che si affi anca all’area 
per i Rischi professionali, naturali e industriali. Alla precedente edizione 
hanno partecipato più di 21.000 visitatori, di cui il 17% dall’estero. 

 www.expoprotection.com/

DA NON PERDERE

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2776
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TECNOLOGIE DELLA SICUREZZA 
IN MOSTRA A SECTECH

COPENHAGEN (DK) - L’edizione 2016 di SECTECH, mix di esposizione 
e seminari interamente dedicati alle tecnologie della sicurezza, si svol-
gerà a Copenhagen il 16 e il 17 novembre prossimi. La manifestazione 
si rivolge agli operatori del settore, installatori, consulenti e manager nel 
campo della sicurezza che qui trovano un’occasione di incontro, ag-
giornamento e confronto sulle ultime novità del mercato. Per l’edizione 
svedese della manifestazione, che si terrà a Stoccolma, occorre invece 
attendere il 2017.

https://eventegg.com/sectech-denmark/

DA NON PERDERE

SAN PIETROBURGO: 
25 A EDIZIONE PER SECURIKA

SAN PIETROBURGO (RU) - 8-10 novembre: queste le date di Securika 
2016, tra le principali rassegne dedicate alla sicurezza in Russia, la più 
ampia nel Nord Ovest. La 25 a edizione, che si svolgerà presso l’Expo-
forum di San Pietroburgo, si prepara ad accogliere espositori nazionali 
ed esteri (produttori e distributori di attrezzature per la sicurezza e l’an-
tincendio), visitatori locali e internazionali. Nel 2015 hanno partecipato 
all’evento 155 espositori e oltre 4500 operatori da 20 paesi.  
 

http://securika-spb.ru/en-GB/

DA NON PERDERE

INTERSEC BAIRES, 
BUONA ADESIONE PER L’EDIZIONE 2016
BUENOS AIRES (RA) - Si è conclusa il 9 settembre, presso La Rural 
Trade Center, Intersec Buenos Aires 2016, la fi era internazionale per 
la sicurezza e la prevenzione incendi che si tiene ogni due anni nella 
capitale argentina. Circa 150 aziende locali e internazionali hanno 
accolto il pubblico professionale durante i tre giorni della manifesta-
zione, organizzata da Messe Frankfurt Argentina, in partnership con 
CASEL, Argentine Chamber of Electronic Security, e CAS, Argentine 
Chamber of Safety. L’evento ritornerà nel 2018, dal 29 al 31 agosto.

www.intersecbuenosaires.com.ar

VISTO PER VOI

SICUREZZA URBANA ALLE 
GIORNATE DELLA POLIZIA LOCALE
RICCIONE (RN) - Promosse dall’Associazione Nazionale Comuni 
d’Italia e organizzate dal Gruppo Maggioli, Le Giornate della Polizia 
Locale (giunte il 15-17 Settembre scorsi alla 35aedizione) sono state 
un momento importante per discutere e confrontarsi sulle tematiche 
della sicurezza urbana, sulle problematiche della sicurezza strada-
le, del controllo del territorio e della gestione del traffi co. Diverse le 
aziende del mercato security presenti, con nuove soluzioni e tecnolo-
gie per rendere le città sicure e smart.

http://www.legiornatedellapolizialocale.it/

VISTO PER VOI

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2777
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SIRENA CON DISSUASIONE 
PROGRESSIVA LOCALIZZATA 
La sirena senza fi li da esterno DAITEM e-square, gra-
zie alla sintesi vocale con messaggi di dissuasione e 
alla capacità di poter assegnare a ogni sensore un 
messaggio vocale nel momento in cui viene solleci-
tato, svolge l’innovativa funzione di Dissuasione Pro-
gressiva e Localizzata (DPL). Si tratta di un prodotto 
innovativo in quanto è l’unica sirena senza fi li con 
messaggi vocali.
La DPL ha il grande vantaggio di avvisare con mo-
dalità graduale di eventuali intrusioni già dai punti 
più esterni dell’abitazione con 4 livelli di allarme: 
Avviso, Dissuasione, Preallarme, Intrusione. Ad ogni 
livello (escluso quello per intrusione che fa scattare 
la sirena, comunicatore, etc…) si può abbinare un 
messaggio vocale preregistrato programmandolo sul-
la sirena esterna vocale, mentre la centrale emette un 
messaggio sonoro con durata diversa a seconda del 
livello di allarme.

DAITEM
www.daitem.it

TELECAMERA DI RETE 
PTZ A CUPOLA
La telecamera di rete PTZ a cupola AXIS Q6155-E 
è dotata di una nuova tecnologia di messa a fuoco 
laser e di un sensore di nuova generazione che con-
sentono di misurare in maniera esatta la distanza fi no 
alla persona o all’oggetto di interesse, di ottenere un 
autofocus ottimale, più rapido e preciso e di acquisire 
immagini sempre nitide e di alta qualità anche nelle 
condizioni di illuminazione più diffi cili. Dal design es-
senziale e di dimensioni compatte, con una risoluzio-
ne HDTV 1080p e uno zoom ottico 30x, è ideale per 
la sorveglianza urbana e perimetrale, infrastrutture 
critiche, trasporti, scuole, stabilimenti industriali ed 
edifi ci pubblici.
Garantisce operazioni Pan/Tilt/Zoom (PTZ) veloci e 
precise e supporta le tecnologie Axis’ Zipstream, Axis’ 
Sharpdome, Axis’ Lightfi nder e Axis’ Speed Dry.

AXIS COMMUNICATIONS
www.axis.com

APPLICAZIONE 
PER SMARTPHONE
L’ APP BW di Bentel Security per smartphone offre 
all’utente la possibilità di operare, in qualsiasi mo-
mento e ovunque si trovi, in maniera semplice e ra-
pida sul proprio sistema di sicurezza wireless della 
Serie BW. Si connette con le centrali wireless attraver-
so la connessione IP ed è gestita attraverso un server 
basato sul cloud. Consente di vedere all’interno della 
propria abitazione o del proprio negozio e decidere le 
azioni più appropriate in base agli eventi e alle noti-
fi che che arrivano in tempo reale, senza la necessità 
di recarsi in loco. 
Si può inserire/disinserire il proprio sistema da re-
moto e ricevere immagini a richiesta o al verifi carsi di 
un evento dall’interno della zona protetta: in questo 
modo si può risolvere una situazione non critica (una 
fi nestra lasciata aperta) direttamente dal proprio 
cellulare.

BENTEL SECURITY
www.bentelsecurity.com       

SISTEMA DOMOTICO
Came Domotic 3.0 è un innovativo sistema domotico, 
facile da utilizzare, studiato per migliorare il comfort 
e il benessere delle persone all’interno della casa, 
creando uno spazio abitativo su misura per tutte le 
esigenze. 
Ogni utente può gestire con semplicità, secondo le 
abitudini, i dispositivi installati attraverso terminali 
touch screen o collegarsi in qualsiasi momento da 
remoto con smartphone e tablet. 
Tutti i dispositivi presenti nella casa - dall’automazio-
ne all’illuminazione, dalla videocitofonia alla termo-
regolazione, dalla diffusione sonora all’antintrusione 
- sono collegati e integrati tra loro a 360° per offrire 
il massimo del comfort e della sicurezza. Grazie alla 
tecnologia Came Connect, che connette il sistema al 
Cloud Came, l’installatore può collegarsi all’impianto 
ed effettuare operazioni di assistenza, supportando 
l’utente con rapidi tempi d’intervento. 

CAME
www.came.com/it/

SMART SWITCH 10G 
I nuovi Smart Switch 10G di D-Link modello DXS-
1210 sono la soluzione perfetta per ottimizzare i costi 
di implementazione di una rete 10G. Questi modelli 
all’avanguardia assicurano le massime prestazioni 
per le applicazioni ad alta domanda di banda, come 
la videosorveglianza Full HD e 4K o le reti LAN e 
WLAN con esigenze di traffi co elevate. 
Dotati di un set completo di funzionalità Layer 2 – e di 
una GUI ottimizzata per il controllo remoto della rete 
– i modelli DXS-1210 si rivelano la scelta migliore per 
uffi ci, PMI e grandi aziende che cercano uno switch 
conveniente per cablaggi CAT6. 
La famiglia comprende un modello con 8 porte 
10GBASE-T + 2 porte SFP+ (DXS-1210-10TS), un 
modello con 8 porte 10GBASE-T + 2 porte SFP+ e 2 
porte combo (DXS-1210-12TC) e un modello con 12 
porte 10GBASE-T + 2 porte SFP+ e 2 porte combo 
(DXS-1210-16TC).

D-LINK
www.dlink.com/it/

SENSORE VOLUMETRICO 
CON ANTI-MASCHERAMENTO
JET DT AM è il sensore da interno a doppia tecnologia 
PIR + MW top della gamma JET di AVS Electronics. 
La lente di Fresnel sferica, unita alla tecnologia PIR 
QUAD, consente una precisa e affi dabile rilevazione. Il 
sensore è dotato di un sistema anti-mascheramento 
ad infrarosso attivo in grado di rilevare ostacoli posti 
fi no a circa 10 cm di distanza. 
JET DT AM dispone di un sofi sticato sistema di auto-
diagnosi che verifi ca il corretto funzionamento delle 
singole tecnologie (PIR-MW) commutando in logica 
OR in caso di guasto di una delle due sezioni. La mi-
croonda è sviluppata con tecnologia a basso consu-
mo per un assorbimento massimo che rimane al di 
sotto dei 12 mA complessivi. 
JET DT AM integra le resistenze di fi ne linea sele-
zionabili, tutto a vantaggio di un cablaggio rapido e 
semplifi cato.

AVS ELECTRONICS
www.avselectronics.com

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2778
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2779
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2780
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2781
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2782
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2783
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DISPOSITIVO BIOMETRICO 
PER CONTROLLO ACCESSI
BioEntry W2 è un dispositivo per il controllo degli ac-
cessi che garantisce sicurezza biometrica e praticità 
d’uso. Può essere installato in esterno grazie al grado 
di protezione IP67 e IK08.
Il dispositivo implementa un lettore di impronta e un 
lettore 125KHz EM, 13.56MHz MIFARE, FeliCa e NFC.
BioEntry W2 è dotato di scheda di rete integrata che 
ne permette il completo controllo e programmazione 
tramite il nuovo software WEB Based BioStar2, dota-
to anche di servizio Cloud e di APP che ne consente 
l’utilizzo tramite Smartphone.
Il dispositivo ha il relé integrato per il controllo porta e 
ha la possibilità di avere un relé esterno opzionale da 
posizionare in zona sicura (Secure I/O 2).

COMBINATORE GSM 
IN BANDA 3G-UMTS

Wolf Safety presenta LUNAR, il nuovo Combinatore 
GSM in banda 3G-UMTS in grado di collegare tutti 
gli operatori compresa Tre. Ha richiesta del credito, 
messaggio di sopravvivenza, 3 relè a bordo e 4 ca-
nali per l’uso universale. Con Genesy è in grado di 
effettuare comandi all’impianto e richiederne lo stato. 
Essenziali le programmazioni per la massima sempli-
cità d’uso, tramite Dip switch, e sms per messaggi e 
numeri eccetto l’uso con la centrale Genesy dove la 
programmazione è da tastiera o PC anche in remoto.  
Il GSM LUNAR è in grado di funzionare in modalità 
universale per applicazioni di automazione che non 
dispongono di interfaccia diretta, e su bus per la Cen-
trale IP Genesy, rappresentando la seconda fonte di 
informazione e segnalazione allarme complementare 
alla più performante IP su specifi ca APP, incrementan-
do così il livello di sicurezza dell’impianto.

ETER BIOMETRIC TECHNOLOGIES
www.eter.it

WOLF SAFETY BY ELP
www.wolfsafety.it
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SENSORE DA INTERNO CON 
TRIPLO ANTIMASCHERAMENTO 

Zefi ro Am Gold, prodotto Made in Italy di EEA, è il 
rilevatore doppia tecnologia volumetrico per interni 
progettato per istallazioni altamente critiche sotto il 
profi lo dei tentativi di sabotaggio. Con una portata 
operativa di 18 metri, si distingue per Global Antima-
scking System (GLAS): un sistema di antisabotaggio 
globale basato sul antimascheramento   sia   sulla   
sezione   Microonda   che   sulla   Lente   di   Infraros-
so   uniti   all’antiaccecamento dell’infrarosso (evita 
sabotaggi con foglio di carta stagnola, pellicole, fogli 
di carta ... fi no ad arrivare a lacche spray).
Compensa la temperatura grazie alla presenza di un 
NTC e la ammortizza quando l’ambiente è molto lon-
tano dai 37° C.
Sulla scheda elettronica ci sono una serie di resi-
stenze selezionabili per il bilanciamento delle linee. 
E’ certifi cato da IMQ EN 50131-2-4 grado 2 classe II.

EEA
www.eea-security.com

BATTERIE AL 
PIOMBO RICARICABILI
 
Tra le tipologie di batterie maggiormente utilizzate nel 
settore della Sicurezza troviamo le batterie primarie 
al piombo. 
La ELAN di Camerano distribuisce da anni con il fa-
moso marchio BIGBAT batterie al piombo ricaricabili 
(VRLA) per installatori e rivenditori del settore. Le 
BIGBAT possono essere utilizzate per illuminazione 
di emergenza, UPS, pannelli d’allarme, generatori 
back up per sistemi di telecomunicazione, prati ed 
attrezzi da giardino, motori d’avviamento e accumulo 
di energia.
Il marchio BIGBAT è da anni sinonimo di qualità sul 
mercato delle batterie, sia a livello nazionale che in-
ternazionale. La ELAN è una delle poche realtà ita-
liane in grado di garantirne il deposito, il trasporto 
e la consegna in 24/48 ore in totale sicurezza ed 
effi cienza.

ELAN
www.elan.an.it

SISTEMI SOS 
PER CAMPEGGI

Il Decreto 28 febbraio 2014 del Ministero dell’Interno 
e la relativa regola tecnica prevedono le norme di pre-
venzione incendi da applicare nelle strutture turisti-
co-ricettive all’aria aperta (campeggi, villaggi turistici, 
ecc.) di capacità superiore a 400 persone.
In particolare è prevista l’installazione di pulsanti di 
allarme incendio che attivino una segnalazione otti-
co/acustica e consentano una comunicazione bidi-
rezionale con il presidio per la gestione delle emer-
genze. ERMES ha studiato una colonnina SOS che, 
oltre ad essere dotata di pulsante di allarme incendi, 
segnalazione ottico/acustica di emergenza e interfo-
no bidirezionale in viva voce, offre ulteriori servizi utili 
nella gestione della struttura come un pulsante di 
chiamata per la richiesta di informazioni e un punto 
di diffusione sonora da 40W per la diffusione di mu-
sica di sottofondo o di annunci.

ERMES ELETTRONICA
www.ermes-cctv.com

CASSAFORTE 
CON DOPPIA PROTEZIONE
Chubbsafes presenta Primus, la cassaforte che offre 
una doppia protezione certifi cata: dall’effrazione e 
dal fuoco. 
Primus è disponibile in diversi modelli, come la com-
patta Primus 25 (24 litri di volume e meno di 100 
kg di peso), o Primus 140 (135 litri di volume per 
un peso di 240 kg) collocabile sotto il ripiano di una 
scrivania.
Certifi cata dall’ECB.S (European Certifi cation Board 
of Security) in base agli standard EN 1143/1 e EN 
15659 30P, è disponibile con serratura principale a 
chiave (classe A, EN 1300) o elettronica (classe B, 
EN 1300) con master code, user code e possibilità di 
apertura congiunta.
Come tutte le casseforti ChubbSafes, Primus è pro-
dotta da Gunnebo; nell’offerta del gruppo rientrano 
altri storici marchi quali Lips Vago e Fichet-Bauche. 

GUNNEBO
www.gunnebo.it

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2784
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2785
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2786
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2787
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2788
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2789
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COMBINATORE IP 
CON ANTI JAMMER
I moduli IP Controller di Marss diventano anche Com-
binatore IP con Anti-Jammer, ampliando la gamma 
di applicazioni nel settore della sicurezza e non solo.
Grazie alla tecnologia VOIP integrata sul MarssCloud, 
i Moduli sono infatti in grado di inviare, oltre alle noti-
fiche pushes, chiamate vocali, SMS o entrambi a ben 
5 numeri di telefono in contemporanea.
Il servizio di chiamata vocale e SMS è configurabile 
in modo semplice ed immediato direttamente da 
www.marsscloud.com, per ogni singolo modulo, e si 
attiva in presenza di eventi di allarme e/o di stato 
degli impianti gestiti.
La funzione Anti-jammer è sempre garantita: se viene 
a mancare la comunicazione tra il singolo modulo e il 
server MARSSCloud, l’utente riceve una notifica push, 
una chiamata Vocale, SMS o entrambe. Nel momento 
in cui il modulo torna visibile al server, ci sarà una 
comunicazione di avvenuto ripristino.

MARSS IP & SECURITY
www.marss.eu

158       OTTOBRE 2016

SIRENA RADIO 
UNIVERSALE 
La sirena Tre radio universale 8088-ISS010, compati-
bile con qualsiasi centrale filare, ha un design esclu-
sivo che permette di aprirla a destra o sinistra senza 
che il frontale si stacchi dal fondo, mentre l’interno 
diventa un comodo tavolino porta attrezzi. 
La sezione radio bi-direzionale, operante sulle fre-
quenze 868/869, garantisce distanze di trasmissio-
ne elevatissime fino ad 1,5 Km.
La sirena, provvista di sistema WIN, può essere ali-
mentata in 3 modi: con batteria al litio non ricaricabi-
le; con batteria al litio non ricaricabile + alimentatore 
12Vcc esterno; con batteria SLA ricaricabile e ali-
mentatore esterno. E’ provvista di antischiuma ottico 
e sensore di calore. La scheda ricetrasmittente da 
alloggiare in centrale consente di collegare fino a 16 
sirene. Completamente realizzata in policarbonato, è 
conforme alle norme EN 50131-4 ED EN 50131-5-3, 
classe ambientale IV.

ITALIANA SENSORI
www.italianasensori.it

SISTEMI INDIRIZZATI 
ANTINCENDIO
PanelView è un applicativo che permette di effettuare 
operazioni di controllo, gestione e manutenzione alle 
centrali incendio Notifier della serie AM tramite colle-
gamento seriale o TCP/IP alla scheda SIB600OEM. 
Tramite la sua interfaccia semplice e intuitiva, si ha 
una rapida situazione dello stato dell’impianto ed 
è possibile, con un semplice click del mouse, effet-
tuare comandi come reset, ack, on/off dei moduli, 
esclusioni. 
La possibilità di redigere dei report dettagliati in for-
mato Excel con tutti gli eventi, la lista dei punti in gua-
sto/allarme, dei punti esclusi e i valori di camera dei 
rivelatori di fumo, consente di generare una lista di 
riscontro delle prove come richiesto dalla normativa 
UNI 11224:2011.

NOTIFIER ITALIA
www.notifier.it

SISTEMA DI VIDEO
VERIFICA LIVE
VUpoint è il rivoluzionario sistema di video verifica live 
di RISCO Group, società indipendente leader a livello 
globale specializzata nello sviluppo, nella produzione 
e nella commercializzazione di un’ampia gamma di 
soluzioni di sicurezza integrate.
VUpoint si avvale di un numero illimitato di telecame-
re IP disponibili sia per interno che per esterno che 
possono essere installate e configurate sul sistema 
anti-intrusione.
Utilizzando il Cloud RISCO, VUpoint permette così 
all’utente di richiedere immagini o video verifica in 
alta risoluzione in tempo reale e ovunque ci si trovi, 
su specifica richiesta o in risposta a qualsiasi tipo di 
allarme. Grazie alla possibilità di monitorare siti re-
moti attraverso l’APP iRISCO o tramite l’applicazione 
web, la soluzione offre un livello di sicurezza senza 
precedenti.

RISCO GROUP
www.riscogroup.it

SISTEMA 
NEBBIOGENO 
Concept Italy presenta l’ultimo nato della famiglia 
Sentinel: l’S35. Il nuovo sistema nebbiogeno com-
patto nato dall’esigenza di coniugare l’estetica alla 
sicurezza riesce a saturare ambienti fino a 350m3. 
Grazie al display a bordo è possibile programmarlo 
in maniera semplice e intuitiva e visualizzare tutti gli 
eventi d’ allarme. È dotato di batterie di back up, che 
ne permettono il corretto funzionamento anche in 
assenza di corrente, fino a due ore. È equipaggiato 
di indicatori ottico e acustici, che ne permettono la 
verifica del corretto funzionamento. 
Il fluido di S35 è realmente certificato per esse-
re utilizzato in ambienti di qualsiasi tipo: la nebbia 
prodotta è una delle più persistenti ed atossiche sul 
mercato. S35 è distribuito da Sicurtec Brescia srl.

SICURTEC BRESCIA
www.sicurtecbrescia.it

RILEVATORI VOLUMETRICI 
DA INTERNO
DT15, rilevatore volumetrico a doppia tecnologia, è 
costituito da un Infrarosso (IRP) + Microonda (MW). 
Fra le funzioni principali: LED OFF, disattiva la visua-
lizzazione del led di rilevazione, mantenendo abilitata 
la visualizzazione relativa alle memoria; MEMORIA,  
al disinserimento dell’impianto, verrà visualizzata la 
memoria del primo allarme avvenuto e la memoria 
verrà resettata al successivo inserimento dell’impian-
to; INIBIT, che permette al rilevatore di sapere lo stato 
dell’impianto e conseguentemente di gestire le fun-
zioni di memoria e LED OFF; FUNZIONE AND: si ha la 
condizione di allarme quando entrambe le tecnologie 
(MW+IRP) rilevano l’intrusione; AUTOMATIC ECO, che  
permette al rilevatore di regolare le emissioni della 
MW, monitorando i movimenti nell’area di protezione 
anche senza collegare il morsetto Inibit.
Ha certificazione EN50131-2-4 grado 2 classe II.

ELKRON
www.elkron.it

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2790
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2791
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2792
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2793
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2794
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2795


PR
OD

UC
T 

SH
OW

 C
AS

E

VMS SCALABILE 
E INTEGRABILE

VideoXpertTM è un VMS innovativo, aperto e scalabile 
ad ogni contesto applicativo. Il suo design intuitivo 
e la semplice navigazione permettono di massimiz-
zare le performance e di sfruttare al meglio le nuove 
features. 
Sviluppato con potenti funzionalità di integrazione, 
VideoXpertTM fa leva sull’esperienza di applicazioni 
specializzate di terze parti per massimizzare la perso-
nalizzazione e la fl essibilità. Disponibile in distribuzio-
ni hardware o solo software, tra le principali caratte-
ristiche innovative di VideoXpertTM vi è l’architettura 
nativa per plug-in di terze parti, l’organizzazione di 
layout e workspace in tag, i playback multipli sincro-
nizzati e l’evoluta modalità investigativa per velocizza-
re le ricerche, accorparle ed estrapolarle in un unico 
signifi cativo fi le.

PELCO BY SCHNEIDER ELECTRIC
www.pelco.com
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KIT DI TELESOCCORSO

Assist SOS è il kit di telesoccorso realizzato da Urmet 
Ate che aumenta la sicurezza e il controllo di anziani 
e persone che vivono da sole.
È facile da usare, grazie al comodo telecomando im-
permeabile che può essere indossato sia al collo che 
al polso.
Premendo il pulsante d’allarme o utilizzando la fun-
zione “a strappo” l’utente in diffi coltà invia immedia-
tamente la richiesta di soccorso ai numeri preimpo-
stati. Assist SOS è programmabile in pochi minuti 
tramite APP e monitorabile via SMS. 
Fra le altre funzionalità: messaggi vocali preregistrati 
per indicare la causa dell’allarme; conversazione in 
vivavoce con l’utente a seguito dell’allarme; possibili-
tà di ricevere chiamate entranti in vivavoce; chiamata 
diretta a un numero prestabilito; segnalazione di al-
larme in caso di interruzione dell’alimentazione; bat-
teria tampone con autonomia di 48 ore in assenza 
di rete elettrica. 

URMET ATE
www.urmet-ate.it

MICRO RICEVENTE RADIO 
PER LUCI E MOTORI ELETTRICI
MIME è una ricevente radio bicanale che può coman-
dare due luci, con max 1.250 Watt di potenza ciascu-
na, o un motore elettrico fi no a 500VA. Può essere 
attivato attraverso i telecomandi Mitto e RB, per un 
controllo semplice, effi cace e comodo della casa.
La portata del sistema è molto ampia: si va dai 20 
metri, all’interno di abitazioni, fi no ai 100 metri in 
campo aperto. L’alimentazione in 230V permette 
di collegare la micro ricevente a qualsiasi impianto 
elettrico. 
MIME controlla le automazioni di casa, come tappa-
relle e tende da sole. Può inoltre comandare le luci 
in quattro modalità diverse: con pulsante, interruttore 
oppure con temporizzatore per l’accensione e lo spe-
gnimento in aree di passaggio. Insomma, un piccolo 
sistema che permette di installare soluzioni intelligen-
ti per l’Home Access Automation. 

BFT
www.bft-automation.com

SENSORE PER SMARTPHONE 
E DISPOSITIVI INDOSSABILI
BMX160 è un sensore di movimento compatto a 
9 assi ideale per una vasta gamma di applicazioni, 
quali smartphone, smartwatch, dispositivi di monito-
raggio dell’attività fi sica.
Alloggiato all’interno di un pacchetto compatto dalle 
dimensioni di 2,5 x 3,0 x 0,95 mm3,  è il sensore di 
movimento a 9 assi più piccolo al mondo.
Combinando le avanzate tecnologie di accelerometri, 
giroscopi e sensori geo-magnetici di Bosch Sensor-
tec, è in grado di soddisfare i requisiti di basso con-
sumo energetico sempre più stringenti dei dispositivi 
elettronici. La tecnologia dei sensori a bassa potenza 
di Bosch rende questo prodotto il sensore inerziale a 
9 assi con il più basso consumo energetico (inferiore 
a 1,5 mA). Supporta applicazioni quali la mappatura 
degli ambienti interni in 3D e le applicazioni di realtà 
virtuale ottimizzate per smartphone, per esempio car-
dboard Virtual Reality (VR).

BOSCH SECURITY SYSTEMS
www.bosch.it

SIRENA AUTOALIMENTATA 
DA ESTERNO 

Sirya è una sirena da esterno autoalimentata comple-
tamente gestibile dalla centrale tramite BUS RS485. 
Riprogettata e con un nuovo design proprietario, è 
realizzata in ABS verniciato con lampeggiante in poli-
carbonato a LED ad alta luminosità (strip LED aggiun-
tivi) e coperchio interno in acciaio antiperforazione 
e antisfondamento. La protezione contro effrazioni è 
garantita tramite un sensore a effetto capacitivo per 
rilevare l’avvicinamento e il contatto. La program-
mazione dei parametri (selezione toni, associazione 
allarmi per area e funzionamento del lampeggiante 
LED per stato impianto) può essere effettuata tramite 
software e/o da tastiera. I comunicatori disponibili in 
centrale (PSTN e GSM per Fonia e SMS, Email, Push 
Messenger su APP) permettono il controllo dello stato 
della batteria e di manomissioni (tamper anti-strappo 
e anti-avvicinamento) con segnalazioni dedicate. 

COMBIVOX
www.combivox.it

TELECAMERE HD 
CON CODIFICA AVANZATA
Huawei H.265 è una soluzione che consiste in una 
serie di telecamere HD con tecnologia di codifi ca 
avanzata H.265 e un’eccellente capacità di elabora-
zione di immagini ISP. 
Ciò facilita la raccolta di immagini in alta defi nizione 
in ogni situazione, anche in condizioni metereologi-
che avverse e diverse condizioni di luminosità. 
Supportano funzioni di analisi del comportamento, la 
raccolta e la classifi cazione di metadati.
La tecnologia H.265 garantisce tutta l’accuratezza 
dell’HD con un consumo di banda ridotto: H.265 co-
difi ca e decodifi ca, 1080p30 @ 384 kbit / s. Inoltre, 
le telecamere hanno una robusta capacità di adatta-
mento della rete; composizione vocale; vista tripla; 
VGA, WI-Fi. La compatibilità con numerosi protocolli 
consente l’interoperabilità con i sistemi di Unifi ed 
Communications (UC), IP Multimedia Subsystems 
(IMSS) e altri sistemi di terze parti.

HUAWEI
www.huawei.com

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2796
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=2797
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I sistemi di allarme 100% Made in Italy, progettati al 
massimo delle prestazioni per garantire una protezione 
totale. 
Soluzioni integrate, capaci di soddisfare tutte le 
esigenze di sicurezza, gestibili in modo semplice e 
intuitivo ovunque ci si trovi! 
Le nuove centrali 8-20 zone garantiscono una 
copertura completa in tutti i tipi di abitazione. 
Le zone sono espandibili in modalità filare o wireless, 
per una facile personalizzazione del proprio impianto.
La gestione avviene tramite sms grazie al GSM 
integrato, tele-gestione vocale o chiavi di prossimità.
Scarica l’APP gratuita Centrale Venitem, per portare 
sempre con te la tua sicurezza!  

Scopri tutti i prodotti Venitem su www.venitem.com

LA CAMPIONESSA ITALIANA DI VELOCITÀ SCEGLIE VENITEM PER LA 
PROTEZIONE DELLA SUA CASA E DELLA SUA FAMIGLIA.

MANUELA LEVORATO 
HA SCELTO VENITEM
PER LA SUA SICUREZZA!

venitem.com
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